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Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni saluta i partecipanti presenti e coloro connessi online e
passa poi all’adozione dell’ordine del giorno e successivamente all’adozione del verbale della
riunione del GL1, che si e svolta online il 5 e 6 aprile, che vengono entrambi adottati all’'unanimita.

Il coordinatore apre i lavori del giorno con il primo punto dell’o.d.g. relativo all’angolo legislativo e
fa presente che la proposta di Regolamento sui Controlli € da sempre una materia complessa sui cui
e ancora difficile trovare degli accordi in maniera uniforme nel trilogo, citando alcuni tra gli
argomenti piu discussi, ovvero l'utilizzo di telecamere a circuito chiuso a bordo (Art.25) , la
geolocalizzazione e la dichiarazione di sbarco per i pescherecci piu piccoli, perché su queste
tematiche ancora non ci sono chiare e nette decisioni. Fa presente che anche per quanto riguarda
gli aspetti relativi alla commercializzazione, sono molti gli aspetti ancora in discussione. Si sta
lavorando anche sul sistema sanzionatorio e il coordinatore sottolinea che la proposta delle CE
prevede la modifica dell’articolo relativo alle infrazioni gravi del Reg.1224/09 integrandolo con
relativo alle “infrazioni ritenute gravi se” rispondono a delle particolari casistiche (a scelta degli Stati
membri). Su questo punto il coordinatore ritiene che ci sia il rischio di un’applicazione non uniforme
da parte dei vari SM perché ogni singolo SM potra decidere cosa é ritenuto grave, lasciando loro
molta discrezionalita. Cido va contro uno degli obiettivi della revisione dei controlli, cioe quello di
dare uniformita alle sanzioni tra i pescatori unionali. Per quanto riguarda la tempistica, comunica
che il trilogo sta proseguendo a riunirsi, ma non ci sono ancora notizie certe.

Il coordinatore passa poi ad un altro tema sul tavolo, quello relativo ai 3 Atti delegati, in corso di
analisi da parte dei Colegislatori: uno relativo alle esenzioni de minimis legato all’obbligo di sbarco
per i demersali nel Mediterraneo Sud-orientale e in Adriatico; un altro sulla taglia minima per le
vongole per alcune GSA italiane; e infine quello che proroga I'alta sopravvivenza per alcune specie
nel Mediterraneo Occidentale. Ricorda che che questi Atti dovrebbero entrare in vigore dal 17
gennaio 2023. Infine, ricorda che il 14 ottobre la CE ha presentato al Consiglio una proposta di
Regolamento del Consiglio per le possibilita di pesca per il 2023 che verra adottata al prossimo
Consiglio dei Ministri di dicembre. Chiede se ci sono interventi da parte dei partecipanti.

Elena Ghezzi (Legacoop) chiede delucidazioni sulla differenzia tra infrazioni gravi e quelle ritenute
gravi sulla base di alcuni criteri esplicitati nella proposta di Regolamento che dovranno essere tenuti
in considerazione dai vari SM, sottolineando il fatto che questo lascia tantissimo margine agli SM
per dire se l'infrazione & grave o meno grave e che da questo pero dipendono gli aiuti FEAMPA. Fa
presente che nel Rapporto della Corte dei Conti Europea a riguardo, € emerso che c¢’e una difformita
di sanzionamento nei vari SM e che dunque non tutti i pescatori sono giudicati allo stesso modo e
di conseguenza non tutti hanno lo stesso diritto di accesso ai fondi. Questa disparita di trattamento
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va evidenziata e chiede al rappresentante della CE se pud darci qualche informazione in piu a
riguardo.

Chato Osio (DG MARE) prende la parola e fa presente che lui non segue personalmente questo
dossier ma siincarica di trasmettere queste domande a chi della DG MARE segue questo tema.

Kleio Psarrou (PEPMA) fa un’osservazione in merito al sistema delle infrazioni, sottolineando che in
Grecia e particolarmente serio e che questa norma (infrazioni che determinano I'inammissibilita al
FEAMPA) creera molte difficolta con il nuovo fondo europeo, considerando anche che alcuni
pescatori hanno perso dei contributi per la crisi legata al Covid 19 perché avevano commesso delle
infrazioni. Chiede alla CE di modificare questo paragrafo perché in caso di crisi umanitarie (come
I’emergenza Covid-19 o la guerra in Ucraina) questo paragrafo non andrebbe applicato. Chiede
dunque un’esenzione per gli aiuti legati a crisi umanitarie.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca- Confcooperative) ritiene che ci sia qualcosa che sfugge all’interno
dei meccanismi dell’UE e aggiunge che in effetti anche in Italia ci sono difficolta per implementare
delle misure Covid-19 o misure per la crisi ucraina, in questo momento si registrano dei ritardi
causati da alcuni vincoli relativi alle infrazioni che stanno condizionando in negativo I’erogazione di
fondi che sono nati per far fronte agli effetti di situazioni di emergenza. Si rischia di non raggiungere
gli obiettivi di spesa ma non per incapacita delle Amministrazioni degli SM, ma perché le condizioni
a monte dei Regolamento non sono facilmente applicabili. Ribadisce che si debba tenere conto di
questi aspetti particolari in momenti particolari.

Il coordinatore Ceccaroni passa al secondo punto dell’angolo legislativo e presenta il risultato di
molti anni di trattative in seno all’'Organizzazione mondiale del Commercio (OMC o WTO)
relativamente alle sovvenzioni al settore della pesca. L'obiettivo del coordinatore & quello di dare
una visione di insieme anche su Convenzioni e Accordi internazionali che sono, in definitiva, alla
base delle politiche unionali e nazionali. Il “WTO Agreement on Fisheries subsidies” firmato il 17
giugno 2022 é infatti ancora molto poco conosciuto , ma la sua importanza verra fuori negli anni
anche nella legislazione europea. Ricorda che cos’é 'OMC, a cui aderiscono 164 paesi, e i suoi
obiettivi, aggiungendo anche gli obiettivi dell’'UE in seno all’'OMC come, ad esempio, assicurare che
tutti rispettino le regole e la modernizzazione le mercato globale nell’ottica di un commercio
sostenibile. Precisa che il Commissario europeo per il Commercio €& la figura ufficiale che partecipa
per I'UE alle riunioni del’OMC ed evidenza alcuni articoli del TFUE che stabiliscono le modalita di
partecipazione, le competenze e gli obiettivi dell’"UE nei negoziati in seno all’'OMC (Art.207 — Art.
218). Passa poi a spiegare come I'OMC definisca il sussidio che esiste se ¢’é un contributo finanziario
da parte di un organismo pubblico dentro il territorio di uno SM, come I’erogazione di fondi, oppure
la diminuzione di imposte, la fornitura di beni o servizi ad una impresa oltre quelli che sono i servizi
generali, il sostegno del prezzo o il sostegno del reddito. Qualora, quindi, ci fosse uno di questi
contributi che generano un beneficio, questo si definisce come un sussidio e va regolamentato. Il
coordinatore fa presente che i 4 tipi si sussidi sono divisi in 4 categorie: la prima & quella dei
trasferimenti finanziari diretti (come acquisto di imbarcazioni, programmi di demolizione, schemi di
garanzia al reddito, pagamenti per calamita naturali); la seconda & quella dei servizi o/e sostegni
indiretti come il sostegno indiretto alle esportazioni con la promozione, le facilitazioni sui porti o sui
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punti di sbarco, I'esenzione dalla tassazione per i carburanti; la terza &€ quella relativa ai Regolamenti
come quelli che stabiliscono delle quote di importazioni e la quarta categoria é rappresentata dalla
mancanza di interventi, come ad esempio il libero accesso ai fishing grounds, la mancanza di
controllo dell’inquinamento o di misure di gestione. Passa poi a spiegare il Doha Round che & I'ultimo
round dei negoziati lanciato nel 2001 in cui fu ristabilita la necessita di eliminare tutti i sussidi che
favorivano la pesca IUU e in cui si € posto I'accento sulla la mancanza di regolamentazioni comuni
che si riteneva pero necessaria per la tutela delle risorse. Dopo diversi anni di incontri, si € giunti ad
una spinta forte e significativa nel 2013 fino alla firma nel 2022 a Ginevra. Il coordinatore spiega nel
dettaglio I’Accordo che si applica alla pesca in acque marittime, non in acque interne, e che vieta
sussidi a coloro che sono legati ad attivita di pesca illegale, sostiene il contrasto ai sostegni che
riguardano gli stock sovrasfruttati, supportando solo il sostegno a quei sussidi che mirano alla
ricostituzione dello stock, prevedendo inoltre anche un’assistenza tecnica da parte dei paesi piu
sviluppati per venire in contro alle esigenze dei paesi LDC. Fa presente che & previsto anche un
Comitato di Controllo dell’Accordo e che questo entrera in vigore solo quando almeno 2/3 dei
Membri dell’lOMC avranno dato la propria adesione all’accordo. Conclude dicendo che c’é stata
un’inversione di tendenza netta, perché ’'OMC inizialmente doveva occuparsi solo del commercio,
ma ha iniziato ad occuparsi anche di aspetti ambientali. Ceccaroni conclude ringraziando tutti e
aprendo il dibattito.

Francesca Biondo (Federpesca) chiede qualcosa in piu sulla proposta delle opportunita di pesca
2023, in vista della riunione della CGPM; propone di dare un segnale, perché al netto di quello che
verra stabilito, sarebbe opportuno segnalare che se un anno fa erano preoccupati della mancanza
di giornate di pesca, ora, quasi alla fine dell’anno, le imprese hanno lavorato ancora meno per via
della crisi del gasolio. Ritiene che, visto che forse sara stato superato |’obiettivo della riduzione dello
sforzo di pesca, bisognerebbe capire se le giornate di pesca fatte in meno nel 2022, possano essere
prese in considerazione nel 2023, calcolando lo sforzo di pesca nel biennio e non nel singolo anno.

Ceccaroni precisa che le proposte sono state appena presentate dalla CE e i numeri ancora non ci
sono e forse verranno fuori dopo la riunione di Tirana della CGPM, ma chiede alla DG MARE se ha
notizie piu aggiornate in merito.

Chato Osio (DG MARE) prende la parola e fa presente che al Consiglio & stata presentata una
proposta che perd é vuota perché si stanno aspettando i risultati per gli stock condivisi e I’Agrifish
per il Mediterraneo Occidentale. Stanno aspettando che venga finalizzato il parere scientifico per
negoziare con gli SM. Precisa che I'aspetto sull'impatto socioeconomico & un elemento che tengono
presente in maniera chiara.

Francesca Biondo (Federpesca) chiede se c’é la possibilita che le giornate di pesca non utilizzate
possano essere restituite nel 2023.

Chato Osio (DG MARE), fa presente che gli SM trasmettono su base mensile il consumo dei giorni di
pesca che quindi viene monitorato e comunica che nel 2021 non c’é una grossa discrepanza su
guesto aspetto, aggiungendo anche che in linea di principio, i giorni di pesca non possono essere
portati da un anno all’altro.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) sottoscrive la richiesta della Biondo, comunicando che anche gli
spagnoli hanno chiesto questa compensazione, perché con la crisi legata al Covid-19 sono state
perse 14 mila giornate ed & stata richiesta dunque una restituzione almeno parziale. Inoltre, ricorda
che c’e stata la combinazione della riduzione delle giornate e dell’applicazione di un limite di cattura
dei gamberi rossi; quindi, ritiene che la proposta fatta da Federpesca sia una proposta da
implementare. Sottolinea come le proposte attuali della DG MARE siano adatte per altre realta ma
non per il Mediterraneo. Ringrazia poi Ceccaroni per la presentazione che ci permette di elevare lo
sguardo e andare oltre.

Gilberto Ferrari (Fedeagripesca-Confcooperative) ringrazia Ceccaroni per la presentazione e per il
lavoro svolto negli anni, fa presente che gia oggi si potrebbe ragionare nella proposta di Federpesca.
Ritiene che gia ci siano dei meccanismi di compensazione (Art.8) e che si potrebbe prevedere che
gualora ci rendessimo conto che lo sforzo di pesca assegnato ad un SM non é stato utilizzato
interamente, si possa legittimamente anche dal punto di vista del diritto, stabilire un meccanismo
di compensazione e possa scattare un “premio”.

Il Presidente Buonfiglio invita a leggere la Comunicazione della CE del 1 giugno COM 2022 /253 in
cui ci sono indicate le linee politiche per il 2023, fa presente che c’e€ anche una stima in % di quante
imprese di pesca potranno non farcela se il prezzo dei gasolio rimanesse quello attuale ma c’é€ anche
scritto che bisogna continuare con la riduzione dello sforzo di pesca prevista dal Reg. del
Mediterraneo Occidentale. Fa presente che si tratta di un documento chiarificatore e che per quanto
la proposta di Federpesca sia pregevole, per il 2023, la Comunicazione parla chiaro, la CE chiedeva
di reagire agli SM entro il 31 agosto 2022 e non gli risulta che ci siano state reazioni da parte degli
SM a tal proposito.

Chato Osio (DG MARE) ricorda che i meccanismi di compensazione hanno tutti una serie di
condizionalita, ad esempio, come migliorare la selettivita degli attrezzi, e che c’eé stato anche un
chiarimento in materia. Ci sara anche nel 2023 e hanno invitato gli SM a ricordare agli operatori di
utilizzare questo meccanismo, ma rispetto alla proposta che sta emergendo, afferma che questo
non sara possibile, perché non € in linea con I’Art 9 della PCP.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) fa presente che in Spagna il 29 settembre si € svolto un incontro con
la CE e che il governo spagnolo ha riferito che si & parlato di % di riduzione della pesca, di TAC del
nasello, e anche del 2% di benefici per I'applicazione di queste misure ma ritiene che ci siano troppe
situazioni in cui non quadrano i conti della CE. Alcune questioni importanti vengono portate
all’Agrifish di dicembre senza essere state considerate adeguatamente.

Chato Osio (DG MARE) risponde che non ha visto una proposta relativa al Mediterraneo Occidentale,
quindi, non sa cosa sia stato riportato dal Governo spagnolo, ma sa che c’é una riflessione in corso
e che la DG MARE ¢ in attesa del parere scientifico per verificare lo stato degli stock e che
sicuramente rifletteranno su quale sara la riduzione dello sforzo ed eventuali altre misure come altre
aree di chiusura della pesca o il miglioramento della selettivita.
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Il coordinatore Ceccaroni ricorda che alcuni aspetti verranno trattati al FG West MED previsto nel
pomeriggio e poi passa la parola a Chato Osio per la presentazione delle proposte che la CE portera
alla CGPM a Tirana.

Chato Osio (DG MARE) prende la parola precisando che sostituisce Valerie Lainé che purtroppo non
ha potuto partecipare alla riunione per via del Covid. Ringrazia Ceccaroni per il lavoro svolto finora
e ricorda che questo & il momento dell’anno in cui preparano le proposte dell’'UE da presentare alla
CGPM che si terra come e stato gia detto, dal 7 all’ 11 Novembre a Tirana. Il documento che riassume
le 19 proposte € il mandato per la delegazione dell’'UE che negoziera ed € in linea con Medfish4ever,
con la nuova strategia della CGPM, ma fa presente che poiché per il Mar Nero la situazione ¢ piu
complessa, il GL sul Mar Nero e stato rinviato al 2023. Le proposte che discuteranno sono in linea
con il parere scientifico del SAC e con le sue conclusioni. Partendo dalla parte occidentale del
Mediterraneo, una proposta riguarda l'istituzione di Piano di gestione di lungo periodo per
I’occhialone poiché il SAC ha riconosciuto lo stato dello stock critico e prossimo al collasso, con una
biomassa totale con valore molto basso nel 2020 e questo rende necessario un nuovo piano per
garantire lo sfruttamento sostenibile, un MAP di 8 anni costituito da un periodo di transizione di 3
anni con limite di cattura seguito da un periodo di piano di 5 con una riduzione di capacita per
garantire il recupero, prevedendo delle misure tecniche e temporali quali ad esempio un numero di
ami da utilizzare, il rafforzamento della sorveglianza, una riduzione del 7% ogni anno insieme alla
riduzione del numero di ami che saranno successivamente regolamentate. Un’altra proposta
riguarda il piano per la pesca a strascico per i demersali nello Stretto di Sicilia, in linea con il parere
scientifico del SAC che evidenzia come il merluzzo e il gambero rosa del Mediterraneo rimangono in
sovrasfruttamento nonostante alcuni miglioramenti. Sussiste quindi la necessita adottare un piano
per queste specie demersali, un piano di 8 anni (3 di transizione + 5) con |’obiettivo di raggiungere
I’'MSY entro il 2030 inizialmente solo per il nasello e il gambero rosa e poi anche per lo scampo, la
triglia di fango e la triglia. Alcune tra le misure previste per il periodo di transizione sono ad esempio
la riduzione del limite di cattura per il gambero rosa del 3% per i primi 3 anni e un congelamento
dello sforzo di pesca per il nasello al livello del 2021. L'attrezzo principale gestito sara quello delle
reti da traino divergenti e si vedra poi se dovranno essere presi in considerazione anche altri attrezzi.
Ci saranno dei fermi pesca temporanei e la definizione di taglia minima di conservazione del MCRS.
Ci saranno anche misure per migliorare la selettivita come gia sperimentati in alcuni progetti WWEF-
CGPM, e misure per contrastare I'lUU per garantire la parita di trattamento delle varie flotte anche
attraverso un programma di ispezione internazionale. Un'altra proposta & quella per la istituzione
di un MAP per le specie demersali sostenibili per il gambero rosso e viola nello Stretto di Sicilia. Per
il gambero rosso c’é una situazione di sovrasfruttamento, quindi si propone un MAP di 8 anni (3+5
e MSY entro il 2030). Le misure di transizione serviranno per preparare il piano di lungo periodo e il
parere scientifico dovra essere disponibile per entrambi gli stock, cosa che per il momento, non c’é.
Sono previsti dei limiti di cattura per tutte e due le specie e la % di riduzione dei limiti di cattura &
del 3%. Ci sono importanti osservazioni di carattere socioeconomico e il congelamento della
capacita e le chiusure spazio-temporali per proteggere la riproduzione. La quarta proposta € quella
relativa al MAP per il gambero rosso e viola nello lonio e copre le GSA 19, 20 21. Fa presente che
manca una conoscenza completa di questi due stock di gamberi, ma &€ evidente lo sovrasfruttamento
di gambero rosso che forse si estende anche al gambero viola. Comunica che I'approccio € stesso
previsto per lo Stretto di Sicilia. Osio presenta anche il MAP per il gambero rosso e viola per le GSA
24, 25, 26, precisando che hanno un parere scientifico incompleto ma che il MAP proposto di 8 anni
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e strutturato nelle stesse modalita dei precedenti con la differenza che non ci sara un programma
di ispezione in questa zona. Un’altra proposta riguarda I’Adriatico ed € in linea con il MAP del 2018
questa proposta stabilira i limiti per lo sforzo di pesca per il 2023, sottolinea tuttavia che il SAC ha
riconosciuto che si sono registrati alcuni miglioramenti ma le maggior parte delle specie demersali
rimane in stato di sovrastruttamento e viene proposta dunque una riduzione dello sforzo del 5% per
le reti divergenti e del 5% per i rapidi o le sfogliare. Passa poi alla proposta di Raccomandazione per
I'anguilla europea, la proposta e di rivedere le misure di transizione nel Mediterraneo perché le
conclusioni del progetto di ricerca che il SAC ha selezionato mostrano che lo stato dello stock &
allarmante e ha raggiunto il tasso di reclutamento piu basso mai registrato. IL SAC vuole rafforzare
le misure e vuole istituire un nuovo MAP dal 2023, sul piano dilungo periodo, il programma di ricerca
analizzera la situazione socio-economica delle chiusure e si ritiene di rafforzare le misure transitorie
gia nel 2023. Fa presente che I'UE proporra I’'emendamento alle misure della Raccomandazione del
2018 per prolungare il periodo di fermo pesca e bandire la pesca ricreativa dell’anguilla. Presenta
poi la proposta di Raccomandazione sulle regole minime per la pesca ricreativa nel Mediterraneo
valida per tutte le GSA, in cui informazioni e regole sono ancora molto diversificate. Ricorda che la
CGPM nel 2018 con il Piano per la SSF ha riconosciuto I'interazione tra la SSF e la pesca ricreativa
chiedendo di rafforzare il controllo e che nel 2022 il SAC ha discusso una proposta in merito quindi
nella Sessione 44 della CGPM, la CE proporra delle regole minime generalizzate sulla base della
necessita di continuare il monitoraggio, per costituire un quadro generale che contenga indicazioni
che poi verranno sviluppate a livello sub-regionale. Chato Osio prosegue con le proposte relative al
Mar Nero in cui si propone di implementare le TAC e quote per il rombo chiodato e I'adozione di un
piano di lavoro per il contrasto all'lUU insieme all’lampliamento del programma di ricerca della
rapana venosa, precisando che tutto sara rinviato al 2023. Cita anche la proposta relativa agli
ecosistemi marini vulnerabili e la proposta per I'introduzione di standard minimi di gestione nella
pesca. Comunica che la CGPM ha lanciato una mappatura e c’e la necessita di definire standard
comuni per la costituzione di FRA. La proposta di istituzione di standard minimi per le FRA mira ad
avere un’armonizzazione e a migliorare la parita di condizione tra i pescatori. Altre proposte
riguardano le nuove FRA nelle GSA 3 e 4 per il Cabliers Seamount, e sottolinea il fatto che il SAC ha
ben accolto il lavoro del 2022 per il corallo riconoscendo I'importanza di ottenere dati dai 3 paesi
coinvolti. Questa FRA permettera di proteggere anche I'occhialone e lo scampo quindi verra
proposta |'adozione di una roadmap al fine di proteggere |I'habitat e le specie prioritarie con un
approccio in due fasi, attuazione di misure speciali nelle acque del Marocco e dell’'UE , con divieto
di ogni attivita di pesca e un’area tampone. Infine passa a trattare le ultime proposte, quella per il
corallorosso, che prevede la revisione del Piano di gestione sulla base delle conclusione del SAC per
prorogare la scadenza dell’entrata in vigore del programma di ricerca entro il 2023 e I'attuazione di
nuovo programma per il miglioramento della sicurezza e della qualita dei dati, proponendo anche
un emendamento alla Raccomandazione del 2018; la proposta relativa ai trasbordi, che & pesca lUU
ed & quindi necessario vietarli in mare, in linea con la strategia della CGPM, per garantire una parita
di condizioni tra pescatori e potranno essere concessi solo in porto o in luoghi designati e con
permessi specifici concessi; la proposta relativa all’adozione di un programma d’ispezione nel Mar
lonio per combattere I'lUU; e lo sviluppo di ulteriori elementi per i logbook per emendare la
Raccomandazione del 2011 per migliorare la raccolta dei dati. Da ultimo, presenta la proposta
relativa ai pescherecci oltre i 15 metri, prevista dalla strategia 2030, per il miglioramento dell’elenco
dei pescherecci autorizzati per garantire la verifica delle informazioni da parte delle autorita, la CE
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proporra la revisione del registro in cui sara obbligatorio nominare il nome del peschereccio. Tutte
gueste proposte di Raccomandazioni verranno inviate al MEDAC a breve.
Il Presidente Buonfiglio prende la parola per ribadire come queste 19 proposte confermino quanto
gia detto, ovvero che la politica della CE & ben tracciata, nel 2023 ci saranno le riduzioni lineari e
arriveremo a dei MAP che superano il limite, perché sono dei MAP di 8 anni. Per il Canale di Sicilia
ha sentito che la riduzione dello sforzo riguarda anche la capacita, che per gli SM si traduce in ritiri
definitivi nel quadro del FEAMPA, chiede pero nella componente capacita come verrebbe ripartita
tra tutte le flotte che operano nel Canale di Sicilia. Precisa che non si tratta di quantificare solo la
flotta UE, perché & noto che quelli della sponda sud del Mediterraneo siano completamente fuori
controllo, dal Marocco all’Egitto. Pone la stessa questione sul divieto dei trasbordi, perché sa che &
vero che e impossibile controllare in mare aperto nelle acque internazionali, ma dunque se il
controllo non e possibile per i trasbordi non sara possibile neanche per le flotte che pescano nel
Canale di Sicilia.

Chato Osio (DG MARE) precisa che la capacita e lo sforzo saranno congelati non ridotti nel Canale
ma resta la questione del controllo. Sa che i MAP proposti sono abbinati a dei piani di ispezione
internazionali e che 'EFCA sara ben presente a partire dall’anno prossimo. Si va in questa direzione
per avere un controllo in loco, con obbligo di VMS per le barche sopra i 15 metri, precisa che nonsi
tratta di misure solo teoriche. Conclude anche che forse alcune misure saranno modificate dopo i
negoziati in seno CGPM.

Il Presidente Buonfiglio ribadisce la necessita di regolarizzare la possibilita di esportazione dai paesi
nordafricani verso I'UE per evitare che le ricche risorse ittiche del Golfo della Sirte, continuino di
essere trasbordate illegalmente, ricordando anche che il MEDAC ha richiamato I'importanza di far
entrare la Libia nell’elenco dei Paesi autorizzati e la CE ci ha risposto che € la Libia a doverlo
richiedere. Ritiene che sia una buona cosa il divieto di trasbordo, ma che se non si regolarizzano i
flussi commerciali, regolarizzando la Libia ad esportare verso I’UE, l'illegalita non sara fermata.

Jorge Campos (FACOPE) spera che tra queste proposte della CE, ci siano proposte di recupero del
pescatore e sirallegra del fatto che con la prima proposta di Raccomandazione presentata sullazona
dell’attivita di pesca dell’occhialone, finalmente la CE abbia messo sul tavolo la necessita di prendere
misure nel Nord Africa. Ricorda che sono anni che il settore lo chiede e anche se ormai non ci son
pil pescatori perché nella sua regione sono passati da 120 barche a 50 barche, grazie all’azione
dell’UE, ora si adottano misure richieste da 20 anni a questa parte. Purtroppo, continua, ora i
pescatori sono spariti. Fa presente che il Marocco pescava |’occhialone di 14 cm di taglia mentre
loro avevano settato una taglia di 25 ma la CE lo permetteva. Aggiunge che non & previsto nessun
limite sullo Stretto di Gibilterra, ma loro sanno qual ¢ la situazione in quell’area. La Spagna aveva
dei vincoli di catture di 150 kg massimo ad imbarcazione mentre il Marocco non avevano vincoli. Si
rallegra del fatto che ora dopo 20 anni ci sia questo documento sul tavolo, ma dubita del fatto che
il Marocco puo accettare questa Raccomandazione.

Domitilla Senni (Medreact) fa presente che la questione libica € molto delicata per l'incertezza
politica e la mancanza della certezza di diritto di un paese come quello, ritiene pertanto che aprire
il mercato europeo a questo paese sia azzardato. Se c’e un problema di trasbordi in mare questo
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andrebbe affrontato dagli SM sulle proprie flotte con controlli pit stringenti al fine diincludere nella
lista dei pescherecci IUU quelle imbarcazioni europee che sono impegnate in queste attivita illegali
con i pescherecci libici.

Chato Osio (DG MARE) concorda con Jorge Campos che in passato ci sono stati approcci diversi sulla
questione Marocco/ Spagna e che le misure in campo erano inadeguate ma non crede che per 20
anni non sia stato fatto nulla perché nel 2017 c’e stata una prima Raccomandazione. Fa presente
che la proposta & gia stata discussa con il Marocco e dovrebbero essere d’accordo e dal prossimo
anno dovrannoiniziare a ridurre le catture e ad applicare la maglia per riportare lo stock ad un livello
di biomassa piu alto. Per le misure di indennizzo vanno viste nel quadro del nuovo FEAMPA. Per
guanto riguarda la questione della Libia sa che non & un argomento di sua competenza, ma
I’adozione di misure che prevengono i trasbordi, dovrebbero spingere a rafforzare i controlli.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) chiede se ha capito bene che in alcune aree non sono previsti
controlli congiunti. Evidenza il fatto che mentre le flotte italiane hanno visto una riduzione forte, in
altri Paesi ci sono cantieri navali che costruiscono grandi pescherecci. Denuncia lo scandalo della
dimensione del gambero rosso pescato dall’Egitto che & di pochi cm e che finisce in farina.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative), ritiene che nel Canale di Sicilia sia necessario un
serio piano di controlli e di ispezioni congiunte, senno gli obiettivi restano irraggiungibili. Questo
continua a comporre una sfasatura tra I’'UE e il resto del Mediterraneo. Occorre definire un quadro
di regole rigide di controllo e assicurarsi che gli altri paesi raggiungano gli standard europei e
successivamente andare avanti con nuove regole di gestione, senno non riusciremo mai ad
avvicinare le due sponde, ci saranno sempre degli squilibri.

Kleio Psarrou (PEPMA) vuole sapere se € noto il numero delle imbarcazioni dei Paesi terzi che
operano in queste zone e chi controlla questa flotta. Si chiede di che numeri stiamo parlando.

Chato Osio (DG MARE) risponde che conosciamo i numeri di alcune flotte ma non di tutte, quella
egiziana si sta espandendo in maniera spiccata e le catture della Tunisia sono in ascesa e quindi e
veramente necessario focalizzarsi sul controllo ma non si pud applicare un approccio su due periodi
come proposto da Fedagripesca. [l minimo di riduzione del 3% comune va implementato da subito.
L'introduzione dei limiti alla capacita € un tema cosi come I'obbligo ad avere una lista di barche
autorizzate a pescare in certe aree. Conferma che non ci sono piani di ispezioni dappertutto, in
Adriatico e lonio si mentre nel Levante i tempi non sono ancora maturi in questo senso ma stanno
tutti andando verso quella direzione.

Antonio Pucillo (ETF) dice di aver ascoltato con attenzione e bene che il prodotto in Adriatico
comincia a crescere e fa presente che il GL5 ha parlato di un'altra specie in via d’estinzione che sono
i pescatori. Chiede se in CE si parla mai di questa specie. | dati mostrano che negli ultimi 10 anni
hanno perso molti posti di lavoro e anche facendo crescere il prodotto, non avremo piu la
manodopera. Questo aspetto non viene mai preso in considerazione.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) rafforza quanto detto da Pucillo. Cerca di richiamare I'attenzione
della CE da tempo, su un altro pilastro della PCP, che € quello sociale ed economico. Si sta arrivando
ad un punto di nonritorno. Bisogna osservare quello che accade nella sponda sud del Mediterraneo.
La flotta egiziana e marocchina stanno crescendo, la guerra dell’Ucraina & una ciliegina sulla torta
dopoil Covid-19, una volta |la pesca era un’attivita primaria perché fornisce bene primario. La nostra
capacita produttiva € sempre minore.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) si dice contento che ci sono evidenti segnali di
ripresa in Adriatico ma sottolinea il fatto che si parla di un bacino solo europeo fondamentalmente,
Montenegro e Albania sono Paesi in via di adesione. Mentre nello Stretto di Sicilia i Paesi sono altri
e e li che ci dobbiamo concentrare.

Fabio Fiorentino (CNR) aggiunge che non solo in Adriatico ci sono segni di miglioramento, per
esempio gli stock pescati esclusivamente dalla flotta italiana da qualche anno sono in condizione di
sostenibilita nello Stretto di Sicilia come la triglia di fango, una specie costiera pescata solo dalla
flotta siciliana. Ritiene che questo siail risultato ottenuto con tutte quelle misure adottate in questi
anni dall’'UE e con la forte riduzione della pesca IUU nelle aree di nursery, con l'istituzione di FRA e
la riduzione della capacita complessiva delle flotte, mentre la situazione degli stock condivisi &€ ben
diversa. A suo parere, insieme ai controlli sui processi di cattura, & fondamentale controllare le
distribuzioni, le catture di specie pregiate, gli scampi e i gamberi che arrivano sul mercato europeo.

Toni Garau(FBCP) fa presente che il confronto tra il Nord e Sud del Mediterraneo € un tema
fondamentale e ricorda un Professore di Mallorca, che & stato anche Segretario Generale della
Amministrazione della Pesca spagnola, che raccontava che con i Paesi del Nord Africa da sempre
venivano raggiunti degli accordi che il giorno successivo non venivano mai applicati.

Chato Osio (DG MARE) risponde che hanno relazioni stabili con questi paesi e che hanno raggiunto
alcuni livelli, in seno alla CGPM ci sono negoziati e riguardo all’opinione del Professore spagnolo,
forse in quel tempo non c’erano i Regolamenti che obbligavano la flotta africana a dei limiti di
cattura o a registrarsi. Comunica che a Tirana I'UE presentera 8 proposte di Raccomandazioni che
stabiliscono delle regole da applicare anche in Nord Africa. Sa che I'aspetto del controllo &
fondamentale e che va migliorato ma chiede di vedere la direzione positiva. In merito allo Stretto di
Sicilia, € vero che lo stock della triglia di fango & migliorato, ma altri stock hanno bisogno di
ricostituzione e uno stock sovrasfruttato produce meno catture e quindi meno reddito.

Marzia Piron illustra i principali pareri presentati dal MEDAC ai Gruppi di Lavoro della CGPM: GL
sull’anguilla, sul GL Mar Adriatico e il Mediterraneo Centro Orientale e sulla pesca ricreativa e sulle
specie vulnerabili. Aggiunge che per la SSF & stato dato un contributo cogliendo I'occasione
dell’Anno Internazionale della pesca artigianale in collaborazione con alcune piattaforme del Nord
Africa.

La Segretaria Esecutiva Rosa Caggiano passa al punto dell’ordine del giorno relativo al rinnovo del
coordinatore del GL. Fa presente che il Segretariato non ha ricevuto alcuna candidatura via e-mail
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e neppure a voce ma chiede comunque se ¢’é qualcuno che vuole candidarsi, oltre alla disponibilita
manifestata dal coordinatore Ceccaroni di continuare il suo lavoro.

Francesca Biondo (Federpesca) prende la parola e consapevole dell'importanza del GL1, pur
apprezzando il lavoro di Ceccaroni e senza volerlo sostituire, vorrebbe dare un contributo,
proponendo Emanuele Sciacovelli come co-coordinatore del GL insieme a Ceccaroni.

Rosa Caggiano chiede se ci sono obiezioni al co-coordinamento, e poiché nessuno chiede la parola,
vengono eletti coordinatori del GL1 Gian Ludovico Ceccaroni e Emanuele Sciacovelli. Ringrazia infine
gliinterpreti e chiude i lavori.
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Mpwt.: 331/2022 POMN, 22 NogpBpiou 2022

Npaktika tng Opasdac Epyaociag 1
Gran Hotel Palatino
18 Oktwppiov 2022

JuvtovloTn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O cuvtoviotr¢ Gian Ludovico Ceccaroni kaAwoopilel TOUG TTAPLOTAUEVOUC KOBWE Kal 0Gou¢g sival
SladikTtuakd ouvdebepEvol Kal TIEPVAEL OTNV EYKPLON TNG NUEPNOLAG SLaTtaéng KoL KATOMLY oTnV
€YKPLON TwV TTPAKTIKWV tTnNS OE1 ou éAaBe xwpa Stadiktuaka otic 5 kat otig 6 Anpihiou. Kat ot dUo
nuepnoleg Slataéelg eykpivovral opodwva.

O oUVTOVLOTNG EEKLVAEL TIG EPYAOIEC TNG NUEPNOLOG SLATagNG HUE TO MPWTO ONnUeLlo mou adopd ta
vopoBeTikd Bpata. AvadeEpel OTL n MPOTACN KOVOVIOUOU yla TOUG €AEYXOUC TIOPOUEVEL €val
TIOAUTIAOKO B£pa Kat eivat akopun SUoKoAo va uTtapEouy eviaieg cupdWVIEC KATA TNV SLAPKELA TNG
TPLUEPOUC oulnTnonG. AvadépeTal oe PepLKA amo ta MAEoV eUupEwg Sladebopéva BEpata Onwe n
Xpnon tNAEKAUEPAC UE KAELOTO KUKAWHA EMAVW 0TO OALEUTIKO (ApBpo 25), 0 YEOEVTOMIOUOG KOl N
SNAwon ekPOPTWONG yLaL TA TILO ULKPA AALEUTIKA. EMl autwv Twv Bepdtwyv dev éxouv akoun AndOel
EekaBapec anodaoelg. Avadépel OTL Kal o€ OTL adopd Ta BEpata tng EUmoplag, UAPXOUV TTOANEG
TITUXEC TTOU 0KOUN €lval umtd culntnon. Mvetal kat pio e€€Tacn Tou CUCTHUATOG TWV TTOWVWV Kal O
OUVTOVLOTNC UTtoypappilel ot n mpotacn tng EE mpoBAénel tnv tpomonoinon tou apbpou Tmou
adopa tic coPapeg napaBacelg tou Kavoviopot 1224/09 pe tnv CUUMARPWON «TTAPABACELS TTOU
Bewpolvtal coBapéC av»  OVTATOKPIVOVTIOL Of CUYKEKPLUEVEC TEPLUTTWOELG (KaT emiAoyn Twv
KPOTWV LEAWV).2€ OTL apOpA TO CUYKEKPLUEVO DEUQ, O CUVTOVLOTHC TLOTEVEL OTL UTTAPXEL O KivOuvog
plog pn evwaiog edappoyng amd mAeupdg Stadopwv Kpatwyv HEAWV ylati KABe KpATog HEAOG
Eexwplota Bo pmopéoel va amodaocioel T Oswpeital coBapry mapaBacn ota MAAlCLA TNG
SLOKPLTLIKAG TOU gUXEPELag. AuTO avTitiBeTaoL 0 €vav amo Toug oTOXOUC TNG avaBewpnong Twv
eAéyxwv SnAadn o€ aUTOV TOU EMISLWKEL VA TTPOOSWOEL EVIALO XOPAKTAPA OTL KUPWOELG TIOU
emBaM\ovtal otoug alleic tng Eupwnaikng Evwong. 2 0tL adopad TNV XPOVLKI GTLYLLI, AVOKOLWVWVEL
OTL O TPLUEPNG SLaAoyoc ival o€ AoN MPOYPAUUATIOHNOU OANG SEV UTTAPYXOUV aKOUN BEPALWUEVEG
nmAnpodopieg. O CUVTOVLOTAG TEPVAEL KATOTILY O€ €va AAAo BEpa Tou Bploketal emi tanntoc. Adpopd
TIC TPELG KatT'e€ouolodotnon mpagelc mou Ppilokovral e PAcn avaAUCNC Ao TNV MAEUPA TWV
ouvopoBetwyv. H pia adopa tic e€alpéoelg tou de minimis Tou cuvd€ovTal HE TNV UTIOXPEWON
ekpoptwong yla ta BevBomelaylkd otnv vOTLO-avatoAlky Meaodyelo kat tTnv Adplatikn. Mia aAAn
adopd to eAdyloto péEyeBog yia TIg axtBAadeg yia HepLKEC LITAAKEG GSA Kal TEAOG N TeAeuTtaia adopd
v uPnAn emuBiwon yla oplopéva €idn otnv avatoAikr) Meooyelo. Oupilel 0TL auTég oL mpakelg Ba
énpene va tebolv oe oL tnv 1" lavouapiov tou 2023. TéAog Bupilet otL otig 14 Oktwpplou n EE
unéBale oto ZupBouALo pia mpotacn Kavoviopou tou ZUpPBouAiou yla TIG aALEUTIKEG SuvATOTNTES
yla to 2023. Autry Ba uoBetnBel oto emdpuevo TupBoUAlo Yroupywv tou AskepPpiou. Zntael va
HABeL av uTtapxouV MOPEUPBACELC ATTO TOUC CUUUETEXOVTEG.
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H Elena Ghezzi (Legacoop) {ntdeL Steukplvroel yia tnv dtadopd petall coBapwyv mapaBacewy Kat
QUTWV Tou Bewpouvtal coBapég He BAaon HEPKA Kpltrpla ou Sieukpivilovtol otnv mpotacn
KQVOVLOUOU Kal tou Ba mpémnet va AndBouv unddn ano ta dtadopa kpdtn HéEAN. Yroypapuuilet ot
auTO Sivel peydlo meplBwpLo ota KPpATn KEAN yla va TTOUVE av n moapapaocn eival i 6xL cofapn kat
OTL QIO aUTO €€apTWVTAL UEPLKEG OTIO TIC EVIOXUOELS Tou FEAMPA. AvadEpel OTL 0TNV OXETIKNA
€kBeon tou EAeykTikoU Zuvedpiou , kKatéotn oadEg OTL uTapyouv SLadopEG WE TIPOC TIG KUPWOELS
ota Stadopa KpATn HEAN Kal KATA oUVETELA dev Kplvovtal OAoL oL aAlelg pe tov i&lo Tpomo. Auto
onuaivel 6tL gv €xouv OAoL To 16Lo Sikaiwpa mpocPfacng ota KovdUAla. H Stadopd autr otnv
QVTLLETWTTILON B TIPETEL VO TOVLOTEL. ZNTAEL oo Tov ekmpoowTto tnG EE av Ba pmopovoe va dwoet
HEPLKEG OUUTANPWHATLKEG TTANPOPOPLEG OXETIKA HE TO OENQL.

O Chato Osio (DG MARE) maipvel Tov Aoyo kat avadépel 0TL autog Sev mapakoAouBel mpoowTikd
auto tov ¢akedo aAAd avoAapBavel vo peETadEPEL QUTA TA EPWTINUATA OE QUTOV TOU
mapakoAouBel auto to B€ua otnv DG MARE

H KAeww Wappou (MEMMA) kavel pla mapatipnon OXETIKA UE TO oUOTNUA TwV MApABACEWVY Kal
umoypapuilel 6tL otnv EAGSa to Bfépa eival blaitepa cofapd Kal OTL QUTOC O KAvOvVAG
(mapapacelg mou kaBopilouv tnv un emAe€lpotnta yia 1o FEAMPA) Ba Snpioupynoel OAAEC
SUOKOALEG e TO VEO eVpWTATKO TapELo AappdavovTag LeTafl Twv AAAwY U TIOWN OTL LeEpLKoL aALElg
€xaoay TIg anmolnUWoeLg Aoyw Tng mavdnuiag ylati eiyav Stampael kamola mapaBaon. ZntasL ano
Vv EE va tpomomnotiosl auth TV mapaypado yloti o mepintwon avOpwrloTIKWY KPLoswV (Omwg
n mavénuia pe tov Covid -19 i o moAepog otnv Oukpavia) dev Ba edapuolotav auth n
napaypadoq. ZNTAEL KATA CUVETIELD VOL UTIAPEEL KATTOLA EEQPEDN VLA TLG EVIOXUOELG TTOU cUVOEovTaL
LE avOPWTTLOTIKEG KPLOELC.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca- Confcooperative) Bewpel OtL untdpxel KATL ou SladevyeL oTo
EOWTEPLKO TWV HNXAVIoUWV TG EE. MpooB£tel OTL mpaypatt Kot otnv Italia umtapyxouv SUGKOALEG
otnv €dapupoyrn TWV METPWV yld TOV KOPOVOIO 1 TWV METPWV yld TNV OUKPOVLKA  Kpion.
Kataypadovrtal kaBuoteproelg mou odpeilovial O OPLOUEVOUG TIEPLOPLOLLOUG TIOU £XOUV OXECN UE
TIC TOPABACELC KOL TTOU ETNPEAIOUV APVNTIKA TNV KOTaBoAn Twv KovOUuAlwv Ttou TpoBAEPOnKav
TIPOKELUEVOU VAL AVTLLETWTILOTOUV OL ETUMTWOELG TNG EKTOKTNG KATAOTAONG. YTIAPXEL O Kivouvog va
KNV emteuyBouv oL aToxoL Tou adopouV TIg SAMAVEG OXL AOYw TNE avIKavoTNnTag tneg dltoiknong Twv
KPOTWV HEAWV 0AAQ yLaTl oL polmoB£oelc mou BETEL 0 KAVOVIOHOG bev Ba pmopouoav eUKOAQ va
edappootolv. Tovilel otL Ba mpénel va AndBolV umoyPn AUTEC oL MTUXEC Tou BEpatog otav
voiotavral WbLalouoeg CUVONKEG.

O ouvtoviotng Ceccaroni TEPVAEL OTO EMOUEVO VOULKO OEpa Kol TTAPOUCLAlEL TO ATIOTEAECUA
TMOAAWV €TWV SlampaypaTteVoewV ota TAaiola tou Maykdéoplou Opyavicuou Eumopiou (MOE)
OXETIKA ME TIG eS0T OELG 0TOV KAASO TNG aALelag. ZTOXOG TOU CUVTOVLOTA lvaLva Swoel pia yevikn
armoyn kot o OtL adopd TG TupuPacelg Kal tic dtebveic Tupdpwvieg mou Ppiokovral TEAKA TNV
Baon Ttwv €BVikwvV Kol eVwolaKwv TOATIKwY. H cupdwvia “WTO Agreement on Fisheries
subsidies”- Zupdwvia MOE yla T aALEUTIKEG EMISOTNOELG Elval TPAYUATL KON TTOAU Alyo yvwoTth
oAAQ n onuooia tng Ba davel pe TO MEPACHA TOU XPOVOU OKOWUN KAl OTNV EVPWTMAIKN vopoBeaia.
QuuileLtLelval o NMOE otov omoio sivat péAn 164 xwpeg, KABwWG KAL TOUG OTOXOUG TOU KAl TIPOOBDETEL
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KOl TOUG oTtoxoug mou €xeL n EE ota mAaiola tou NOE onwg ya mapddetlypa tnv dStaoddaiion tou
ogfaCMUOU TWV KAVOVWV KOL TOV EKCUYXPOVIOMO TWV TAYKOOULWV ayopwv oTa TAaiola €vOg
Buwoou gumopiou. Ateukplvilel 6tL o eupwmaiog Enitponog Epmopiou eivatl évag aflwpatolxog
TIOU CUMLUETEXEL EKTIpocwnwvtag TtV EE otig ouvavtioelg tou MOE . AvadEpetal oe pepkad apbpa
Tou TFUE mou opilouv Toug TpOMOUG CUMKETOXAG, TIC apUoSLOTNTEG Kal TOug oToXoug tn¢ EE otig
Stanmpayuatevoelg mou yivovtat otov NOE. (ApBpo 207- ApBpo 218). E€nyel katomwv nwg o MOE
opileL Tnv evioyuon mou MPOPAEMETAL AV UTIAPXEL KATIOLO OLKOVOWULKI) CUVELOPOPA oo MAEUPAG
€VOC SNUOCLOU OpPYQVIOHOU EVTOC TNG EMIKPATELAC €VOC KPATOUG HMEAOUG , OmMwce n Suabeon
KovOUALWV i n pelwon Twv popwv , n apoxr ayabwv KoL UTINPECLWY € Uia EMIXElpnON TEPA Ao
TLG YEVIKEG UTINPEGLEG , 1) oTPLEN TNG TLUAG N N oTPLEN Tou €L006naToG. KabBe dopd ouvenwg mou
UTTAPXEL Hilol TETOLla OTAPLEN TIOU KATAANYEL O KATOLO O0deNOG, aUTO oplleTal WG EvVioyuaon Kot
puBuiletal. O ouvtoviotn¢ avadépel OTL ta Téooepa £(6n evioxVoswv Katavéuovtal ot 4
Katnyopiec. H mpwtn adopd TG AUECEG XPNUATOSOTIKEG HETADOPES (OTIWC aAyopd QALEUTIKWY,
TIPOYPAUUATA ATIOCUPONG, TIPOYPAUUOTA £YyUNONC €L00SNUATOC, TTANPWHES yia Beounvieg). H
Seltepn adopa TIG UTINPECLEG KA/ EUUETEG EVIOXUOELS OTWG N EUPECN evioxuon Twv e€aywywv
ME TNV Mpowbnon, oL SLEUKOAUVOELS OTOUG ALUEVEG | oTa onuaio ekpoptwong , n e€aipeon
dopoldynong ywa ta kavowa. H tpitn adopd toug kavoviopoug Omwe autoug mou opilouv
TIOCOOTWOELG ELOAYWYWV KAl N TETAPTN KATNYOopLla EKTIPOCWTIELTAL Ao TNV EANAeLPn TtapeUPACEWY
OMw¢ yla mopdadelypa n eAetBepn mpodoPacn ota fishing grounds,- aAleutikd nedia- , n EAAewdn
eAéyxou TIG puTtAVONG N SLOXELPLOTIKWY HETPWV. Mepvael katomv otnv €nynon tou MUpou tng
Ntoxa (Doha Round) mou eilvat o teAeutaiog yUpog Twv SlampaypoteUoewy. Zekivnoe to 2001 kot
avédel€e tnv avaykn va e€aleldBolv OAEC oL eVIoXUOELG TTOU EuvooUV TNV aAleia IUU. Tévioe emiong
NV €AAeldn KO wv KOVOVIOUWY Ttou BewpnBnke OUwG avaykaio yla tTnv mpootacia Twv mop wv.
MeTd amo moAAG XpOvLIa GUVOVTACEWY, UTIAPEE o onpavtikn wbnon to 2013 péxpt to 2022 mou
UMNKe n uroypadr otnv MNeveun. O ocuvtoviotng e€nyel Aemtopepws TNV cupdwvia MoU LOXVEL yla
Vv allela oe BaAdoolwa vdata , OxL o€ eowteplkd Loata. H cupdwvia aut) mpoBAénel tnv
amayopeUCn EVICXUOEWV OE QUTOUC TTOU £XOUV OX£0N LE TTOPAVOLEG OALEUTIKEG SpaOTNPLOTNTEG,
elval katd Tng evioyuong yla amoBépata mMouU OMOTEAOUV QAVIIKE(HEVO UTIEPEKUETAAEUONG KOl
UTtooTnNPLlEL MOVOV TNV TAPOXH EVIOXUCEWV TIOU OTOCKOTOUV OTNV QtoKAtAoTtoon Twv
omoBepdtwyv TPOPALEMOVTOG KOl TNV TAPOXN TEXVIKAG Ponbelag amd mAsupdg tTwv TAEoV
OVATITUYHUEVWY XWPWV TIPOKELUEVOU VO OVTIHETWIILOTOUV OL aVAYKEG Twv xwpwv LDC (Awyotepo
OVOTTTUYUEVEG XWPEG). Avadépel OtL mpoBAEnetal kat pla Emitponr EAéyxou tng Zupdwviag, n
omoia Ba tebel oe oYXy poévov Otav touAdxlotov ta 2/3 twv peAwv tou MOE Ba dnAwcouv
npooxwpnon otnv cupdwvia. OAokAnpwvel Aéyovtag OtL untipée pia cadng aAlayn TACEWV ylati
o MOE apyxika Ba énpemne va aocxoAnBel povov pe to eumodplo aAAd dpxLoe va aoyoAeltal Kol Pe
Béuata neptBariovtikda. O ko¢ Ceccaroni OAOKANPWVEL EVXOPLOTWVTOG OAOUG KAl EEKLVWVTAG TNV

oulntnon.

H Francesca Biondo (Federpesca) {ntdeL MepLOCOTEPA OTOLXELQ WG TPOG TNV MPOTACNH YL TLG
OALEUTIKEG guKaLpieg yla To 2023, ev OPeL Tn¢ cuvavinong tng NEAM. Mpoteivel va otalel éva
punvupa yuati pe Baon oca 6a anodaciotovy, Ba NTav OKOMLUO VA TOVLOTEL OTL av €va XPOVo TIpLV
To B€pa ou amaoyxoAouoe NTav n EAAELPN AALEUTIKWY NUEPWY, TWPO TIOU BPLOKOPOOTE oXeO0V O0TO
TENOC TOU XPOVOU , OL ETILXELPNOELG EPYACTN KOV KON ALYOTEPO GV OTMOTEAEGHA TNG TIETPEAALKNC
Kplong. Oswpel 6Tl Aappavovtag urtodn otL evéexouévwg Ba EemepacTel 0 0TOXOG TNG LELWONG TNG
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QALEUTIKNG TtpooTtdBelag , Ba ATAV OKOTLUO va YIVEL KATavonTto av 0 aplOuog TwV AALEUTIKWY
NUEPWV TIOU ATAV ULKPOTEPOG To 2022, Ba purmopoloe va AndBei umoyn to 2023, untoAoyilovtag
TNV AALEUTLKN TIpooTtdBeLla Katd TNV SLAPKELA TNG SLETLAC KAl OXL TNG LELOVWHEVNC XPOVLAG.

O ko¢ Ceccaroni SLEUKPLVIZEL OTL OL TPOTACELG LOALG TTAPOUCLACTNKAY Ao TV EE kat Sgv umtapyouv
QKOUN aplOUNTIKA otolxeia. Evéexouévwe Ba mpokuouv HETA amo tnv cuvavinon tng FEAM ota
Tipava. Zntaet and tv DG MARE va avadépel av €xeL o mpoodateg MANPoPopLleC OXETIKA LE TO
B<ua.

O Chato Osio (DG MARE) maipvel Tov Adyo kat avadépel 6Tt 010 ZUMPBOUALO TAPOUCLACTNKE Mia
TPOTOON TIOU OUWC Elval Kevr) ylatl elval eV avapovr) Twv oNMOTEAEGUATWY VLA TA KOWVA amoBepata
kaBwg katto Agrifish yia tnv Autikr) Meodyelo. MepLLEVOUV TNV OPLOTLKOTIOINON TNG EMLOTNLOVIKNG
YVWHO80TNONG MPOKELWEVOU Va YIVEL N SLATPAYUATEVCN HLE TA KPATN MEAN. AleUKPLVIEL OTLTO BEpQ
TWV KOWVWVIKO-OLKOVOULKWY ETUMTWOEWV EVaL KATL TTOU oadwG £XOUV KATA VOU.

H Francesca Biondo (Federpesca) {ntdet va pdBeL av umtdpxel N SuvatotnTa oL AALEUTIKEG LEPEG TTIOU
Sev xpnotuomnowbnkav va prnopéoouy va eriotpadouyv to 2023.

O Chato Osio (DG MARE) avadépet 6tL Ta KpATn LEAN KOLvoTtoLoUV o€ pnviaia Baon tTnv xprion Twv
OALEUTIKWVY NUEPWV oL oTtoieg eAéyyovtal. Avadépel eniong otL to 2021 dev kataypddnke LeyAAn
Stadopa anod autr tnv anon. MPooOETEL OTL OE YEVIKEG YPOAUMEC OL AALEUTIKEG LEPEC HEV UITOPOUV
va petadepBolv anod tnv pia xpovid otnv aAAn.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) nipocumoypadel To aitnpa Tou kou Biondo, SnAwvovtag otL kat ot
lomtavol {ntnoav autn tnv anolnuiwon. Adyw tng kpiong tng mavdnuiag, xabnkav 14.000 pépeg Kat
IntNOnKe pia enotpodr) TOUAAXLOTOV €V PEPEL. EKTOC amd auto Bupilel ot unipée ocuvbuaouog
NG MEIWONC TWV NUEPWV Kal TNG £dapuoync evog alleutikol opilou yla TIC KOKKIVEG yapidec.
Oewpel oUVEMWG OTL N TPOTOON TIOU €YLVE Ao TNV Federpesca eival pia mpotaon mou Ba mpémneL va
1e0el og epappoyn. Yrnoypappilel otL ol mapovoeg mpotaoelc tn¢ DG MARE eival KataAAnAeg yla
pia aAANn mpaypatikotnta aAAa OxL yia tnv Meooyelo. Euxaplotel katormiy tov ko Ceccaroni yla tnv
TIPOUCLOON TIOU LOG ETUTPETEL VO CNKWOOUUE TO PAEUMO LOG KAL VO TIAE AKOUN TILO TIEPQL.

O Gilberto Ferrari (Fedeagripesca-Confcooperative) suxoapilotel tov ko Ceccaroni yla tnv gpyacia
TIOU €XEL KAVEL KATA TNV SLAPKELA TWV €TWV Kal avadEpel OtL N6n amd onuepa Ba UTAPXE N
Sduvatotnta va e€etaotel n mpoétaon tng Federpesca. AvadéEpel OtL umapyxouv 6N pnxaviopol
avtiotabuiong (ApBpo 8) kal otL Ba pmopovoe Kaveig va mPoPAEPeL OtL 6tav dlarmotwbOel OtL N
OALEUTIKI T(POOTIAOELD TTOU €XEL EYKPLOEL yLa Ta Kpatn LEAN eV €XEL XpNnoLomolnOel OAOKANPWTIKA,
Ba umopouoe Kavelg VOULMA, KOl Ao VoK amoyn akoua, va dnUloupynoeL Eva  pnXaviouo
avtiotabuiong nmou Ba prnopouoe va odnynoeL og éva «BpaPeion

O Mpoebdpog Buonfiglio {ntaet va Stafaoctel n avakoivwon tng EE tng 17 louviou COM 2022/253.
Exel avadEpovtal oL TOATIKES YPOAUMEG Yia To 2023. Avadépel emiong OTL UTTAPXEL EVAC TTOCOOTLALOG
UTTOAOYLOUOC TWV QALEUTIKWVY ETILXELPNOEWYV TIou Ba ATaV EVEEXOUEVO VA LNV Ta KATaPEPOUV av n
TIUAR TOUu TeTpeAaiovu Tapapeivel n mapovoa. Avadeépstal OPwG emiong OtL Ba TMpEmeL va
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OUVEXLOOUE e TNV Helwon TNG AALEUTIKAG TipooTtaBelag mou poPAEMETAL ATIO TOV KAVOVLIOUO TNG
AuTikng Meooyeiou. AvadEpel OTL POKELTAL YLo €va SLEUKPLVLOTIKO €yypado Kal OTL LOAOVOTL n
npotaon tng Federpesca eivat aflodoyn yia to 2023, n Avakoivwon eivat cadng. H EE IntasL va
QIAVTAOOUV Ta KPATN HEAN €viog tng 31" Auyouotou 2022 kat kaB’ocov yvwpilel, dev €xouv
UTAPEEL aVTIOPACELS ATIO TA KPATN MEAN OXETLKA LIE TO BENQL.

O Chato Osio (DG MARE) Bupilel OtL oL pnxaviopol oavtiotabuiong €xouv pia oelpd amod
TPoUTOBEDELG, yLla TMOPASELYHA TO TTWC va BEATIWOEL n eMIAEKTIKOTNTA TWV gpyaleiwv. Mo To B€ua
auto €xouv 600el Sleukpvrioels. Oa uTAPEEL €vag UNXaviopog kat to 2023 ta KpAatn WEAN
ekAnBnoav va Bupicouv otoug evELahEPOUEVOUG VA XPNOLLOTIOL)COUV QUTO TOV NXAVIOUO. Z€ OTL
adopa tnv mpotacn nmou avaduetal , Bupilel otL katL Tétolo dev Ba sival Suvatov yotl dev eival
O€ ypauun Ue to dpBpo 9 tng KAAM.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) avadepel otL otnv lomavia ot 29 YemtepPplou €ywve pia
ouvavtnon pe tnv EE kal n wonavikn kuBépvnon avédpepe OtL €yve avadopd o€ TOCOOTA PElWONG
NG aAeiag, yia TAC tou BakaAdou aAAd Kot yla €va ToocooTto 2% odpeAoug amod tnv edappoyn
QUTWV TWV HETPpWV. MoTEVEL OUWE OTL UTIAPXOUV TIOAAEG TIEPUTTWOELG TIOU SEV AVILOTOLXOUV OL
Aoyaplaopol mou €xouv yivel amo tnv EE. Mepika onuovtika Bépata utoBarlovtat oto Agrifish
miou AekepPpiou aAld Sev Aappavovtal emapkwg uroyn.

O Chato Osio (DG MARE) amavtael otL Sev €xel deL pila mpoétaon mou va adopd tnv AuTKA
Meaoodyelo. Katd ocuvénela Sev yvwpilel autd mou AésL n omavikn KuBépvnon. Nwpilel dpwg otL
UTIAPXEL €vag TPoPAnuatiopdg kat ot n DG MARE eival o€ avapovr) TnG EMLOTNUOVLIKAG
YVWHo80TNOoNG yla va SLamotwBEel n Kataotaon Twv anoBepudtwy. Auto Ba emnpedoeL olyoupa Tn
pelwon ¢ mpoomabelag kot evoexoueva AAAQ HETPA OMWCE AAAEC TIEPLOXEG ATIOYOPEUCNG TNG
aAteiag 1 BeAtiwon NG eMAEKTIKOTNTAC.

O ouvtoviotrg Ceccaroni Bupilel otL ta Bépata auvta Ba oulntnBouv oto FG West MED mou
TIPOPAETETOL Yla TO amoysupa. Meta Sivel tov Adyo otov Chato Osio yla tnv mapouvaciacn Twv
nipotaoswyv 1ou n EE Ba urtoBaAet otnv TEAM ota Tipava.

O Chato Osio (DG MARE) maipvel tov Aoyo Steukpivilovtag otL avtikadiota tnv Valerie Lainé mou
Sev unopeoe va napaotel Adoyw Covid. Euxaplotel tov ko Ceccaroni yla TNV gpyocia Tou €XeL KAVEL
HEXPL €Kelvn TNV oTlyun Kot Buuilel 6Tl auth lval n XPOVIKN OTLYUN TIOU TMPOEToLlpalovtal ol
npotdoels tng EE mou Ba mpémnet va umtoBAnBolv otnv TEAM mou Ba AdPel xwpa onwg €xeL nén
avadepBel and g 7 €wg g 11 NosuBpiouv ota Tipava. To €yypado mou avadépstal otig 19
TIPOTAOELG AMOTEAEL TNV €VTOAN yla TNV avitmpoowneia tn¢ EE mou Ba Stampaypoateutel. Eival
evBuypappiopévo e to Medfishdever, pe tnv véa otpatnykni tng FEAM. AvadEpel OpwGS OTL EMELSN
yla tnv Mavpn ©dAacoa n kataotaon ivat o moAUTIAOKN N cuvAvTnon TnG opadag epyaciag yla
™ Mavpn Odlacoca avaBAnbnke yia to 2023. OL mpotdocslc mou Ba oulntnBouv elval
EUOUYPOAUULOUEVEG HE TNV ETLOTNUOVIKN yvwpodotnon tou SAC Kal PE TA CUUTEPACUATA
TOU.ZEKWVWVTOG amo to SuTiko pépog tng Meooyeiou, n pia mpoétaon adopd TNV dSnuloupyila vog
HOKPOTIPOOEGOU SLOXELPLOTLKOU TIPOYPAULATOC Lo Tov KedpaAd adou To SAC avayvwploe OTL eival
KPLOLUN N KOTAOTOON TWV anmoBeUdTwy Kal BplokeTal TOAU KOVTA OTNV KATAPPEUON UE Eva OUVOAO
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Bropalag moAl xaunAng afiag to 2020. Autd kablotd avaykaio éva véo mpoypapua mou Ba
gyyuatal tTnv Blwotpn eKUet@Mevon , €va NoAveTég Mpoypappa 8 ETWV MOV AmoTEAELTAL Ao pia
petaBatikr mepiodo Tplwv €TwV HE Opla aAieuong. Oa akoAouBel pla mepiodog 5 eTwv pe pia
Helwon OALEUTIKAG KOVOTNTOG TPOKEIEVOU va €Ea0PAALOTEL N AVAKTNON HE TEXVLKA Kol
TIPOCWPLVA HETPA OTIWC YLOL TIAPASEyHa O aplOpog Twv ayKloTplwv Tou Ba mpémel va
xpnottomnotouvtat. MpoBAénetal eniong n evioxuon tnv enomnteiag , pia pelwon tou 7% ava €tog
poll he TNV Pelwon Tou aplBpol Twv ayKLoTPLWV Tou o€ pia Seutepn ¢paon Ba pubuiotel. Mia dAAn
npotacn adopd To MPOypappa aALeiag e TpATA yia To BevBomelaykd 0To XTeVvO TG ZikeAlag,
olpdwWvA PE TNV EMOTNUOVIKN yvwpodotnon tou SAC mou avadépel 0tL 0 Bakaldog Kal n pol
vapida otnv Meodyelo cuvexi{ouv va amoTeAOUV QVTIKELUEVO UTEPEKUETAAAELONG TtaP’ OAO TTOU
UTINPEOV HEPLKEG BEATIWOELC. YIIAPXEL KATA CUVETIELD 1 OVAYKN VOl ULOBETNBEL Eva Mpoypappa yLa
autd ta BevbomeAayka €16 , éva mpoypappa 8 eTwv (3 petafatikd +5) pe otoxo va emteuxBel to
MSY evtdg tou 2030 apxikd Lovov yla Tov BakaAdo kal Tnv pol yapida Kot LeTd yia tnv kapapBida,
TNV KOUTOOMOoUPO KOl TO UMOpUIoUVL.Mepikd amod to MpoPAemoOpeva HETPA YLO TNV HETOBATIKN
nepiodo eival yla mapadelypa n peiwon tou oplou aAicuong yla tnv pol yapida katd 3% ta mpwta
3 xpovia KaBw¢ Kal Eva MAYwHA TNG AALEUTIKAG pooTtdBetag yia tov BakaAdo oto emninedo tou
2021. To Baowkd epyaleio dlaxeiplong Ba eival autd Twv SLXTUWY TNG TPATOG HE TIOPTEC KOL UETA
Ba anodaoiotel av Ba mpenel va AndOouv umtodn kat ta aAAa epyalsia. Oa uTapEouV MPOCWPLVES
anayopeVloelg aAievuong kat Ba oplotel To ehdyloto peyebog ouvtripnong tou MCRS. (Minimum
Conservation Reference Size -EAaxlotov MéyeBog Avadopdg Zuvtipnong) .Oa umapfouv Kot HETpa
yla va BeATLwOEL n EMAEKTIKOTNTA OTIWC EXEL RON YiVEL o€ pepka mpoypappato WWF-FTEAM kabw¢
KOl LETPOL YLOL VO avTLOTABULOTEL N Ttapdvoun kot adnAwtn alAleio mpoKeLWEVOU va UTIAPEEL (on
petaxeiplon Twv dtadopwv oTOAWV akOUn Kol Héoa amo éva SleBvég mpoypappa emomnteiag. Mua
aAn mpotaocn adopd TNV Snuioupyiot evog MoAuetoug [Mpoypdupatog ywo ta Plwolpa
BevBomelayka €i6n yla TNV KOKKLWVN Kal UTAE yopida oto Itevo tng ZikeAlag. o TNV KOKKLVN
vapidba umdpyxel pla kotaotacn unepekUetdMeuong. MNpoteivetal ouvenwg €va MOAUETEC
Mpoypappa Stapkeiag 8 etwv (3+5 kat MSY evtog tou 2030). Ta petofatikd pétpa Oa
XPNOULEVUOOUV TIPOKELUEVOU VA TIPOETOLUOOTEL TO POAKPOXPOVLO TIPOYPAUHA EVW N ETLOTNHOVIKN
yvwpodotnon Ba mpémel va givat £€Tolun Kot yla ta U0 Ta amobEpata , KATL TToU Yo TNV wpa dev
urtapxet. NpoBA£movtol opla aiievuong Kkat yia ta Vo (6N Kal To mT0C00TO PElWONC TWV AALEUTIKWV
oplwv eilvatl ¢ taéng tou 3%. YMAPXOUV ONUAVTLKEC TOPATNPNOELS KOLVWVIKO-OLKOVOULKOU
XaPoKTAPO KaBwc Kot MPOPAePn TOU MAYWHOTOG TNG AALEUTLKIC LKOVOTNTAG KOL XWPO-XPOVLKES
OIIOlYOPEVCELG LE OTOXO TNV TIPOCTACLA TNG avamapaywync. H tétaptn npotacn adopad ta MOAUETH
TIPOYPAUUOTA Yl TNV KOKKLVN KoL TNV UIAE yoapida oto lovio kat kaAumtel tig GSA 19, 20 21.
Avadépel OtL Asimel pia mMARPNG yvwon autwyv Twv anoBspdtwy yapidag aAAd eival cadég otL
UTTAPXEL UTEPKUETAAAEUDN TNG KOKKLVNG Yapldag mou (owg EMEKTEIVETAL KOL 0TNV UIAE yapida.
AVOKOLVWVEL OTL N TPOCEYYLON €ival n (8la pe auth mou poBAEMETAL yLa TO ITEVO TNG ZikeAlag. O
koG Osio mapouolalel kat ta MoAvetrh Mpoypdpupata yla Ty KOKKLVN Kol UIAE yapida yia tig GSA
24, 25, 26, dleukplvilel OTL elval ateARg N EMLOTNUOVLKN YVWHOS0TNOoN aAAd OTL TO TIPOTELVOUEVO
MoAuetég Slapkeiag 8 eTwv SlapBpwveTtal pe Tov (610 TPOMO e TO MPonyoUHEeVo He TNV Stadopd
otL ev Ba unapel Eva mpoypappa eAéyxou o€ auth TNV Meploxn. Mia dAAn mpotacn adopd Tnv
Adplatikn kat eival euBuypappiopévn e to MNoAuetég tou 2018. Auth n mpdtaon Ba opiloel Ta dpla
yla tnv oAleutiky mpoomaBela yia to 2023. Ymoypappilel opwg ot to SAC avayvwploe Otl
Kataypadnkov HEPKEG PeAtiwoel oAAAd TO HeYaAUTEPO HEPOG Twv PBevBomelaylkwv eLdwv
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TIAPAUEVEL OE KOTAOTAON UTEPEKUETAAAEUONG. MpotelveTal katd ouvémela pia pelwon tng
OALEUTIKIN G TIPOOTIABELAC KOTA 5% yLa TIC TPATEG UE TTOPTEC KAl TOU 5% yla TG SIKOTPATEG 1} TPATEG
pe dovtia. Mepvael Katomw otnv npdtacn ZUOTACNG YL TO EVPWTAIKO XEAL H mpotaon sival va
ETAVEEETOOTOUV TA UETAPRATIKA PETPA 0TV MECOYELO yLATL TO CUUTTEPACUOTO TOU EPEUVNTIKOU
Tipoypappatog o enéleée to SAC Seixvouv OTL N KOTAOTACN TWV OMOBEUATWY ELVOL AVNOUXNTLKNA
Kol €XeL GTAOCEL TO TILO XAUNAO eninedo avavéwaong MAnBuopoL mou untnpée moté. To SAC BéAeL va
EVIOYXUOEL TOL HETPA KaL va eykaBLOpULoeL éva véo MoAvetég Mpodypappa ano to 2023. Me Baon éva
HAKPOXPOVIO TIPOYPAUUD, TO EPEUVNTLKO TPOYPOUHUA B0 avOAUCEL TNV KOLWVWVLIKO- OLKOVOLKNA
KATAOTAON TWV AMoyopeUoEwWVY Kot Ba mpoomabrioeL va eVIoXUOEL TA LETAPBATIKA LETPOL 6N Ao TO
2023. Avadépel ot n EE Ba mpoteivel Tnv tpomoloyia Twv PETPpWV TNG Zuotaong tou 2018
TIPOKELUEVOU va TapotaBel n meplodog anayopeuonc allelag Kat v anayopeutel n Puxaywyikn
aAtela Tou xeALou. Katomv mapouaotdlel Tnv mpotaon ZVoTAoNG YL TOUG EAAXLOTOUG KOVOVEG yLa
Vv Puxaywyikn aileio otnv Meooyelo ou oXUEL ylo OAeC TG GSA omou oL mAnpodopieg kat ot
Kovoveg SladEpouv TTOAU PeTaU Toug. Oupilel ot n TEAM to 2018 pe TO MPOYPAUUA Yo TV
SSF(AAleia Mkpn ¢ KAtpakag) avayvwploe tTnv aAAnAsmnidpacn petafl tng SSF kot tng Puxaywykng
aAtelag kat Zntnoe va evioxuBel o éAeyxog. To 2022 to SAC culitnoe pia mpdtaon CXETLKA UE TO
B€ua kal cuvenwg otnv 44" uvobo tng FTEAM n EE Ba mpoteivel EAAXLOTOUC YEVIKEUEVOUG KAVOVEG
pe BAon TNV avaykn vo CUVEXLOTEL N mapakoAouBOnon MPOoKeLUEVOU va SnuoupynBel Eva yeviko
mAaiolo Tou va MePLEXEL OTOLXELA TToU PEeTA Ba avaAluBolv oe uTto- mepldepeLlako emninedo.

O Chato Osio ouvexilel pe TIG MPOTACELG TToU adpopouv TV Maupn Odlacaoa omou yivetat avadopd
otnv epappoyn Twv TAC Kol TwV MOCOCTWOEWV yla To Scopthalmus maximus kat Tnv uloBétnon
EVOC TPOYPAUUATOC Epyaciag yla TNV kKatamoAéunon tn¢ IUU mapdAAnAa pe tnv dtelpuvon tou
EPEVUVNTIKOU TIPOYPALMOTOC YLO TNV rapana venosa TEAog Sleukpuvilet otL 0Aa Oa avaBAnboulv yia
10 2023. Avadépetal kal otnv mpoétacn nmou adopd ta evaicdnta BaAdooila 0LKOCUOTHMOTO KOl
TNV MPOTAcN Yyla TNV El0aywyn EAAXLOTWY MPOTUTIWV OALEUTIKAG Slaxelplong. AVaKOLWVWVEL OTL N
FEAM Eekivnoe pia xaptoypddnon Kol UTIAPXEL OVAYKN OPLOMOU KOWWV TPOTUNMWY ylo TNV
dnuoupyia twv FRA. H mpotaon Snuloupylog Kowwv mpotuTiwy yia TG FRA €xeL 0Tox0 va eTUTUXEL
pla evappuovion kat va BEATIWOEL TNV LOOTNTO EUKALPLWY HETAEY TWV aALEwV. AAMAEC TIPOTAOELG
adpopouv TG veéeg FRA otig GSA 3 kat 4 yia to Cabliers Seamount, kot umtoypappilet otL to SAC
OVTIUETWTILOE BETIKA TNV gpyacia tou 2022 yla To KOpAAAL avayvwpilovtag TNV onpaoia Tou va
OUYKEVTPWOEL KOVE(C oTolxela amo Tig 3 eumAekOpeveg xwpes. H FRA auth Ba smutpedel va
TiPooTATEUTEL KOl 0 KEPaAAG Kal n KapaBida kal katd cuvenela Oa npotabei n €ykplon evog odLkou
XAPTN TIPOKELUEVOU va TpooTateuTel To habitat kal ta e(6n mpotepaldtnTac e pia mpooeyylon o€
6Uo dadoelg , pe tnv edapuoyn €WOKWV UETPpWV ota vdata tou Mapokou Kkal otnv EE pe
anayopevon kKaBe aAleuTikng dpdong kat tnv Snuiovpyla piag meploxng Selyua. TEAOG mepvAeL TNV
e€€toon TWV TEAEUTOlWY TIPOTACEWV, OUTAC Ylo TO KOKKLVO KOPGAAL Tou TpoPA€melL tnv
avaBswpnon Tou SLOXELPLOTIKOU TIPOYPAMUATOG e BAon Ta cupnepacpata tou SAC yla mapdtaon
™¢ ARENG TG B€0NG €V LOXU TOU EPELVNTIKOU MPOYPAUUATOC VTOG Tou 2023 Kal TNV edbapuoyr Tou
VEOU TIPOYPAUHATOC Yyl TNV BeAtiwon tng aodalelog Twv SeSopévwy , TpOTElvovTag Kal pia
tpornoloyia tng votaong tou 2018. Metd avadépetal otnv mpotacn Tou adopd  TIS
petadoptwoelg altevpdtwy IUU mou Ba mpémnet va amayopeutolv otnv BaAacoa cUpdwva Pe TNV
otpatnykn tng FEAM TPOKELUEVOU va UTIAPEEL pUiat LOOTNTA EUKALPLWY HETAEY TWV AALEWV KoL Vo
UITOPOUV VA X0pnyoUVTaL LOVOV OTOUG ALUEVEG ] OE CUYKEKPLUEVEC TIEPLOXEG KOL LE CUYKEKPLUEVES
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adeleg mou €xouv xopnynbBel. Katomwv mepvdel otnv mpotacn mou adopd tnv uloBETnon evog
TIPOYPAUUATOG EAEYXOU YLa TO |OVLO TP OKELUEVOU VA AVTLHETWTTILOTEL N aAteia IUU kal otnv mpotacn
avamntuéng nepattépw otolxelwv ya to logbook pe otoxo va tpomomnownBei n Z0otaon tou 2011 ya
va BeAtiwOel n cuAoyn debopévwy . TEAog mapouaotdleL Tnv mpotacn mou adopd Ta AALEUTLKA AVW
Twv 15 pétpwv mou mpoPAEneTal and tnv otpatnytky tou 2030 yia thv BeAtiwon Tou KataAdyou
TWV EYKEKPLUEVWVY OALEUTIKWV TIPOKELUEVOU VA UTIAPXOUV EYYUNOELS Yyl TNV enaAnBsuon twv
TAnpod opLwv anod PEPoUC TwV apxwv. MNa tov Adyo auto n EE Ba mpoteivel tnv avabBewpnon tou
UNTPWOU OTO omoio Ba gival UTIOXPEWTIKO va yivetal avadopd oTo GVopa Tou aALEUTIKOU. OAeg
OLUTEG OL TPOTAOELS 2UOTAOEWYV Ba otaAouv cuvtoua oto MEDAC.

O npodedpocg Buonfiglio maipvel tov AOyo yLa v TOVIOEL TTWC QUTEG OL IPOTACELC eMIBeBaLWVOUY O0a
g€xouv Nén emwbel, SnAadn OtL n moAttikn ™G EE €xel xapaxBel kat otL To 2023 Ba umapouv
VPOUULKEG HeLWOELG TTou Ba kataAnéouv oe MoAuvetr Mpoypdupata mou EEmepvouVv TO OPLO YLaTi
elvat NoAvetn Npoypappata 8 eTwy. 2e o0tL adopd 1o KavaAl tng ZikeAiag, akouvaoe otLn pelwon tng
OALEUTIKNG TpoomaBelag adopd Kal TV LKAVOTNTA TIOU yla Ta KpAtn HEAN petadpalstol oe
OPLOTIKN amocupon ota mAaiola tou FEAMPA. Zntdel opwg va pabel to nwe Ba kataveunbel n
LKOVOTNTA LETAEL OAWV TwV 0TOAWV Ttou pactnplomolouvtal oto KavaAl tng ZikeAlag. AleukpLvilel
OTL eV TTPOKELTAL LOVOV YLOL TIOCOTLKO KaBoplopd Tou otolou tng EE ylati eival yvwotd otL avtol
Tou Bplokovtal otnv votia MAeupd tnG Meooyelou eival evieAwg ekTO¢ eAEyxou, amod to Mapoko
HEXPL TNV AlyuTtto. O€tel To (610 epwTnua KAt o€ OTL adopd TNV ATAyOPEUCH TWV LETAPOPTWOEWV
ylati yvwpilel otL eivatl aAnBela otL sival advvatov va yivel €Aeyxog otnv avolxti 6dlacoa oe
SLebvn vbata. Av ouwg dev eival duvatog o EAeyxog yLa TIg petadoptwoelg dev Ba eival duvatog
oUTE yla Toug 0TOAOUG Ttou aAteVouv oto KavaAl tng ZikeAlag.

O Chato Osio (DG MARE) &teukplvilel 6tL n kavotnta kot N mpoondBesia 6a naywoouv, dev Ba
pHewwBoUv oto KavaAl tng ZikeAlag. Napapével OUwe to BEpa tou eAéyxou. MNvwpilel otL ta MoAuvetn
Mpoypappata tou £xouv npotabei cuvdualovral pe mpoypappata dtebvwyv eAéyxwv Kat otL n EFCA
Ba elval mapovoa Ao Tov EMOPEVO XPOVO Kal PETA. H kivnon ylvetal mpog auth tnv katevBbuvon
TIPOKELMEVOU Vo UTIAPEEL £vaG ETUTOTLOC EAEYXOC LE TNV UTIOXPEWON eykataotacng VMS ota
OALEUTIKA avw Twv 15 pétpwv. Aleukplvilel OtL Sev MPOKELTOL yla HOVOV BewpnTika HETPA.
OAokAnpwvel Aéyovtag OTL eVOEXOUEVWG HEPKA METpa Ba TpomomolnBouv HETA aAmd TIG
SlampayuateVvoelg ota Aaiola tng FTEAM.

O mpoedpog Buonfiglio tovilel tnv avaykn va puBuiotel n duvatotnta efoywywv amo TIG
adpLKavIKEG XWPECG Tpog TNV EE mpokelpévou va anodeuxBel va nadouv ta mAolola aAlEUTIKA
anoBépata Tou KOATIoU TG ZUPTNG va LeTadoptwvovTtal tapavoua. Quuilel emiong ottto MEDAC
TOVLOE KoL TIAAL TNV onpacia tou va eviaxBei n ABUN 0Tov KATAAOYO TWV EYKEKPLUEVWV XWPWV Kal
n EE amdvtnoe otL n ABun eival ekeivn mou Ba mpénel va umoBAaAeL To aitnua. Oewpel OTL n
anayopeuon HeTadOpTwong eival KATL KAAO , OXL OUwWC av 8ev pUBULOTOUV OL EUITOPLKEG POEG.
PuBuilovtac to B£pa Twv e€aywywv tTng AtBUNC mpog tnv EE, n mapavouia dev Ba otopatroeL.

O Jorge Campos (FACOPE) ekdpadlel Tnv eAnida peTafl autwyv Twv nMpotdcswyv tng EE va umapyouv
KOlL TIPOTAOELG OTNPLENG TWV AALEWV. EKPpAleL TV XaAPA TOU TTOU HE TNV TPWTN TPOTACH CUOTACNC
niou untoBARBnke otnv meploxn aAleiag tou kepadd, EéBeoe emutéloug n EE ent tanntog TNV avaykn
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va AndBouv pétpa otnv Bépelo Adpikr). Ouuilel otL edw Kal xpovia o KAAS0g To INTAEL aKOUn Kat
av dev umapyouv MAEov alleig, ylatl otnv meploxn Tou mEpacav and ta 120 aAleutika ota 50
QALEUTIKQ, XApLS otnv Spdon tng EE kal twpa uloBetouvtal pétpa mou €xouv {ntnbei edw kat 20
Xpovia. Auotuxwg ocuvexilel, Twpa oL alteic €xouv e€adaviotel. Avadépel 6Tl To Mapoko alicue tov
KedaAd Twv 14 eKATOOTWY EVW EKElvVOL elyxav PeyEOn 25 ek. aA\a n EE to enmétpene. MNpocOetel OTL
Sev mpoPAEneTal kavéva Oplo oto Xtevo tou lMPBAaptap, ekelvol OPwE yvwpilouv weg €XEL N
KQTAOTOON O auTh TNV neploxn. H lomavia eixe meploplopol ¢ aiicuong 150 KIAWV TO PEYLOTO ava
QALEUTIKO VW To Mapoko Sev €Bale meploplopolc. Ekppalel TNV LKavomoinor) Tou yLla To Yeyovog
OTL Twpa HETA amod 20 xpovia UTIAPXEL 0TO TPATETL Eva yypado , apudLBaAel Opwg av to Mapoko
Ba pmopouvoe va dextel autrn Tn cuotaon.

H Domitilla Senni (Medreact) avadépel otL to B€pa tg ABUNG elvat moAu evaioBnto Adyw NG
moAwtikng aBePfatdtntag katl tng EANewdng BePfatotitwy mou mnyalouv and Toug VOUOUC OE Hia
XWwpa Onwe auth . Oswpel Opwe OTL elval Wolaitepa emikivéuvo To va avolyTel n eupwrnaikn ayopd
o€ pila tétola xwpa . Av umapxel mpoBAnua petadoptwoswv otnv Balacoa, autd Ba mpémnel va
QVTIUETWTILOTEL Ao Ta KPATN MEAN OTOUC S1KOUG TOUG OALEUTIKOUG OTOAOUG ME TILO AUOTNPOUG
€ANéyXoUG MPOKELEVOU va cuuTepAndBolv otov katdAoyo Twv aAleutikwy IUU, ta eupwmnaikd
ekelva okadn mou emdidovtal oTIG MAPAVOUES AUTEC SpAOTNPLOTNTEC HE T ALBUKA OALEUTIKAL.

O Chato Osio (DG MARE) cupdwvel pe tov Jorge Campos 0tL oto tapeABov umrpav dLadopeTikeEg
TIPOOEYYLOELG WG TIpOC To B€pa Mapoko / lomavia kot otL ta Stabéoipa HETpa NTavV akataAAnAa.
Agv TLoTEVEL OUWCG OTL yla 20 xpovia dev €ytve Timota ylati to 2017 umnipée pla mpwtn Z0otaon.
Avadépel 6TLNn mpotaon €xeLndn oulntnBOel pe to Mapoko kot Ba mpéneL va UG WVHOOUV Kal amo
TNV EMOUEVN XPOVLA Dol TPETIEL VOL OlPXLOOUV VO LELWVOUV Ta aAleUpaTa Kot va edappolouy To pATL
yla va emavadépouv ta anobépata os Eva upnAdtepo eninedo Blopalag. e otL adopd to Béua
™¢ ALBUNG yvwpilel ot dev elval BEpa Sikn¢ tou appodotntag alAd n uloBEtnon UETPWY ToU
OTOTPETIOUV TIC LETADOPTWOELC Bl TIPEMEL VO 08NYNOEL OTNV EVIOXUGH TWV EAEYXWV.

O Giovanni Basciano (AGCI Agrital) {ntaest va paBestl av katalaBe KaAd OTL 0€ OPLOUEVEG TIEPLOXEG
Oev mpoPAemnovtal kowol £Aexyol. Tovilel TO yeyovOg OTL eVw oL LITaAlkol oTtoAoL Katéypaav pia
HEYAAN Helwon, o AAEC XWPECG UTIAPXOUV VOUTINYELO TTOU KOTOOKEUAIOUV HEYOAQ OALEUTIKA.
Katayy£AAel To okAvOaAo TwWV SLACTACEWY TNE KOKKLVNG yapldag mou aAlevetal otnv Alyunro, tou
elvat Alya LOALG EKOTOOTA Kal TTou TEALKA yiveTal LyBudAgupo.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative), Bewpel otL oto KavaAl tng ZikeAlag esival
anapaitnTo éva Mpoypappa AEYXWY Kal Kowwv embswpnocwyv, Sladopetikd ol otdyol dev Ba
pumopouvaoav va enteuxBouv. Auto cuveyilel va dnuioupyel pla Stagpopd 0TOV CUVTOVIOUO UETOED
¢ EE kot ¢ umolounng Mecoyeiou. Oa mpémel TEAOG va 0pLoTeL éva TMAALOLO PE auoTnPOoUG
KAVOVEG EAEYXOU KaL va UTtApXeL N StaodaAion OTL kat ol AAAEG xwpes Ba pTAoouv ota EUpWMAIKA
nipotuma. MeTa amod auto, Ba TPEMEL va UTIAPEOUV VEOL SLOXELPLOTIKOL KAVOVEC, SLadOpPETIKA v
Ba mMAnoldoouv moté oL U0 akTEG, Ba untdpxel mavtote EAewdn Loopporiag.
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H KAeww Wappou (MEMMA) emiBupel va yvwpilel av eival yvwotog o aplBpuog Twv aALEUTIKWY TwY
TPITWV XWPWV TIoU §pacTnPLOTOLOUVTAL OE QUTEC TIC TtEPLOXEG. EmBupel emiong va yvwpilel molog
€ANEYXEL AUTOV TO OTOAO KAl yla TL apLlOUOUC AAGUE.

O Chato Osio (DG MARE) amavtaesl 0Tt yvwpi{oupe Tov aplBpo HepkwY oTOAwV ala oxtL 6Awv. O
OLYUTITLOKOG Yyl TTOpASELYpa AU EAVETOL UE TPOTIO EVIUNMWOLOKO VW Ta aAlevpata tng Tuvnoiog
kataypadouv auvéntikn taon. Katd cuveneia eival avaykaio va e0TLaoTeL Kavelg oTov €Aey)o. Agv
UMOPEL OHWC N TPOoCEyyLon va gival og Vo meplddoug OMwe mpoteivetal anod tnv Fedagripesca. To
€ANAXLOTO TNG MElwONG Katd 3% Ba npenel va edappootel apeca. H eloaywyn opiwv og otL adopd
TNV Ikavotnta eivat éva B€pa OTwg KAl N UTTOXPEWGT VO UTTAPXEL EVOG KATAAOYOG TWV OALEUTIKWY
TIOU €XOUV TNV £YKPLON VA OALEUOUV OE CUYKEKPLUEVEG TIEPLOXEC. EmiBeBatwvel otL v umapyouv
TPOyPA T EAEYXWVY TtaVTOU. YIdpxouv otnv ASpLatikn Kal To l6VIo EVWw OTO OTNV AVOTOALKA
MeaodyeLo 0 KaLpOG SV EXEL AKOUN WPLHACEL amtd auth TNV drmoPn aAAd Kivouvtal OAoL TPOG AUTH
Tnv KatevBuvan.

O Antonio Pucillo (ETF) AéeL OTL dkouoe e MPOoOXN Kal TTOAU KaAQ OTL TO Tpoidv otnv ASpLatiki
ouvexilelva avavetal kaL avadepel 6t n OES5 pidnoe yia éva aANo idog mou sivat umd e€adavion.
AUTO eival ol alleig. Zntael va pabel av otnv EE yivetal moté avadopd os auto to €idog. Ta
bebopéva Seixvouv OTL ta teAeutala S€ka xpovia xabnkav TOAAEG BEoelg epyaciog kal OTL
auvéavovtag to mpoldv, Sev Ba untdpxel MAEoV epyatikd Suvaplko. Auth eival pia mruxni mou dev
Aappavetal mote unoyn.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) avadépel 6tL cupdwvel pe 6ca avédepe o kog Pucillo. ESdw kat
TIOAU KopO mpooTmaBbel va emiotroeL tnv mpoooyr tng EE og éva aA\o muAwva tng KANM mou sival
0 KOWVWVLKOG KOl OLKOVOULKOG TTUAWVAG. Oa TIPEMEL VA TAPATN P OEL KAVELG Ta 600 cupPaivouv otnv
voTla MAeupd tng Meooyeiou. O aLyUTITLOKOG KOL O HOPOKLVOG OTOAOG OVATITUCCOVTAL, O TIOAELOG
otnv Oukpavia armoteAel To KEPAOAKL OTNV TOUPTA UETA amo thv mavdnuia. Kamote n altelo Atav
pla mpwtoyevig Spaotnplotnta ylatli mapeixe €va mpwrtoyeveg ayabo. H mapaywylkn Hog
LKOLVOTNTO, OAO KOl LELWVETOAL.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) Aéel OTL €ilval €uTtuXnG TMOU UTIAPXOUV cadh
onuadia avakapudng otnv Adplatikn. Yrnoypouuilel ot yivetat avagopd ot pia Aekavn mou kot’
ouoia elval povov eupwrnaikn. To MaupoBouvio kat n AABavia eival umo évtaén xwpec. AvtiBeta,
OTO ZTeVO NG ZLIKeALOG OL XWPEG €lval AANEG KoL eKel elval TTou Ba TPEMEL val EMLKOLWVWVOUV.

O Fabio Fiorentino (CNR) mpooBétel 6tL bev umdpyouv onuadia BeAtiwong povov otnv AdpLaTikr).
Ma mapddelypa ta aAlEUUOTA TOU aAleVovTOLl KOT OMOKAELOTIKOTNTA Ao Tov LTOALKO oTOAo
Bplokovtal edw Kal PEPLKA XPOVIO OE KAtAotaon PBLwolldtntag oto XTtevo NG ZikeAlag. Auto
napatnpeeital otnv KoutoopoLpa, éva Bpaxwdeg €l6o¢ mou aAleveTal HOVOV ATIO TOV OLKEALKO
OTOAO. Oewpel OTL AUTO €lval TO OMOTEAECUA TIOU £XEL emteu)XOel Ye OAa AQUTA TA PETPA TIOU
ULoBEeTABNKAV AUTA Ta XPovia amo tnVv EE. Elval Opwg emiong anotéAeopa tng EViovng Helwong g
TIAPAVOUNG KOl KATAXPNOTIKAG OALELOG OTLG TEPLOXEG TWV vnmLotpodeiwy , TNG dSnuUloupyilag Twv
amayopeUPEVWY {WVWV Kal TNG MELWONEG TNC CUVOALKAG KOVOTNTAC TWV OTOAWV. AvtiBeta, n
KOTAOTOON TWV KOWWV anobepdtwy sivat evteAdwg dtadopetikr). Katd tnv amolr tou mapdAAnia
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LE Toug eAEyxoug oTig Stadikaoieg aAievuong, elval onuavtikd va eAéyxetal n dtavoun , N aAlevon
ekAekTWV €ldWV , oL yapldeg kat ol KapaBideg mou pTAvouv oTNV EVpWTALKA ayopd.

O Toni Garau(FBCP) avadépel O0tL n cuykplon petafl Boppd kat Notou otnv Meoodyelo eival éva
B£ua Baowko katl Bupilel Eva kaBnyntn anod tnv Maylopka mou SLetéAeoe Kal Mevikog MpoppoTEag
¢ Aloiknong lomavikn¢ AAleiag, mou éAeye OTL Pe TIC BOPELEG XWPES TNG ADPLKNC, EMLTUYXAVOVTO
TAvTote oUUdwWVieg mou TNV emduevn Uépn Sev epapuolovro.

O Chato Osio (DG MARE) amavtdel 0Tl UTIAPXOUV OTOOEPEC OXECELG UE QUTEC TLG XWPEG TIOU £XOUV
dtaoel o oplopéva enimeda. Ita mAaiola tng FTEAM yivovtal SlampaypateUoeLs Kal o€ OtL adopd
v arnoyn tou lomavou kadnyntn, evoexouévwe tnv emoxn ekeivn dev unrpyxav Kavoviopol mou
UTIOXPEWVAV TOV aPPLKOVIKO OTOAO va CEPBETAL OPLOUEVA QALEUTIKA Opla R va eyypadeTal o€ éva
UNTpwo. Avakowwvel OtL ota Tipava n EE Ba umoPdlel 8 mpotdoel; cuotdoswyv mou opilouv
KOWVOVEG TIou Ba pEneL va epopooToUV Kal otnv Bopelo Adpikry. Mvwpllel 6tLto B€pa Tou EAEyyoU
elval onuavtiko kat otL Ba nmpénel va BeAtlwOel kat {ntael va umtapéel pia BeTikn katevBuvaon. Ze
otLadopd To ITevo TG ZikeAiag, eivat aAnBela OtL Ta anmoBEpata Tng koutoopoupag BeATwOnkav
oAAd ta GAAa amoBépata xpeldlovial avacuotaon. Eva amobepa mou amoteAel AVIKE (HEVO
UTIEPEKULETTAAEUONG TTAPAYEL AlyOTEPO OALEU AT KL CUVETTWG ULKPOTEPA ELl0OSAUATA.

H Marzia Piron avadépetat ota dedopéva nmouv napouvciace to MEDAC otig opddeg epyaciag tng
FEAM: OE yia to X€AL ylo TV ASpLaTIKN KaL TNV KEVTPLKOAVATOALK Meodyelo, yla TV PuxaywyLkn
oALela KoL Ta evaAwTa €16n. MpooBétel OTL yla TV aAteia Pikpn G KALpakag éywve pia mapéupfaon e
NV eukalpia tou AeBvoug Etoug yla tnv allela PLKPAG KALHOKOG O ouvepyacia PE UEPLKEG
rmAatdOpUeC otnv Bopeto Adpikr).

H ExteAeotikn MNpappatéag Rosa Caggiano mepvdel oto onpeio tng nuepnoiag dtataéng mou adopa
TNV avavéwaon Ttou ouvtoviot t™N¢ OE. Avadépel OtL n lpappoteia dev €xel AdBet kopia
unoPnoLéotnTa e NAEKTPOVIKO Taxudpopeio ald oUTe Kal tpodopLkd. ZNTAeLvVa LABEL av UTIAPXEL
Karmotog mou Ba rBeAe va unofaiel vmoPndotnta , mEpa and tov Ko Ceccaroni mou dnAwoe
SlateBelpévog va ouveyioeL To £pyo Tou.

H Francesca Biondo (Federpesca) maipvel tov Adyo kot dnAwvel OTL £XeL amOAUTN CUVELSNON TNG
onuoaoiag tng OE1. Ektipa to €pyo tou Kou Ceccaroni kal dgv Ba emBUOUOE Vo AVTIKATOOTAOEL.
Oa nbele 6w va poteivel tov Emanuele Sciacovelli wg ouv- cuvtoviotr padl pe tov ko Ceccaroni.

H Rosa Caggiano {ntdel va LABEL av UTIAPYXOUV AVTLPPNOELG YLl TOV OCUV-CUVTOVIOMO. Kaveig dev
{ntaeL Tov AOyo , eKAEyovTal wG ocuvtovioTéG TG OE1 o Gian Ludovico Ceccaroni kat o Emanuele
Sciacovelli. Euxaplotel toug Lepunveig kat KAELVEL TIG Epyaoieg TIg ouvedpiaong.
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Ref.: 331/2022 Roma, 22 de noviembre de 2022

Acta del Grupo de Trabajo 1
Gran Hotel Palatino
18 de octubre de 2022

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador Gian Ludovico Ceccaroni saluda a los presentes y a los asistentes en linea, y procede
a la aprobacion del orden del dia y del acta de la reunion del GT1, celebrada en linea los dias 5y 6
de abril, gue son aprobados por unanimidad.

A continuacidén, aborda el primer punto del orden del dia relativo a la vertiente legislativa, sefialando
cémo la propuesta de reglamento sobre los controles ha sido siempre un asunto complejo, sobre el
gue el trilogo ha tenido dificultades para llegar a un acuerdo, y mencionando algunos de los temas
mas discutidos, a saber, el uso de camaras de video vigilancia a bordo (art. 25), la geolocalizacion y
la declaracion de desembarque para los buques pesqueros mas pequefios, dado que todavia no se
ha tomado ninguna decision clara sobre estas cuestiones. En cuanto a la comercializacién, todavia
se estan debatiendo muchos aspectos. También se esta trabajando en el régimen sancionadory, en
este sentido, el coordinador sefiala que la propuesta de la CE contempla la modificacién del articulo
sobre infracciones graves del Reg. 1224/09, integrandolo con la especificacidon: "infracciones
consideradas graves si", en caso de que correspondan a supuestos particulares (a eleccién de los
Estados miembros). A este respecto, considera que existe el riesgo de una aplicacidon no uniforme
por parte de los distintos Estados miembros, ya que cada uno puede decidir, a su discrecion, lo que
considera grave y esto entra en conflicto con uno de los objetivos de la revisidn de los controles, es
decir, la intencion de uniformizar las sanciones a las que se someten los pescadores dentro de la UE.
En cuanto al calendario, informa de que el trilogo sigue manteniendo reuniones, pero aun no hay
noticias definitivas.

A continuacidn, el coordinador pasa a tratar la cuestidon de los 3 actos delegados presentados a los
colegisladores para su examen: el primero sobre las exenciones de minimis vinculadas a la
obligacién de desembarque para los demersales en el Mediterraneo sudoriental y el Adriatico, el
segundo sobre la talla minima de las almejas en algunas GSAs italianas y el tercero sobre la
ampliacion de la alta supervivencia para algunas especies en el Mediterraneo occidental. Sefala que
estos actos deberian entrar envigor el 1 de enero de 2023. Por ultimo, recuerda que el 14 de octubre
la CE presentd al Consejo una propuesta de Reglamento del Consejo sobre las posibilidades de pesca
para 2023, que se adoptara en el préximo Consejo de Ministros de diciembre. A continuacioén,
pregunta si hay alguna intervencion de los participantes.

Elena Ghezzi (Legacoop) pide que se aclare la diferencia entre las infracciones graves y las
infracciones consideradas graves en funcion de ciertos criterios recogidos en la propuesta de
reglamento que deben establecer los distintos Estados miembros, destacando como esto les deja
un margen muy amplio, en tanto que las ayudas del FEMPA dependen de ello. Sefiala que el informe
del Tribunal de Cuentas Europeo reveld una disparidad de sanciones en los distintos Estados
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miembros, lo que significa que no todos los pescadores son juzgados de la misma manera y, por
tanto, no todos tienen el mismo acceso a los fondos. Es necesario poner de relieve esta disparidad
de trato y pide al representante de la CE si puede aportar mas informacion al respecto.

Toma la palabra Chato Osio (DG MARE) que, al no seguir personalmente este expediente, se
compromete a trasladar estas preguntas a los responsables de la DG MARE que si siguen este tema.

Kleio Psarrou (PEPMA) senala que en Grecia el sistema de infracciones es especialmente estricto y
que esta norma (que afecta a las infracciones que determinan la elegibilidad o no para los fondos
del FEMPA) creard muchas dificultades en relacidon con el nuevo fondo europeo, habida cuenta,
entre otras cosas, de que algunos pescadores ya han perdido las ayudas por infracciones cometidas
con motivo de la crisis de Covid-19. Pide a la CE que modifique este apartado para establecer una
exencion para la ayuda relacionada con crisis humanitarias (como la emergencia de Covid-19 o la
guerra de Ucrania).

Segun Gilberto Ferrari (Fedagripesca- Confcooperative) hay algo que se escapa dentro de los
mecanismos de la UE y afade que, de hecho, incluso en Italia hay dificultades en la aplicacién de las
medidas vinculadas a Covid-19 o a la crisis ucraniana: en estos momentos hay retrasos causados por
trabas relacionadas con las infracciones que estdn condicionando negativamente la erogacién de
los fondos creados para hacer frente a los efectos de situaciones de emergencia. Existe el riesgo de
gue no se cumplan los objetivos de gasto, que no se debe a la incapacidad de las administraciones
de los Estados miembros, sino a la dificultad de aplicar las condiciones previas de la normativa.
Reitera la necesidad de tener en cuenta estos aspectos concretos en momentos concretos.

A continuacion, el coordinador aborda el segundo punto del dngulo legislativo, presentando el fruto
de muchos afios de negociaciones en el seno de la Organizacién Mundial del Comercio (OMC o WTO)
sobre las subvenciones al sector pesquero. El objetivo del coordinador es ofrecer una vision general
de los convenios y acuerdos internacionales que, en ultima instancia, son la base de las politicas
nacionales y de la UE. El "Acuerdo de la OMC sobre las subvenciones a la pesca”, firmado el 17 de
junio de 2022, es de hecho todavia muy poco conocido, pero a lo largo de los afios demostrard su
importancia, también para la legislacion europea. Recuerda qué es la OMC, a la que pertenecen 164
paises, y sus objetivos, afladiendo también los objetivos de la UE dentro de la OMC como, por
ejemplo, garantizar el cumplimiento de las normas por parte de todos y modernizar el mercado
mundial con vistas a un comercio sostenible. Sefiala que el Comisario Europeo de Comercio es la
figura oficial que representa a la UE en las reuniones de la OMC y destaca algunos articulos del TFUE
que establecen cdmo la UE participa, tiene competencias y objetivos en las negociaciones de la OMC
(Art. 207 - Art. 218). A continuacidn, explica cémo la OMC define la subvencién que existe cuando
hay una contribucidn financiera de un organismo publico en el territorio de un Estado miembro,
como la erogacion de fondos, o la reduccion de impuestos, el suministro de bienes o servicios a una
empresa mas alla de los servicios generales, el apoyo a los precios o el apoyo a los ingresos. Por lo
tanto, si alguna de estas contribuciones genera un beneficio, se denomina subvencién y debe ser
regulada. Ceccaroni sefiala que los 4 tipos de subvenciones se dividen en 4 categorias: la primera es
la de las transferencias financieras directas (como la compra de buques, los programas de desguace,
los sistemas de garantia de ingresos, los pagos por catastrofes naturales); la segunda es la de los
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servicios o/y apoyos indirectos, como el apoyo indirecto a la exportacién a través de la promocion,
las facilitaciones en los puertos o puntos de desembarque, la exencién de los impuestos sobre el
combustible; latercera es la relativa a los reglamentos, como los que fijan las cuotas de importacidn;
la cuarta categoria es la de la falta de actuacion, como el libre acceso a los caladeros, la falta de
control de la contaminacion o las medidas de gestion. A continuacidn, explica el Doha Round, la
ultima ronda de negociaciones iniciada en 2001 en la que se reafirmd la necesidad de eliminar todas
las subvenciones que favorecieran la pesca ilegal y en la que se insistié en la falta de una normativa
comun que, sin embargo, se consideraba necesaria para proteger los recursos. Tras varios afios de
reuniones, el proceso recibié un fuerte y significativo impulso en 2013 hasta que se firmé en Ginebra
en 2022. El coordinador explica detalladamente el acuerdo, que se aplica a la pesca en aguas
maritimas, no en aguas interiores, y que prohibe las subvenciones a quienes se dediquen a
actividades pesqueras ilegales, reiterando el rechazo a las ayudas que afecten a las poblaciones
sobreexplotadas, salvo las destinadas a su recuperacién, y previendo la asistencia técnica de los
paises mas desarrollados para atender las necesidades de los PMA. Sefiala que también se ha creado
un comité para supervisar el acuerdo, que sdlo entrara en vigor cuando se hayan adherido al menos
dos tercios de los miembros de la OMC. Concluye diciendo que se ha producido ya una clara
inflexién, porque en un principio la OMC sélo debia ocuparse del comercio, pero ha acabado
abarcando también los aspectos medioambientales. Ceccaroni termina agradeciendo a todos su
atencién y abriendo el debate.

Francesca Biondo (Federpesca) pide que se haga algo mas con respecto a la propuesta de las
oportunidades de pesca de 2023, de cara a la reunién de la CGPM; sugiere que se dé una sefial
porque, al margen de lo que se decida, seria oportuno resaltar que si hace un ano estaban
preocupados por la falta de dias de pesca, ahora, casi al final del afio, las empresas han trabajado
aun menos a causa de la crisis del gaséleo. Considera que, dado que el objetivo de reduccidn del
esfuerzo pesquero puede ser rebasado, seria conveniente saber si los dias perdidos en 2022 pueden
contabilizarse en 2023 calculando el esfuerzo pesquero sobre una base bianual y no anual.

Aun sefialando que las propuestas acaban de ser presentadas por la CE y que todavia no hay cifras,
gue tal vez salgan a la luz después de la reunidon de la CGPM en Tirana, Ceccaroni pregunta, no
obstante, a la DG MARE si tiene alguna noticia mas actualizada sobre el asunto.

Chato Osio (DG MARE) contesta que el Consejo ha recibido una propuesta en la que, sin embargo,
siguen faltando los resultados de las poblaciones compartidas y los datos de Agrifish para el
Mediterraneo Occidental. Se espera la finalizacién del dictamen cientifico para iniciar las
negociaciones con los Estados miembros. Sefiala que el aspecto del impacto socioecondmico es un
factor que tienen presente de forma clara y concreta.

En respuesta a la pregunta formulada por Francesca Biondo (Federpesca) sobre la posibilidad de
recuperar los dias de pesca no utilizados en 2023, Chato Osio observa que los Estados miembros
transmiten mensualmente los datos sobre el consumo de dias de pesca, y que no se han detectado
grandes discrepancias con respecto a 2021; sin embargo, en principio, los dias de pesca no pueden
transferirse de un afio a otro.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) apoya la peticion de Biondo, sefialando que los espafioles también
habian solicitado esta compensacion, ya que la crisis de Covid-19 habia provocado la pérdida de
14.000 dias vy, por lo tanto, se pidié una recuperacidon al menos parcial. También recuerda la
combinacidn de la reduccidn de dias y la aplicacién del limite de capturas de gamba roja, por lo que
considera que debe aceptarse la propuesta formulada por Federpesca. Destaca como las propuestas
actuales de la DG MARE se adaptan a otras realidades, pero no al Mediterrdneo. A continuacion,
agradece a Ceccaroni la presentacion, que permite mirar hacia delante e ir mas alla.

Gilberto Ferrari (Fedeagripesca-Confcooperative) agradece a Ceccaroni la presentacién y el trabajo
realizado durante estos afios. Sefala que la propuesta de Federpesca podria considerarse de
inmediato: de hecho, ya existen mecanismos de compensacion (art. 8) y podria preverse que, si se
constata que el esfuerzo pesquero asignado a un Estado miembro no se ha explotado plenamente,
podria establecerse legitimamente un mecanismo de compensacidn, también desde el punto de
vista juridico, mediante la concesién de una "prima".

El presidente Buonfiglio invita a leer la Comunicacién de la CE del 1 de junio COM 2022 /253 que
establece las lineas politicas para 2023. Sefiala que también incluye una estimacion en % de las
empresas pesqueras que podrian no salir adelante si el precio del gaséleo se mantiene como hasta
ahora, pero también dice que hay que seguir con la reducciéon del esfuerzo pesquero prevista en el
Reg. del Mediterraneo Occidental. Cree que el documento resulta clarificador y que, aunque la
propuesta de Federpesca es de recibo, para 2023 la Comunicacién habla con claridad. La CE pidi6 a
los Estados miembros que respondieran antes del 31 de agosto de 2022 y no parece que haya habido
ninguna reaccion de los Estados miembros al respecto.

Chato Osio (DG MARE) recuerda que todos los mecanismos de compensacidn tienen una serie de
condicionantes, como la mejora de la selectividad de las artes de pesca, y que también ha habido
aclaraciones al respecto. También las habra en 2023 y se ha pedido a los Estados miembros que
recuerden a los operadores que utilicen este mecanismo, sin embargo, en cuanto a la propuesta
gue se esta formulando, esto no va a ser posible porque no se ajusta al articulo 9 de la PPC.

José Maria Gallart (CEPESCA) sefiala que el 29 de septiembre se celebré una reunidon con la CE en
Espaia y que el Gobierno espafol informd de que se habia discutido el % de reduccidn de la pesca,
el TAC para la merluza e incluso el beneficio del 2% por la aplicaciéon de estas medidas, pero
considera que hay demasiadas ocasiones en las que las cuentas de la CE no cuadran. En diciembre
se van a plantear algunas cuestiones importantes en Agrifish sin que se hayan tenido debidamente
en cuenta.

Chato Osio (DG MARE) replica que no ha visto una propuesta para el Mediterraneo Occidental, por
lo que no sabe lo que ha trasladado el Gobierno espafiol, pero si sabe que se esta reflexionando y
que la DG MARE esta a la espera de los dictdmenes cientificos para verificar el estado de las
poblaciones. Seguramente analizaran cual debe ser la reduccién del esfuerzo y otras posibles
medidas, como el cierre de otras zonas de pesca o la mejora de la selectividad.
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El coordinador Ceccaroni recuerda que algunos aspectos se tratardn en el FG West MED previsto
para la tarde, por lo que cede la palabra a Chato Osio para que presente las propuestas que la CE
llevard a la CGPM de Tirana.

Toma la palabra Chato Osio (DG MARE), senalando que sustituye a Valerie Lainé, que
lamentablemente estd ausente debido al Covid. Agradece a Ceccaroni la labor desarrollada hasta la
fecha y recuerda que es el momento de preparar las propuestas de la UE que se presentaran a la
CGPM, que se celebrara del 7 al 11 de noviembre en Tirana. El documento que resume las 19
propuestas es el mandato para que la delegacion de la UE negocie y estd en linea con Medfish4ever,
la nueva estrategia de la CGPM, pero sefala que como la situacion es mas compleja para el Mar
Negro, el GT dedicado a esa cuenca se ha aplazado hasta 2023. Las propuestas que debatirdn estan
en consonancia con el dictamen cientifico del SAC y sus conclusiones. Empezando por el
Mediterraneo occidental, una de las propuestas se refiere a la elaboracion de un plan de gestion a
largo plazo para el besugo, ya que el SAC constatd que el estado de la poblacion es critico y esta a
punto de colapsar, con una biomasa total muy baja en 2020. Esto requiere un nuevo plan para
garantizar una explotacién sostenible, un MAP de ocho afos que consiste en un periodo de
transicién de tres afios con una limitacién de las capturas, seguido de un periodo de cinco afios con
una reduccién de la capacidad para garantizar la recuperacidon, que prevé medidas técnicas y
temporales como el nimero de anzuelos que se utilizaran, el refuerzo de la vigilancia, una reduccién
del 7% cada afio junto con una reduccion del nimero de anzuelos, que luego se reglamentara. Otra
propuesta se refiere al plan de pesca de arrastre de demersales en el Estrecho de Sicilia, en
consonancia con el dictamen cientifico del SAC que seiiala que la merluza y la gamba blanca del
Mediterraneo siguen siendo objeto de sobrepesca, a pesar de algunas mejoras. Por lo tanto, es
necesario adoptar un plan de 8 afios para estas especies demersales (3 de transicion + 5) con el
objetivo de alcanzar el RMS en 2030, inicialmente soélo para la merluzay la gamba blanca, y después
también para la cigala, el salmonete de fango y el salmonete de roca. Algunas de las medidas
previstas para el periodo de transicion son, por ejemplo, la reduccién del limite de capturas de
gamba blanca en un 3% durante los tres primeros afos y la paralizacién del esfuerzo pesquero de la
merluza al nivel de 2021. El arte principal serd la red de arrastre con puertas y luego se vera si hay
gue considerar también otras artes. Habra cierres temporales de pesca y lafijacién dela tallaminima
de conservacion del MCRS. También se adoptaran medidas para mejorar la selectividad, como ya se
ha experimentado en algunos proyectos de WWF-CGPM, y medidas para contrarrestar la pesca
ilegal, no declarada y no reglamentada (INDNR) para garantizar la igualdad de trato de las distintas
flotas, incluso mediante un programa de inspeccién internacional. Otra propuesta es la de
establecer un MAP para las especies demersales sostenibles, para el langostino moruno y la gamba
roja en el Estrecho de Sicilia. Para el langostino moruno existe una situacién de sobrepesca, por lo
que se propone un MAP de ocho afios (3+ 5 y RMS en 2030). Las medidas transitorias se utilizaran
para preparar el plan a largo plazo y habra que disponer de asesoramiento cientifico para ambas
poblaciones, algo que de momento no existe. Los limites de capturas para ambas especies se fijan
en un 3%. Se incluyen importantes comentarios socioecondmicos, asi como la congelacion de la
capacidad y los cierres espaciotemporales para proteger la reproduccion. La cuarta propuesta es la
de un MAP para el langostino moruno y la gamba roja en el Mar Jénico, que abarca las GSAs 19, 20
y 21. Sefala que falta un conocimiento exhaustivo de estas dos poblaciones, pero la sobrepesca del
langostino moruno es evidente y puede afectar también a la gamba roja. El planteamiento es el
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mismo que el del Estrecho de Sicilia. Osio también presenta el MAP para el langostino moruno vy la
gamba roja en las GSAs 24, 25, 26, sefialando que el asesoramiento cientifico es incompleto, pero
el MAP propuesto es de 8 afios y estd estructurado de la misma manera que los anteriores, con la
diferencia de que no habra programa de inspeccién en esta zona. Otra propuesta se refiere al
Adriatico y estd en consonancia con el MAP de 2018. Esta propuesta fijara los limites del esfuerzo
pesquero para 2023: el SAC reconocié que ha habido algunas mejoras, pero la mayoria de las
especies demersales siguen siendo objeto de sobrepesca, por lo que se propone una reduccion del
5% del esfuerzo para las redes con puertas y del 5% para el rapido. A continuacién, pasa a la
propuesta de Recomendacion para la anguila europea, que prevé una revision de las medidas de
transicién en el Mediterrdneo, ya que las conclusiones del proyecto de investigacion seleccionado
por el SAC muestran que el estado de la poblacidn es alarmante, con la tasa de reclutamiento mas
baja jamas registrada. El SAC quiere reforzar las medidas y establecer un nuevo MAP a largo plazo a
partir de 2023. Analizard la situacion socioecondmica de los cierres y prevé reforzar las medidas
transitorias ya en 2023. La UE propondra una enmienda a las medidas de la Recomendacién de 2018
para ampliar la temporada de veda y prohibir la pesca recreativa de la anguila. A continuacion,
presenta la propuesta de Recomendacién sobre normas minimas para la pesca recreativa en el
Mediterraneo, vdlida para toda la GSA, donde la informacién y las normas son todavia muy diversas.
Recuerda que, con el Plan para la SSF, en 2018 la CGPM reconocid la interaccién entre la SSF y la
pesca recreativa pidiendo reforzar el control, y que en 2022 el SAC debatié una propuesta sobre
este tema. Por lo tanto, en la sesién 44 de la CGPM, la CE propondrd unas normas minimas
generalizadas basadas en la necesidad de un seguimiento continuado, para elaborar un marco
general que contenga orientaciones que luego se desarrollaran a nivel subregional. Chato Osio
continlda con las propuestas para el Mar Negro, donde se prevé la implantacion de TACs y cuotas
para el rodaballo, asi como la adopcion de un plan de trabajo para luchar contra la INDNR, junto con
la ampliacion del programa de investigacion de la rapana venosa, precisando que todo ello se
pospondrd hasta 2023. También menciona la propuesta sobre ecosistemas marinos vulnerables y
la propuesta de introducir normas minimas de gestidén en la pesca. Senala que la CGPM ha puesto
en marcha un mapeo y que deben definirse normas comunes para el establecimiento de las FRAs.
La propuesta de establecer normas minimas para las FRAs tiene como objetivo armonizar y mejorar
la igualdad de condiciones para los pescadores. Otras propuestas se refieren a las nuevas FRAs en
las GSAs 3 y 4 para el Cabliers Seamount, destacando el hecho de que el SAC acogid con satisfaccién
el trabajo sobre el coral de 2022, reconociendo la importancia de obtener datos de los 3 paises
implicados. Esta FRA también protegera al besugo vy a la cigala, por lo que se propondra una hoja de
ruta para preservar el habitat y las especies prioritarias con un enfoque en dos fases, la aplicacion
de medidas especiales en aguas marroquies y de la UE, con la prohibicién de toda la pesca, y una
zona tampodn. Finalmente, pasa a tratar las Ultimas propuestas: la del coral rojo, que contempla la
revision del Plan de Gestidn en base a las conclusiones del SAC para ampliar el plazo de entrada en
vigor del programa de investigacién hasta 2023, asi como la puesta en marcha de un nuevo
programa de mejora de la seguridad y de la calidad de los datos, proponiendo también una
modificacion de la Recomendacion de 2018; la propuesta sobre los transbordos, que constituyen
practicas de pesca INDNR vy, por lo tanto, deben prohibirse en el mar, en consonancia con la
estrategia de la CGPM para garantizar la igualdad de condiciones entre los pescadores, si bien
pueden permitirse en los puertos o lugares designados, previa obtencion de permisos especificos;
la propuesta sobre la adopcién de un programa de inspeccion en el Mar Jénico para luchar contra
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la INDNR; y la elaboracién de elementos adicionales para los cuadernos de bitdcora a fin de
modificar la Recomendacién de 2018 y mejorar la recopilacién de datos. Por ultimo, presenta la
propuesta sobre los bugues pesqueros de mas de 15 metros, prevista en la Estrategia 2030, para
mejorar la lista de los barcos de pesca autorizados y garantizar la verificacidn de la informacion por
parte de las autoridades: la CE propondra la revision del cuaderno de bitacora donde sera
obligatorio especificar el nombre del barco. Todas estas propuestas de Recomendaciones se
enviaran en breve al MEDAC.

El Presidente Buonfiglio toma la palabra para reiterar como estas 19 propuestas confirman lo que
ya se ha dicho, es decir, que la politica de la CE estd bien trazada: en 2023 habrd reducciones lineales
y se llegard a los MAPs que superan el limite, porque son para 8 afios. En cuanto al Estrecho de
Sicilia, ha oido que la reduccion del esfuerzo también afecta a la capacidad, lo que para los EMs se
traduce en retiradas definitivas en el marco del FEMPA, pero se pregunta cémo se distribuira el
componente de capacidad entre todas las flotas que operan en el Estrecho de Sicilia. Sefiala que no
se trata de cuantificar sdlo la flota de la UE, porque es bien sabido que las de la orilla sur del
Mediterraneo estdn completamente descontroladas, desde Marruecos hasta Egipto. Se pregunta lo
mismo sobre la prohibicién de los transbordos, porque si es cierto que es imposible controlar la
pesca en alta mar en aguas internacionales, tampoco sera posible controlar las flotas que pescan en
el Canal de Sicilia.

Chato Osio (DG MARE) senala que la capacidad y el esfuerzo se congelaran, no se reduciran en el
Canal, pero la cuestidn del control sigue en pie. Sabe que los MAPs propuestos van acompafiados
de planes de inspeccién internacional y que la EFCA estara bien implantada a partir del aifio que
viene. Se estd avanzando en esta direccién para que haya un control, con un sistema VMS
obligatorio para los barcos de mas de 15 metros: no son sélo medidas tedricas. Concluye sefalando
gue algunas medidas podrian verse modificadas tras las negociaciones en la CGPM.

Buonfiglio reitera la necesidad de formalizar las exportaciones de los paises norteafricanos a la UE
para evitar que los ricos recursos pesqueros del Golfo de Sirte sigan siendo transbordados
ilegalmente, y recuerda que cuando el MEDAC insistié en la importancia de incluir a Libia en la lista
de paises autorizados, la CE contesté que era Libia quien debia solicitarlo. Considera que la
prohibicién del transbordo es algo positivo, pero mientras no se regularicen los flujos comerciales
permitiendo a Libia exportar a la UE, no sera posible detener la ilegalidad.

Jorge Campos (FACOPE) espera que entre las propuestas de la CE haya alguna enfocada a recuperar
la figura del pescador, y se congratula de que, con la primera propuesta de Recomendacidn
presentada para la zona de captura del besugo, la CE haya planteado por fin la necesidad de tomar
medidas contra el norte de Africa. Recuerda que el sector lleva afios pidiéndolo y ahora, gracias a la
actuacion de la UE, se estdn tomando medidas que se llevan pidiendo desde hace 20 afios.
Desgraciadamente, prosigue, ya no hay pescadores: en su region los barcos han pasado de 120 a 50.
Sefiala que en Marruecos se pescaba una dorada de 14 cm, cuando se habia fijado una tallade 25y
la CE lo permitia. Ahade que no hay limite para el Estrecho de Gibraltar, pero saben cudl es la
situacion en esa zona. Espafia tenia limites de captura de 150 kg maximo por buque, mientras que
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Marruecos no teniarestricciones. Se alegra de que ahora, después de 20 afios, haya este documento
sobre la mesa, pero duda de que Marruecos acepte esta recomendacion.

Domitilla Senni (Medreact) sefiala que el tema de Libia es muy delicado, tanto por la incertidumbre
politica como por la falta de seguridad juridica de un pais como ése; por eso cree que abrir el
mercado europeo a este pais es arriesgado. Si existe un problema de transbordo en el mar, éste
debe ser abordado por los Estados miembros en sus propias flotas con controles mas estrictos, con
el fin de incluir a los barcos europeos que participan en estas actividades ilegales con los buques
libios en la lista INDNR.

Chato Osio (DG MARE) coincide con Jorge Campos en que en el pasado ha habido diferentes
planteamientos sobre el tema Marruecos/Espafia y que las medidas existentes eran inadecuadas,
pero no cree que no se haya hecho nada en 20 afios, porque en 2017 hubo una primera
Recomendacidn. La propuesta ya se ha discutido con Marruecos, que deberia estar de acuerdo, y a
partir del afio que viene tendrd que empezar a reducir las capturas aplicando requisitos de malla
para devolver la poblacidn a un nivel de biomasa mds alto. En cuanto a las medidas de
compensacién, deben considerarse en el marco del nuevo FEMPA. En cuanto a la cuestidon de Libia,
sabe que no es un tema de su competencia, pero la adopcion de medidas para evitar el transbordo
deberia impulsar controles mas fuertes.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) pregunta si ha entendido bien que en algunas zonas no hay
controles conjuntos. Destaca que, aunque las flotas italianas se han reducido mucho, hay astilleros
en otros paises que construyen grandes buques pesqueros. Denuncia el escandalo del tamafo del
langostino moruno pescado en Egipto, que es de pocos centimetros y acaba en harina.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperativa) cree que es necesario un plan serio de controles e
inspecciones conjuntas en el Canal de Sicilia, pues de lo contrario los objetivos siguen siendo
inalcanzables. Esto sigue provocando un desajuste entre la UE y el resto del Mediterraneo. Hay que
definir un marco con estrictas normas de control, asegurdandose de que los demas paises alcanzan
los estdndares europeos, y luego avanzar con nuevas normas de gestion, pues de lo contrario las
dos orillas nunca se acercaran y siempre habrd desequilibrios.

Kleio Psarrou (PEPMA) pregunta si se conoce el numero de buques de terceros paises que operan
en estas zonas y quién controla esta flota: le gustaria conocer las cifras.

Chato Osio (DG MARE) contesta que se dispone de las cifras de algunas flotas, pero no de todas: la
flota egipcia se esta expandiendo de forma espectacular y las capturas de Tunez van en aumento,
por lo que es realmente necesario centrarse en el control, pero no se puede aplicar un enfoque de
dos periodos como el propuesto por Fedagripesca. Sin embargo, la reduccién minima del 3% debe
aplicarse inmediatamente. La introduccion de limites de capacidad es un problema, al igual que la
exigencia de tener una lista de barcos autorizados a faenar en determinadas zonas. Confirma que
los planes de inspeccién no estan previstos en todas partes: en el Adridtico y el Jénico si, mientras
gue para el Levante alin no ha llegado el momento, aunque se esta avanzando en esta direccion.
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Antonio Pucillo (ETF) dice que ha escuchado con atencién y ha oido bien que el producto en el
Adriatico esta empezando a crecer, mientras que el GT5 ha hablado de otra especie en peligro de
extincidén que son los pescadores. Pregunta si esta especie se menciona alguna vez en la CE. Los
datos muestran que se han perdido muchos puestos de trabajo en los ultimos 10 afios, y aunque el
producto crezca, no habra mas mano de obra. Este aspecto nunca se considera.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) refuerza lo dicho por Pucillo. Desde hace algln tiempo intenta llamar
la atencion de la CE sobre otro pilar de la PPC, que es el social y econémico. Se esta llegando a un
punto de no retorno. Hay que fijarse en lo que ocurre en la orilla sur del Mediterraneo: las flotas
egipcia y marroqui crecen, mientras que la guerra de Ucrania es el broche de oro después de Covid-
19. La pesca se consideraba antes una actividad primaria porque proporciona un producto basico,
pero ahora la capacidad de produccion es cada vez mas reducida.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperativa) se muestra satisfecho con los signos de
recuperacion que se aprecian en el Adridtico, pero subraya que se trata de una cuenca
fundamentalmente europea; Montenegro y Albania son paises en vias de adhesién. En cambio, en
el Estrecho de Sicilia, los paises son otros y es ahi donde conviene centrarse.

Fabio Fiorentino (CNR) afiade que hay signos de mejora no sélo en el Adriatico: las poblaciones
capturadas exclusivamente por la flota italiana se encuentran en un estado de sostenibilidad en el
Estrecho de Sicilia desde hace algunos afios, como en el caso del salmonete de fango, una especie
costera pescada Unicamente por la flota siciliana. En su opinidn, esto es el resultado de todas las
medidas adoptadas por la UE en los ultimos afos, con una fuerte reduccidn de la pesca INDNR en
las zonas de cria, el establecimiento de FRAs y la reduccion de la capacidad global de la flota. Sin
embargo, en el caso de las poblaciones compartidas, la situacion es muy diferente. En su opinion,
ademas de los procesos de captura, es crucial controlar las distribuciones, las capturas de especies
valiosas, las cigalas y los camarones que llegan al mercado europeo.

Toni Garau (FBCP) sefiala que el enfrentamiento entre el Norte y el Sur en el Mediterraneo es una
cuestion fundamental y recuerda que un profesor de Mallorca, que también fue secretario general
de la Administracién pesquera espafiiola, solia decir que siempre se llegaba a acuerdos con los paises
norteafricanos que nunca se aplicaban al dia siguiente.

Chato Osio (DG MARE) contesta que las relaciones con estos paises son estables y han alcanzado un
cierto nivel; hay negociaciones en curso en la CGPM y, en cuanto a la opinion del profesor espanol,
quizds en su momento no habia una normativa que obligara a la flota africana a respetar los limites
de captura o a registrarse. En Tirana, la UE presentara ocho propuestas de recomendacion que
establecen normas que también se aplicaran en el norte de Africa. Es consciente de la importancia
de los controles y sabe que hay que mejorarlos, pero invita también a ver la trayectoria positiva que
se ha tomado. En el Estrecho de Sicilia, reconoce la mejora de la poblacion de salmonete de fango,
pero otras poblaciones necesitan recuperarse porque una poblacidon sobreexplotada produce
menos capturas y, por tanto, menos ingresos.
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Marzia Piron explica los principales dictamenes presentados por el MEDAC a los grupos de trabajo
de la CGPM: anguila, Adridtico y Mediterraneo centro-oriental, pesca recreativa y especies
vulnerables. Ahade que se hizo una contribucién para la SSF, aprovechando la oportunidad del Afo
Internacional de la Pesca Artesanal en colaboracion con algunas plataformas norteafricanas.

La secretaria ejecutiva, Rosa Caggiano, pasa al punto del orden del dia relativo a la renovacién del
coordinador del GT. Senala que la Secretaria no ha recibido ninguna candidatura, ni por correo
electronico ni verbalmente, pero pregunta, no obstante, si hay alguien que quiera presentarse,
ademas de la disposicidon dada por el coordinador Ceccaroni para continuar su trabajo.

Francesca Biondo (Federpesca) toma la palabra y, consciente de la importancia del GT1, al tiempo
que aprecia la labor de Ceccaroni y sin danimo de sustituirle, desea hacer una aportacion,
proponiendo a Emanuele Sciacovelli como co-coordinador del GT junto con Ceccaroni.

Rosa Caggiano pregunta si hay alguna objecidn a la co-coordinacién, y como nadie interviene, Gian
Ludovico Ceccaroni y Emanuele Sciacovelli son elegidos coordinadores del GT1. Finalmente,
agradece la labor de los intérpretes y clausura el acto.
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Réf. :331/2022 Rome, 22 novembre 2022

Procés-verbal du Groupe de travail 1
Gran Hotel Palatino
18 octobre 2022

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni
Annexes :

Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni souhaite la bienvenue aux participants dans la salle et en
ligne, et passe a I'approbation de I'ordre du jour et du procés-verbal de la réunion du GT1 qui s'est
tenue en ligne les 5 et 6 avril. lls sont tous deux approuvés a I'unanimité.

Le coordinateur ouvre la séance par le premier point a I'ordre du jour concernant I'angle législatif,
et précise que la proposition de Reglement sur les contrdles a toujours été une matiére complexe
sur laquelle il est encore difficile de trouver des accords uniformes au sein du trilogue, et mentionne
parmi les sujets les plus débattus I'utilisation de caméras a circuit fermé a bord (article 25),
géolocalisation et la déclaration de débarquement pour les bateaux de petite taille, car ils ne font
pas encore l'objet de décisions claires et précises. |l ajoute que, pour ce qui concerne la
commercialisation, de nombreux éléments font encore |'objet de discussions. Le travail sur le
systeme de sanctions se poursuit lui aussi, et le coordinateur souligne que la proposition de la CE
prévoit la modification de I'article du Réglement 1224/09 concernant les infractions graves, en le
complétant par « les infractions considérées comme des infractions graves si » elles correspondent
a des cas particuliers (au choix des Etats membres). Sur ce point, le coordinateur craint qu'il n'existe
un risque d'application non uniforme de la part des différents Etats membres, car chacun d'entre
eux pourra décider quelles infractions sont considérées comme graves, ce qui leur laisse une grande
marge de manceuvre. Ceci va a I'encontre de I'un des objectifs de la révision des contréles, a savoir
d'uniformiser les sanctions auxquelles sont exposés les pécheurs de I'Union Européenne. Pour ce
qui concerne les échéances, il indique que le trilogue continue a se réunir, mais qu'il n'y a pas encore
d'informations s(res.

Le coordinateur passe ensuite a un autre sujet annoncé, concernant les trois Actes délégués, en
cours d'analyse par les colégislateurs : I'un concerne les exemptions de minimis lié a I'obligation de
débarquement pour les espéces démersales en Méditerranée sud-orientale et dans I'Adriatique ;
I'autre la taille minimale pour les petites praires pour certaines GSA italiennes, et le dernier
prolongeant la haute survie pour certaines espéces en Méditerranée occidentale. Il rappelle que ces
Actes devraient entrer en vigueur au 1°" janvier 2023. Il rappelle enfin que, le 14 octobre, la CE a
présenté au Conseil une proposition de Reglement du Conseil pour les possibilités de péche pour
2023, qui sera adoptée au prochain Conseil des Ministres en décembre. Il demande si les
participants souhaitent intervenir.

Elena Ghezzi (Legacoop) demande des explications sur la différence entre les infractions graves et
les infractions considérées comme graves selon certains criteres exposés dans la proposition de
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Réglement et qui devront étre prises en compte par les différents Etats membres, en précisant que
ceci laisse une immense marge aux Etats membres pour décider de la gravité de l'infraction, alors
que les aides du FEAMPA en dépendent. Elle précise que, dans le rapport de la Cour des Comptes
européenne, a ce sujet, il a été observé qu'il existe des différences de sanctions dans les différents
Etats membres, et par conséquent que tous les pécheurs ne sont pas jugés de la méme maniére et
n'ont ainsi pas tous le méme droit d'accés aux fonds. Cette disparité de traitement doit étre
soulignée, et elle demande au représentant de la CE s'il peut donner plus d'informations a cet égard.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) précise qu'il ne suit pas personnellement ce dossier, mais qu'il se
charge de transmettre ces questions aux personnes concernées a la DG MARE.

Kleio Psarrou (PEPMA) observe, au sujet du systeme des infractions, qu'il est particulierement
sérieux en Grece, et que cette regle (infractions déterminant l'inadmissibilité au FEAMPA) créera de
nombreuses difficultés avec le nouveau Fonds européen, sachant que certains pécheurs ont perdu
des aides pour la crise due a la pandémie de Covid-19 car ils avaient commis des infractions. Elle
demande a la CE de modifier ce paragraphe car, en cas de crise humanitaire (comme la crise du
Covid-19 ou la guerre en Ukraine), il ne devrait pas s'appliquer. Elle demande par conséquent une
extension pour les aides liées aux crises humanitaires.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca - Confcooperative) pense que quelque chose ne va pas dans les
mécanismes de I'UE, et ajoute qu'en effet, en Italie également, on rencontre des difficultés a mettre
en ceuvre les mesures liées a la pandémie de Covid-19 ou a la crise ukrainienne, qu'on subit en ce
moment des retards causés par certaines obligations liées aux infractions, qui conditionnent
négativement |'octroi de fonds instaurés pour faire face aux conséquences des situations d'urgence.
On risque de ne pas atteindre les objectifs de dépense, non en raison d'une incapacité des
administrations des Etats membres, mais parce que les conditions des Réglements en amont ne sont
pas facilement applicables. Il répéte qu'il faut tenir compte de ces aspects particuliers dans des
périodes particuliéres.

Le coordinateur passe au deuxiéme point de l'angle législatif et présente le résultat de longues
années de négociations au sein de |'Organisation mondiale du Commerce (OMC ou WTO)
concernant les subventions au secteur de la péche. L'objectif du coordinateur est de fournir une
vision d'ensemble des Conventions et Accords internationaux qui sont, en définitive, a la base des
politiques de I'Union et des différents Etats membres. L'« Accord de I'OMC sur les subventions a la
Péche », signé le 17 juin 2022, est en effet encore peu connu, mais son importance, notamment
pour la législation européenne, ressortira au fil des ans. Il rappelle ce qu'est I'OMC, dont font partie
164 pays, et ses objectifs, ainsi que les objectifs de I'UE au sein de I'OMC, par exemple s'assurer que
tous respectent les régles, et la modernisation du marché global dans |'optique d'un commerce
durable. Il précise que le Commissaire européen au commerce est le représentant officiel de I'UE
aux réunions de I'OMC, et mentionne certains articles du TFUE établissant les modalités de
participation, les compétences et les objectifs de I'UE dans les négociations ayant lieu au sein de
I'OMC (Articles 207 a 218). Il donne ensuite la définition de subvention pour I'OMC, qui existe en
cas de contribution financiére des pouvoirs publics ou d'un organisme public du ressort territorial
d'un Etat membre, comme I'octroi de fonds ou les incitations fiscales, la fourniture de biens ou de
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services a une entreprise au-dela de ce que peuvent étre les services généraux, le soutien aux prix
ou aux revenus. Par conséquent, en cas de présence d'une de ces contributions conférant un
avantage, elle est considérée comme une subvention et doit étre reglementée. Le coordinateur
précise que les 4 types de subventions sont divisés en 4 catégories : la premiere est celle des
transferts financiers directs (achat de bateau, programme de démolition, mécanismes de garantie
au revenu, indemnisations pour catastrophes naturelles), la deuxiéme est celle des services et/ou
soutiens indirects, comme le soutien indirect aux exportations par la promotion, les facilités au port
ou au point de débarquement, |I'exemption de taxes sur les carburants ; la troisieme est celle
concernant les Reglements, comme ceux qui établissent les quotas d'importations, et la quatrieme
catégorie concerne l'absence d'interventions, par exemple le libre acces aux zones de péche,
I'absence de contréle de la pollution ou de mesures de gestion. Il explique ensuite que le cycle de
Doha est le dernier des cycles de négociations lancé en 2001, lors duquel la nécessité d'éliminer
toutes les aides favorisant la péche INN a été rétablie, et ou I'accent a été mis sur le manque de
reglementations communes qui étaient cependant considérées comme nécessaires pour protéger
les ressources. Apres plusieurs années de rencontres, une avancée importante et significative a été
réalisée de 2013 a la signature en 2022 a Genéve. Le coordinateur explique en détail I'Accord qui
s'applique a la péche en eaux maritimes, et non en eaux internes, et qui empéche les subventions
aux navires de péche et opérateurs engagés dans des activités de péche illégale, soutient la lutte
contre les aides concernant les stocks surexploités, et cautionnant uniquement les aides visant a
reconstituer la ressource, prévoyant par ailleurs aussi une assistance technique de la part des pays
plus développés pour répondre aux besoins des pays en développement. Il rappelle qu'un Comité
de Controle de I'accord est également prévu, et qu'il entrera en vigueur seulement quand au moins
2/3 des membres de I'OMC auront adhéré a I'accord. Pour conclure, il déclare qu'une inversion de
tendance nette s'est produite, car I'OMC devait a |'origine s'occuper uniqguement de commerce,
mais s'occupe désormais également d'aspects environnementaux. M. Ceccaroni remercie tous les
participants et ouvre la discussion.

Francesca Biondo (Federpesca) demande plus d'informations sur la proposition des possibilités de
péche 2023, en vue de laréunion de la CGPM ; elle propose de lancer un signal, parce qu'au-dela de
ce qui sera établi, il serait opportun de faire savoir que, s'il y a unan la préoccupation était le manque
de journées de péche, aujourd'hui, alors que I'année est presque terminée, les entreprises ont
encore moins travaillé en raison de la crise du gazole. Elle pense que, sachant que I'objectif de
réduction de l'effort de péche sera peut-étre dépassé, il est nécessaire de comprendre si les
journées de péche non effectuées en 2022 peuvent étre prises en considération en 2023, en
calculant I'effort de péche sur deux ans et non sur une seule année.

M. Ceccaroni précise que les propositions viennent juste d'étre présentées par la CE et que I'on ne
dispose pas encore des chiffres, qui seront peut-étre connus apres la réunion de Tirana de la CGPM,
mais demande a la DG MARE si elle a plus d'informations a ce sujet.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) prend la parole et précise qu'une proposition a été présentée au
Conseil, mais qu'elle est vierge car on est en attente des résultats concernant les stocks communs
et I'Agrifish pour la Méditerranée occidentale. Le Conseil attend la finalisation de I'avis scientifique
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pour négocier avec les Etats membres. Il précise que I'impact socioéconomique est un élément pris
en compte de manieére tres claire.

Francesca Biondo (Federpesca) demande s'il existe une possibilité de restituer en 2023 les journées
de péche non utilisées.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) précise que les Etats membres transmettent la consommation des
journées de péche sur base mensuelle, qu'elle fait donc I'objet d'un suivi et annonce qu'il n'y a pas
de grande différence en 2021 sur ce point, et qu'en principe, les journées de péche ne peuvent pas
étre reportées d'une année sur l'autre.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) appuie la demande de Francesca Biondo, et ajoute que les Espagnols
ont eux aussi demandé cette compensation, car la crise liée a la pandémie de Covid-19 a causé la
perte de 14 000 journées de péche, par conséquent une restitution, au moins partielle, a été
demandée. Il rappelle par ailleurs qu'il y a eu la combinaison de la réduction des journées et de
I'application d'une limite de capture pour le gambon rouge. Il estime par conséquent que la
proposition de Federpesca devrait étre mise en ceuvre. Il souligne que les propositions actuelles de
la DG MARE sont adaptées a d'autres situations, mais pas a la Méditerranée. Il remercie M.
Ceccaroni pour sa présentation, qui permet de prendre du recul et ouvre les horizons.

Gilberto Ferrari (Federagripesca-Confcooperative) remercie M. Ceccaroni pour sa présentation et
pour le travail réalisé au fil des ans, et ajoute que I'on pourrait étudier |la proposition de Federpesca
dés aujourd'hui. Il pense qu'il existe déja des mécanismes de compensation (article 8) et que I'on
pourrait prévoir que, si I'on observe que I'effort de péche attribué a un Etats membre n'a pas été
entierement utilisé, il soit Iégitimement possible, du point de vue juridique également, d'établir un
mécanisme de compensation et qu'une « prime » puisse étre déclenchée.

Le Président M. Buonfiglio invite a lire la communication de la CE du 1er juin COM 2022/253 dans
laquelle figurent les lignes politiques pour 2023, précise qu'elle contient également une estimation
du pourcentage d'entreprises de péche qui ne pourront plus exercer leur activité si le prix du gazole
reste au niveau actuel, mais aussi qu'il est nécessaire de poursuivre la réduction de I'effort de péche
prévue par le Reglement pour la Méditerranée occidentale. Il précise qu'il s'agit d'un document
explicatif, et que, bien que la proposition de Federpesca soit louable, la communication est trés
claire pour 2023 : la CE demandait aux Etats membres de réagir avant le 31 ao(t 2022, et, a sa
connaissance, aucun Etat membre n'a réagi a ce sujet.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) rappelle que les mécanismes de compensation sont liés a toute une
série de conditions, par exemple, comment améliorer la sélectivité des engins, et qu'une
clarification du concept a été fournie. Ce sera la méme chose en 2023, et les Etats membres ont été
invités a rappeler aux opérateurs d'utiliser ce mécanisme, mais, pour ce qui concerne la proposition
lancée, ceci ne sera pas possible, car elle n'est pas conforme a l'article 9 de la PCP.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) précise qu'en Espagne, une réunion avec la CE a eu lieu le 29
septembre et le gouvernement espagnol a rapporté que I'on a parlé de pourcentage de réduction
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de la péche, de TAC du merlu commun et des 2 % de bénéfices pour I'application de ces mesures,
mais il estime que les comptes de la CE ne tombent pas juste de trop nombreuses situations.
Certaines questions importantes seront présentées a I|'Agrifish de décembre sans avoir été
correctement étudiées.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) répond qu'il n'a pas vu de proposition concernant la Méditerranée
occidentale, par conséquent il ne sait pas ce que le Gouvernement espagnol a rapporté, mais il sait
gu'une réflexion est en cours et que la DG MARE est en attente de I'avis scientifique pour vérifier
I'état des stocks, et qu'elle réfléchira certainement a I'étendue de la réduction de |'effort et a
d'autres mesures éventuelles comme les zones d'interdiction de la péche ou I'amélioration de la
sélectivité.

Le coordinateur rappelle que certains aspects seront abordés lors de la réunion du Focus Group sur
la Méditerranée occidentale qui se tiendra au cours de I'aprés-midi, et passe la parole a Giacomo
Chato Osio pour la présentation des propositions que la CE portera a la CGPM a Tirana.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) précise en prenant la parole qu'il remplace Valérie Lainé, qui ne
peut malheureusement pas participer a la réunion pour cause de Covid. Il remercie Gian Ludovico
Ceccaroni pour le travail effectué jusqu'ici et rappelle qu'a ce moment de |'année, on prépare les
propositions de I'UE a présenter a la CGPM, qui se réunira comme déja indiqué du 7 au 11 novembre
aTirana. Le document, qui résume les 19 propositions, est le mandat pour la délégation de I'UE, qui
négociera, et s’aligne sur MedFish4Ever, sur la nouvelle stratégie de la CGPM, mais il ajoute qu'étant
donné que la Mer Noire est la situation la plus complexe, le GT sur la Mer Noire a été renvoyé a
2023. Les propositions qui seront discutées sont alignées sur l'avis scientifique du SAC et ses
conclusions. En partant de la partie occidentale de la Méditerranée, une des propositions concerne
I'établissement d'un Plan de gestion a long terme pour la dorade rose, étant donné que le SAC a
reconnu |'état de stock critique proche de I'effondrement, avec une valeur de biomasse totale tres
basse en 2020, ce qui rend nécessaire un nouveau plan pour en garantir |'exploitation durable, un
MAP de 8 ans comprenant une période de transition de 3 ans avec limite de capture suivie d'une
période de 5 ans avec une réduction de la capacité pour garantir son rétablissement, en prévoyant
des mesures techniques et temporelles telles qu'un nombre d'hamecons utilisable, le renforcement
de la surveillance, une réduction de 7 % chaque année, accompagnant la réduction du nombre
d’hamecons qui seront ensuite réglementés. Une des autres propositions concerne le plan pour la
péche au chalut des espéces démersales dans le Canal de Sicile, conformément a |'avis scientifique
du SAC, quiindique que le merlu et la crevette rose du large de la Méditerranée restent surexploités
malgré certaines améliorations. Il reste par conséquent nécessaire d'adopter un plan pour ces
especes démersales, un plan de 8 ans (3 ans de transition + 5), dans I'objectif d'atteindre le RMD
d'ici a 2030, initialement uniqguement pour le merlu et la crevette rose du large, puis pour la
langoustine, le rouget de vase et le rouget de roche. Certaines des mesures prévues pour la période
de transition sont par exemple la réduction de la limite de capture pour la crevette rose du large de
3 % pour les 3 premieres années, et un gel de |'effort de péche pour le merlu au niveau de 2021.
L'engin principal géré sera le chalut a panneaux divergents, puis on évaluera si d'autres engins
doivent étre pris en considération. Des fermetures temporaires de la péche et la définition de la
taille minimale de conservation du MCRS seront prévues. Des mesures d'amélioration de la
sélectivité seront également prises, comme ceci a déja été testé dans certains projets WWF-CGPM,
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et des mesures de lutte contre I'INN, pour assurer I'égalité de traitement des différentes flottes,
également au moyen d'un programme international d'inspection. Parmi les autres propositions,
I'établissement d'un MAP pour les especes démersales durables pour le gambon rouge et la crevette
rouge dans le Canal de Sicile. Pour le gambon rouge, on observe une situation de surexploitation,
par conséquent un MAP de 8 ans est proposé (3 + 5 et RMD d'ici a 2030). Les mesures de transition
serviront a préparer le plan a long terme et I'avis scientifique devra étre disponible pour les deux
stocks, ce qui n'est pas le cas actuellement. Des limites de capture sont prévues pour les deux
especes, et le pourcentage de réduction des limites de capture est de 3 %. Il y a des observations
importantes concernant le caractere socioéconomique, le gel de I'effort et les fermetures spatio-
temporelles pour protéger la reproduction. La quatrieme proposition concerne le MAP pour le
gambon rouge et la crevette rouge dans la mer lonienne et concerne les GSA 19, 20 et 21. Il précise
que l'on n'a pas une connaissance complete de ces deux stocks de crevettes, mais que la
surexploitation du gambon rouge est manifeste, et s'étend probablement a la crevette rouge. Il
annonce que cette approche est la méme que celle prévue pour le Canal de Sicile. Giacomo Chato
Osio présente également la proposition de MAP pour le gambon rouge et la crevette rouge pour les
GSA 24, 25, 26, en précisant que l'avis scientifique est incomplet mais que le MAP proposé, de 8 ans,
est structuré de la méme maniére que les MAP précédents, a la différence qu'il n'y aura pas de
programme d'inspection dans cette zone. Une autre proposition concerne la mer Adriatique, en
phase avec le MAP de 2018. Cette proposition établira les limites de I'effort de péche pour 2023. I
souligne cependant que le SAC a reconnu que certaines améliorations avaient été observées, mais
qgue la majeure partie des espéces démersales reste a I'état de surexploitation. Par conséquent, une
réduction de I'effort de 5 % pour les chaluts a panneaux divergents et de 5 % pour les chaluts rapido
ou les chaluts a perche est proposée. Il passe ensuite a la proposition de recommandation de revoir
les mesures de transition en Méditerranée pour |'anguille européenne car les conclusions du projet
de recherche sélectionné par le SAC montrent un état alarmant de la ressource, qui a atteint le taux
de recrutement le plus bas jamais enregistré. Le SAC veut renforcer les mesures et établir un
nouveau MAP a partir de 2023, de longue durée. Le programme de recherche analysera la situation
socioéconomique des fermetures, et un renforcement des mesures transitoires est envisagé des
2023. Il annonce que I'UE proposera I'amendement des mesures de la Recommandation de 2018
pour prolonger la période de fermeture de la péche et interdire la péche récréative de I'anguille. Il
présente ensuite la proposition de Recommandation sur les regles minimales pour la péche
récréative en Méditerranée valide pour toutes les GSA, dans laquelle les informations et les régles
sont encore trés diverses. Il rappelle qu'en 2018, avec le Plan pour la petite péche, la CGPM a
reconnu l'interaction entre la péche artisanale et la péche récréative, en demandant de renforcer le
controle, et qu'en 2022, le SAC a débattu d'une proposition a ce sujet, par conséquent, lors de la
Session 44 de la CGPM, la CE proposera des régles minimales généralisées en fonction des besoins
de poursuivre la surveillance, pour établir un cadre général contenant des indications qui seront
ensuite développées au niveau sous-régional. Giacomo Chato Osio aborde ensuite les propositions
concernant la Mer Noire, prévoyant I'application de TAC et de quotas pour le turbot, et I'adoption
d'un programme de travail pour lutter contre I'INN, ainsi que |'élargissement du programme de
recherche sur le rapana veiné, en précisant que toutes seront renvoyées a 2023. Il mentionne
également la proposition concernant les écosystéemes marins vulnérables et la proposition
d'introduction de standards minimum de gestion dans la péche. Il annonce que la CGPM a lancé une
cartographie et qu'il est nécessaire de définir des standards communs pour la constitution de FRA.
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La proposition d'établissement de standards minimum pour les FRA a pour objectif I'harmonisation,
ainsi que l'amélioration de I'égalité des conditions entre les pécheurs. D'autres propositions
concernent les nouvelles FRA dans les GSA 3 et 4 pour le « Cabliers Seamount », et souligne le fait
que le SAC a bien accueilli les travaux de 2022 concernant le corail et a reconnu l'importance
d'obtenir les données des 3 pays concernés. Cette FRA permettra de protéger également la dorade
rose et la langoustine, par conséquent I'adoption d'une feuille de route sera proposée pour protéger
I'habitat et les espéces prioritaires, avec une approche en deux phases, la mise en ceuvre de mesures
spéciales dans les eaux du Maroc et de I'UE, avec l'interdiction de toute activité de péche dans une
zone tampon. Il passe enfin aux dernieres propositions : la proposition pour le corail rouge, qui
prévoit la révision du plan de gestion sur la base des conclusions du SAC pour prolonger I'échéance
de I'entrée en vigueur du programme de recherche a 2023, et la mise en place d'un nouveau
programme pour I'amélioration de la sécurité et de la qualité des données, prévoyant également un
amendement de la Recommandation de 2018 ; puis la proposition concernant les transbordements,
qui est une péche INN et qu'il est par conséquent nécessaire d'interdire en mer, conformément a la
stratégie de la CGPM, pour garantir une parité de conditions entre les pécheurs, et ils ne pourront
étre autorisés qu'au port ou dans des lieux désignés, et sous réserves d'autorisations spécifiques. Il
aborde ensuite la proposition concernant I'adoption d'un programme d'inspection dans la Mer
lonienne pour lutter contre I'INN ; le développement d'éléments supplémentaires pour les journaux
de péche électroniques afin d'amender la Recommandation de 2011 et d'améliorer la collecte des
données. Enfin, il présente la proposition concernant les bateaux de plus de 15 métres, prévue dans
la stratégie 2030, pour I'amélioration de la liste des bateaux de péche autorisés afin de garantir la
vérification des informations par les autorités. La CE proposera la révision du registre, dans lequel il
sera obligatoire d'indiquer le nom du bateau de péche. Toutes ces propositions de
Recommandations seront envoyées sous peu au MEDAC.

Le Président, Giampaolo Buonfiglio, rappelle que ces 19 propositions confirment les discussions
précédentes, a savoir que la politique de la CE est déja tracée, que les réductions linéaires auront
lieu en 2023 et qu'on arrivera a des MAP qui dépassent la limite, car ce sont des MAP de 8 ans. Pour
le Canal de Sicile, selon ses informations, la réduction de I'effort concerne également la capacité,
qui se traduit pour les Etats membres en retraits définitifs dans le cadre du FEAMPA, il demande
cependant comment la composante capacité serait répartie parmi toutes les flottes qui opérent
dans le canal de Sicile. Il précise qu'il ne s'agit pas de quantifier uniquement la flotte de I'Union
Européenne, car il est notoire que cet aspect est entierement hors de controle sur I'autre rive de la
Méditerranée, du Maroc a I'Egypte. Il pose ensuite la méme question au sujet des interdictions de
transbordement, car il sait qu'il est vrai que les contréles en pleine mer dans les eaux internationales
sont impossibles, par conséquent, si le controle est impossible pour les transbordements, il ne sera
pas non plus possible pour les flottes qui péchent dans le Canal de Sicile.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) précise que la capacité et I'effort seront gelés et non réduits dans
le Canal, mais qu'il reste la question du contréle. Il sait que les MAP proposés sont associés a des
plans d'inspection internationaux, et que I'EFCA sera bien présente a partir de I'année prochaine.
Cette direction a été prise pour avoir un contréle sur place, avec obligation de VMS pour les bateaux
de plus de 15 métres, il précise qu'il ne s'agit pas uniquement de mesures théoriques. Il ajoute pour
terminer que certaines mesures seront peut-étre modifiées aprés les négociations au sein de la
CGPM.
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Le Président, M. Buonfiglio rappelle qu'il est nécessaire de réguler la possibilité d'exportation des
pays d'Afrique du Nord vers I'UE pour éviter que les ressources halieutiques riches du Golfe de Syrte
ne continuent a étre transbordées illégalement, et souligne que le MEDAC a lui aussi rappelé
I'importance de faire entrer la Lybie sur la liste des Pays autorisés, et la CE a répondu que c'est a la
Lybie d'en faire la demande. Il pense que l'interdiction de transbordement est une bonne chose,
mais que si I'on ne réglemente pas les flux commerciaux, et les exportations de la Lybie vers I'UE,
on n'arrétera jamais l'illégalité.

Jorge Campos (FACOPE) espére que, parmi ces propositions de la CE, il y a des propositions
d'indemnisation du pécheur, et il se réjouit du fait qu'avec la premiére proposition de
Recommandation présentée sur la zone de |'activité de péche a la dorade rose, la CE ait enfin mis
sur la table le besoin de prendre des mesures en Afrique du Nord. Il rappelle que le secteur le
réclame depuis des années, et, méme si aujourd'hui il n'y a plus de pécheurs, car dans sa région ils
sont passés de 120 a 50 bateaux, grace a l'action de I'UE, on adopte aujourd'hui des mesures
réclamées depuis plus de 20 ans. Malheureusement, aujourd'hui, les pécheurs ont disparu. Il précise
que le Maroc péchait la dorade rose a une taille de 14 cm, tandis qu'ils avaient défini une taille de
25 cm, mais que I'UE le permettait. Il ajoute qu'aucune limite n'est prévue pour le Détroit de
Gibraltar, mais que la situation dans cette zone est connue. L'Espagne avait des obligations de
capture de 150 kg maximum par bateau, tandis que le Maroc n'en avait aucune. Il se réjouit
qu'aujourd'hui, apres 20 ans, ce document soit sur la table, mais est sceptique quant au fait que le
Maroc puisse accepter cette recommandation.

Domitilla Senni (Medreact) précise que la question libyenne est tres délicate en raison de l'instabilité
politique et du manque de sécurité juridique dans un tel pays, et estime risqué de lui ouvrir le
marché européen. S'il y a un probleme de transbordement dans ces eaux, il est nécessaire que les
Etats membres I'affrontent sur leurs propres flottes, avec des contréles plus stricts, afin d'inclure
dans la liste des bateaux INN les navires européens engagés dans ces activités illégales avec les
bateaux libyens.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) partage l'avis de Jorge Campos selon lequel dans le passé,
différentes approches ont été adoptées sur la question Maroc/Espagne, et que les mesures en place
n'étaient pas adaptées, mais il ne pense pas que rien n'ait été fait pendant 20 ans, car une premiere
Recommandation a été formulée en 2017. Il précise que la proposition a déja été discutée avec le
Maroc, qui devrait étre d'accord, et devrait commencer a réduire les captures dés I'année prochaine
et a appliquer la maille pour ramener le stock a un niveau de biomasse plus élevé. Les mesures
d'indemnisation doivent étre examinées dans le cadre du nouveau FEAMPA. Pour ce qui concerne
la question de la Lybie, il sait que ce sujet ne reléve pas de ses compétences, mais I'adoption de
mesures empéchant les transbordements devrait pousser a renforcer les controles.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) demande s'il a bien compris : dans certaines zones, les controles
communs ne sont pas prévus ? Il souligne que, tandis que les flottes italiennes ont vécu une forte
réduction, dans d'autres pays, des chantiers navals construisent des bateaux de péche de grande
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taille. Il dénonce le scandale des dimensions du gambon rouge péché par I'Egypte, qui est de
quelques centimetres et finit en farine.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) pense que, dans le Canal de Sicile, un plan sérieux
de controles et d'inspections conjointes est nécessaire, faute de quoi les objectifs resteront
inatteignables. Ceci continue a constituer un décalage entre I'UE et le reste de la Méditerranée. Il
est nécessaire de définir un cadre de régles de controle strictes et de s'assurer que les autres pays
respectent les standards européens, puis de poursuivre avec de nouvelles regles de gestion, sinon
on ne parviendra jamais a rapprocher les deux rives, et il y aura toujours des déséquilibres.

Kleio Psarrou (PEPMA) souhaite savoir si I’on connait le nombre de bateaux des pays tiers qui
opérent dans ces zones, et qui controle cette flotte. Elle s'interroge sur les nombres en jeu.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) répond que |'on connait la taille de certaines flottes, mais pas de
toutes. La flotte égyptienne est en forte croissance, et les captures de la Tunisie augmentent, par
conséquent, il est vraiment fondamental de se concentrer sur le controle, mais on ne peut pas
appliquer une approche sur deux périodes comme le proposait Fedagripesca. Le minimum de
réduction commun de 3 % commun doit étre mis en ceuvre immédiatement. L'introduction des
limites de capacité est un des sujets fondamentaux, tout comme I'obligation de disposer d'une liste
de bateaux autorisés a pécher dans certaines zones. Il confirme qu'il n'y a pas de plans d'inspection
partout. Il y en a dans les Mers Adriatique et lonienne, mais pas dans le bassin Levantin, ou il est
encore trop tot en ce sens, mais tous vont dans cette direction.

Antonio Pucillo (ETF) indique qu'il a écouté avec attention, que le produit commence a augmenter
dans la mer Adriatique, et ajoute que le GT5 a parlé d'une autre espéce en voie d'extinction : les
pécheurs. Il demande si on parle parfois de cette espéce au sein de la CE. Les données montrent
gu'au cours des 10 derniéres années, de nombreux emplois ont disparu, et que, méme si le produit
augmente, il n'y aura plus la main d'ceuvre nécessaire. Cet aspect n'est jamais pris en compte.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) soutient les propos d'Antonio Pucillo. Cela fait longtemps qu'il essaie
d'attirer I'attention de la CE sur un autre pilier de la PCP, I'aspect social et économique. On va
atteindre un point de non-retour. Il faut observer ce qui se passe sur la rive Sud de la Méditerranée.
Les flottes égyptienne et marocaine augmentent, la guerre en Ukraine est la cerise sur le gateau
aprés la pandémie de Covid-19. Autrefois la péche était une activité essentielle car elle fournit un
bien essentiel. Notre capacité de production est toujours plus faible.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) est satisfait que I'on observe des signaux de reprise
dans I'Adriatique, mais souligne que l'on parle fondamentalement d'un bassin uniquement
européen, le Monténégro et I'Albanie sont en phase d'adhésion. En revanche, dans le Canal de Sicile,
on a affaire a des pays tiers, c'est la qu'il faut se concentrer.

Fabio Fiorentino (CNR) ajoute que les signes d'amélioration ne sont pas observés uniquement dans
la mer Adriatique, par exemple, depuis quelques années, les stocks péchés exclusivement par la
flotte italienne sont en situation de viabilité dans le Canal de Sicile, comme le rouget de vase, espece
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cotiere péchée uniquement par la flotte sicilienne. |l estime que ceci est le résultat de toutes les
mesures adoptées par I'UE au cours de ces années, et de la forte réduction de la péche INN dans les
zones de nursery, de |'établissement des FRA et la réduction de la capacité totale des flottes, alors
que la situation des stocks communs est toute autre. Pour lui, avec les controles sur les processus
de capture, il est fondamental de contréler les distributions, les captures d'espéces recherchées, les
langoustines et les crevettes qui arrivent sur le marché européen.

Antoni Garau Coll (FBCP) ajoute que le dialogue entre le Nord et le Sud de la Méditerranée est
fondamental, et rappelle qu'un professeur de Majorque, qui a également été Secrétaire général de
I'Administration de la Péche espagnole, racontait que I'on concluait toujours avec les pays de
I'Afrique du Nord des accords qui n'étaient jamais appliqués le lendemain.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) répond que I'UE a des relations stables avec ces pays, et que
certains niveaux ont été atteints, qu'il y a des négociations au sein de la CGPM, et, pour ce qui
concerne l'opinion du professeur espagnol, peut-étre qu'a cette époque, les Réglements qui
obligeaient la flotte africaine a des limites de capture ou a s'enregistrer n'existaient peut-étre pas.
Il annonce que I'UE présentera a Tirana 8 propositions de Recommandations qui établissent des
regles a appliquer en Afrique du Nord également. Il sait que I'aspect du contréle est fondamental,
et qu'il doit étre amélioré, mais il demande de voir les aspects positifs. Pour ce qui concerne le Canal
de Sicile, il est vrai que le stock de rouget de vase va mieux, mais les autres stocks ont besoin de se
rétablir, et un stock surexploité produit moins de captures, par conséquent moins de revenu.

Marzia Piron présente les principaux avis présentés par le MEDAC aux groupes de travail dela CGPM.
GT sur l'anguille, GT sur la Mer Adriatique et la Méditerranée centrale-occidentale, sur la péche
récréative et sur les espéces vulnérables. Elle ajoute qu'une contribution a été fournie a la péche
artisanale a l'occasion de I'Année internationale de la Péche artisanale, en collaboration avec
certaines plateformes d'Afrique du Nord.

La Secrétaire exécutive Rosa Caggiano passe au point de l'ordre du jour concernant le
renouvellement du réle de coordinateur du GT. Elle précise que le Secrétariat n'a recu aucune
candidature par e-mail, ni oralement, mais demande tout de méme si quelqu'un souhaite se
présenter, en plus du coordinateur actuel Gian Ludovico Ceccaroni qui a fait part de sa disponibilité
a poursuivre son travail.

Francesca Biondo (Federpesca), prend la parole et, ayant conscience de I'importance du GT1, tout
en appréciant le travail de M. Ceccaroni et sans vouloir le remplacer, elle souhaiterait apporter sa
contribution, et propose Emanuele Sciacovelli comme co-coordinateur du GT avec M. Ceccaroni.

Rosa Caggiano demande s'il y a des objections a la co-coordination, et, en I'absence de réaction,
Gian Ludovico Ceccaroni et Emanuele Sciacovelli sont élus coordinateurs du GT1. Elle remercie les
interprétes et léve la séance.
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Ur.br.: 331/2022 Rim, 22. studenog 2022

Zapisnik Radne skupine 1
Gran Hotel Palatino
18. listopada 2022.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Koordinator Gian Ludovico Ceccaroni pozdravlja sudionike u sali i one koji su se sjednici pridruZzili
online te prelazi na usvajanje dnevnog reda i zapisnika sa sjednice RS1 odrzane online 5.i 6. travnja
te se oba jednoglasno usvajaju.

Koordinator otvara sjednicu prvom tockom dnevnog reda vezano uz zakonodavni kutak te istice da
je prijedlog Uredbe o kontroli oduvijek sloZzeno pitanje na koje je jo$ uvijek teSko pronadéi ujednacéen
dogovor unutar trijaloga, te navodi neke teme o kojima se najviSe raspravlja, odnosno uporaba
nadzornih kamera na plovilu (¢l. 25), geolokalizacija i iskrcajna deklaracija za najmanje brodice, jer
u pogledu toga jos nema jasnih i preciznih odluka. Isti¢e da se, Sto se ti¢e komercijalizacije, jo$ uvijek
raspravlja o brojnim aspektima. Radi se i na sustavu sankcija te koordinator naglasava da se u
prijedlogu EK-a predvida i izmjena clanka vezanog uz teske prekrsaje iz Uredbe 1224/09 te se
nadopunjuje “prekrsajima koji se smatraju teskima ako” odgovaraju odredenim slucajevima (prema
izboru drZava ¢lanica). Vezano uz to, kordinator smatra da postoji rizik neujednacene primjene od
strane drZava €lanica jer svaka od njih moZe odluciti $to se smatra teskim prekrSajem, i na njima
ostaje diskrecijsko pravo. To se protivi jednom od ciljeva objektivnosti revizije kontrola, odnosno
cilju da se nametnu sankcije jednake za sve ribare Zajednice. Sto se ti¢e tempistika, kaze da se trijalog
treba uskoro odrzati, ali joS nema pouzdanih informacija.

Zatim koordinator prelazi na drugu temu o kojoj treba raspraviti, a to su 3 delegirana akta koja
suzakonodavci trenuta¢no analiziraju: jedan je vezan uz de minimis izuzeéa u vezi s obvezom
iskrcavanja za pridnene vrste na jugoistoénom Sredozemlju i na Jadranu, drugi je povezan s
najmanjom veli¢inom za vongole za neka talijanska GSA podrucja, i kona¢no treci kojim se produzuje
visoka stopa prezivljavanja za odredene vrste na zapadnom Sredozemlju. Podsjeéa da bi ti akti
trebali stupiti na snagu 1. sije¢nja 2023. Konacno, podsjec¢a da je 14. listopada EK iznio prijedlog
Uredbe Vijeéu za ribolovne moguénosti za 2023. koja ¢e se donijeti na sljede¢em Vijeéu ministara u
prosincu. Pita Zeli li netko uzeti rijec.

Elena Ghezzi (Legacoop) moli objasnjenja o razlici izmedu teskih prekrsaja i onih koji se smatraju
teskima na temelju odredenih kriterija navedenih u prijedlogu Uredbe o kojima ¢e razne drzave
¢lanice morati voditi racuna, isticuéi da na taj nacin drzave ¢lanice imaju puno prostora da odrede
je li prekrsaj ozbiljniji ili manje ozbiljan i ovise li o tome potpore EFPRA-e. IstiCe da, s time u vezi, iz
IzvjeSéa Europskog revizorskog suda proizlazi da postoji neuskladenost u pogledu sankcija u raznim
drzavama ¢lanicama i da stoga nisu svi ribari podlozni istim kriterijima te stoga nemaju svi isti pristup
fondovima. Takav neujednaceni tretman treba naglasiti te moli predstavnika Europske komisije za
viSe informacija o tom pitanju.
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Chato Osio (GU MARE) kaZe da nije osobno zaduZen za ovaj dosje, ali obeéaje da ¢e uputiti pitanja
osobi u GU MARE koja se time bavi.

Kleio Psarrou (PEPMA) kaZe da je, Sto se tie sustava prekrsaja, u Grckoj to pitanje vrlo ozbiljno te
da ¢e ta norma (prekrsaji zbog kojih je nemoguce dobiti fondove EFPRA-e) stvoriti brojne teskoce s
novim europskim fondom, buduci da su neki ribari izgubili doprinose zbog Covid-19 krize jer su
pocinili prekrsaje. Trazi od EK da se ovaj stavak izmijeni jer se tijekom humanitarnih kriza (poput
Covid-19 krize ili rata u Ukrajini) taj stavak ne bi trebao primjenjivati. Stoga traZi izuzece za potpore
vezane uz humanitarne krize.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca- Confcooperative) smatra da nesto s mehanizmina EU-a nije u redu i
dodaje da i u Italiji ima teSkoc¢a s implementacijom mjera povezanih s Covidom-19 ili mjerama za
ukrajinsku krizu. Trenutacno postoje odredena zakasnjenja zbog odredenih zahtjeva vezanih uz
prekrsaje koji negativno utjecu na dodjelu sredstava za rjeSavanje hitnoéa. Postoji rizik da se ne
ostvare ciljani troSkovi, ne zato $to su uprave drzava ¢lanica nesposobne, ve¢ zbog toga Sto zahtjevi
iz same Uredbe nisu jednostavno primjenjivi. Naglasava da treba voditi racuna o tim posebnim
aspektima u posebnim trenucima.

Koordinator Ceccaroni prelazi na drugu tocku, odnosno zakonodavni kutak i predstavlja rezultate
niza godina pregovora pri Svjetskoj trgovinskoj organizaciji (WTQO) vezano uz subvencije ribarskom
sektoru. Cilj je koordinatora dati jednu cjelovitu viziju medunarodnih Konvencija i sporazuma koji
su, u konacnici, temelj politika zajednice i nacionalnih politika. “WTO Agreement on Fisheries
subsidies” potpisan 17. lipnja 2022. jos je prilicno nepoznat, ali njegova ée vaznost kroz godine
postati oCita i u europskom zakonodavstvu. Podsjeca sto je WTO koji broji 164 drzava, i koji su
njegovi ciljevi te njima dodaje i cljeve EU-a pri WTO-u odnosno, primjerice, osigurati da svi postuju
pravila te modernizacija globalnog trzista u cilju odrZive trgovine. Precizira da je europski povjerenik
za trgovinu sluzbena figura koja za EU sudjeluje u sastancima WTO-a i istice nekoliko ¢lanaka TFUE-
a (Ugovora o funkcioniranju EU-a) kojima se utvrduje nacin sudjelovanja, kompetencije i ciljevi EU-
a u pregovorima pri WTO-u (¢l.207 — ¢l. 218). Zatim objasnjava kako WTO definira subvenciju koja
postoji ako postoji financijski doprinos javnog tijela na podruéju drzave €lanice, poput raspodjele
sredstava, ili smanjenja poreza, osiguranja dobara ili usluga osim op¢éih usluga nekom poduzedu,
potpore cijeni ili potpore prihodima. Ako postoji neki od ovih doprinosa koji stvaraju korist, onda se
to definira subvencijom i treba ju regulirati. Koordinator naglasava da su 4 vrste subvencija
podijeljene u 4 kategorije: prva se odnosi na izravne financijske prijenose (poput kupnje brodica,
programa rastavljanja, shema programa kojima se jamdéi prihod, naknada za elementarne
nepogode); druga se odnosi na usluge i/ili neizravne potpore poput neizravne potpore izvozu uz
promidzbu, olakSavanjem pristupa lukama ili iskrcajnim mjestima, oslobodenju od oporezivanja
goriva; treéa se odnosi na Uredbe poput onih kojima se utvrduju kvote uvoza, dok se €etvrta odnosi
na nedostatak intervencija kao Sto je primjerice slobodan pristup ribolovnim podrucjima (fishing
grounds), nedostatak kontrole onecis¢enja ili mjera upravljanja. Zatim prelazi na objasnjenje
pregovora u Dohi (Doha Round), posljednjeg kruga pregovora pokrenutih 2001. tijekom kojih je
ponovno utvrdena potreba da se uklone sve potpore koji su isle u korist NNN ribolova i u kojima je
akcent stavljen na nedostatak zajednickih propisa koje se smatralo neophodnima za zastitu resursa.
Nakon godina zasjedanja, doslo je do snaznog i zna¢ajnog pomaka 2013. sve do potpisivanja 2022.
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u Zenevi. Koordinator detaljno objanjava Sporazum koji se primjenjuje na aktivnosti nezakonitog
ribolov u morskim vodama, ne u kopnenim vodama, podrzava otpor potporama koje se odnose na
prelovljene stokove, podupiruéi samo one potpore koje imaju za cilj obnovu stoka, predvidivsi osim
toga i tehni¢ku potporu od razvijenijih zemalja kako bi se iziSlo ususret potrebama najmanje
razvijenih zemalja. Istice da je predviden Odbor za kontrolu sporazuma koji ¢e stupiti na snagu tek
kad najmanje 2/3 ¢lanova WTO-a pristupe Sporazumu. Zakljucuje rekavsi da je doslo do jasnog
preokreta u kretanjima, jer se WTO na pocetku trebao brinuti samo o trgovini, ali je potom na sebe
preuzeo i brigu o okolisSnim aspektima. Ceccaroni zahvaljuje svima i otvara raspravu.

Francesca Biondo (Federpesca) moli za vise informacija o prijedlogu ribolovnih moguénosti za 2023.
S obzirom na zasjedanje GFCM-a, predlaZe da se poSsalje signal jer, ako stavimo postrani ono sto ¢e
se utvrditi, bilo bi dobro pojasniti da su poduzeca, koja su prije godinu dana bila zabrinuta zbog
nedovoljno ribolovnih dana, sada, gotovo na kraju godine, radila joS i manje zbog krize goriva.
Smatra da, bududi da je moZzda premasen cilj smanjenja ribolovnog napora, treba shvatiti moze li se
broj ribolovnih dana koji nije odraden u2022. uzeti u obzir u 2023. godini, obracunavsi tako ribolovni
napor kroz dvogodisnje, a ne jednogodis$nje razdoblje.

Ceccaroni precizira da je EK upravo predstavio prijedloge te brojki jos nema, brojke ée pristi¢i mozda
nakon zasjedanja GFCM-a u Tirani, ali pita GU MARE ima li novosti u tom pogledu.

Chato Osio (GU MARE) uzima rijeC i kaze da je Vijecu predstavljen jedan prijedlog, koji je nepotpun
jer se ¢ekaju rezultati za zajedni¢ke stokove i Agrifish za zapadno Sredozemlje. Ceka se da se dovrsi
znanstveno misljenje kako bi se pregovaralo s drzavama c¢lanicama. IstiCe da je aspekat
socioekonomskog ucinka element o kojem vode racuna.

Francesca Biondo (Federpesca) pita postoji li mogucnost da se neiskoristeni ribolovni dani
nadoknade u 2023.

Chato Osio (GU MARE), kaZze da drzave clanice svakog mjeseca komuniciraju koliko je ribolovnih
dana utroSeno te se to nadzire. Priopéuje da 2021. nije bilo veéeg raskoraka u tom pogledu te dodaje
da se, nacelno, ribolovni dani ne mogu prenositi na narednu godinu.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) pridruZuje se Francesci Biondo, rekavsi da su i Spanjolci zatraZili ovu
naknadu jer je zbog Covid krize izgubljeno 14 tisu¢a dana te su zatrazZili barem djelomi¢nu
kompenzaciju. Osim toga, podsjeca je doslo do kombinacije smanjenja dana i primjene ogranicenja
ulova velike crvene kozice; stoga smatra da prijedlog koji je podnio Federpesca treba provesti.
Naglasava da su trenutni prijedlozi GU MARE-a prikladni za druge stvarnosti, ali ne i za Sredozemlje.
Zahvaljuje Ceccaroniju na prezentaciji koja nam omoguéuje da podignemo glavu i idemo naprijed.

Gilberto Ferrari (Fedeagripesca-Confcooperative) zahvaljuje Ceccaroniju na prezentaciji i na
obavljenom poslu tijekom niza godina, istice da bi se ve¢ danas moglo razmisliti o prijedlogu
Federpesca-e. Smatra da ve¢ postoje kompenzacijski mehanizmi (¢1.8.) i da bi se moglo predvidjeti
da, u slucaju da se ustanovi da ribolovni napor dodijeljen nekoj drzavi ¢lanici nije bio u potpunosti
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iskoriSten, legitimno i s pravnog gledista bude moguce utvrditi kompenzacijski mehanizam i da se
primijeni “nagrada”.

Predsjednik Buonfiglio poziva sve da procitaju Komunikaciju EK od 1. lipnja COM 2022 /253 u kojoj
su navedene linije politika za 2023., istice da se procjenjuje i koliki bi postotak ribarskih poduzeca
mogao propasti ako cijena goriva ostane na trenutacnoj razini, ali piSe i da se treba nastaviti sa
smanjenjem ribolovnog napora predvidenog Uredbom za zapadno Sredoemlje. Kaze da se radi o
dokumentu kojim se nastoji pojasniti stvari te da, ma koliko prijedlog Federpesca-e bio hvale
vrijedan, za 2023. Komunikacija jasno govori. EK je traZio od drZava ¢lanica da reagiraju do 31.
kolovoza 2022., a koliko on zna, nikakvih reakcija nije bilo.

Chato Osio (GU MARE) podsjeca da kompenzacijski mehanizmi podrazumijevaju cijeli niz uvjeta,
poput primjerice poboljSanja selektivnosti alata, i da je u tom pogledu stvar pojasnjena. Mehanizmi
¢e postojati i 2023. te su pozvali drzave ¢lanice da podsjete ribare da ih iskoriste, ali u odnosu na
prijedlog koji se iznosi, kaZze da to nece biti moguce jer nije u skladu s ¢l. 9. ZRP-a.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) kaZe da se u Spanjolskoj 29. rujna odrzao sastanak s EK-om i da je
Spanjolska vlada prenijela da se govorilo o postotku smanjenja ribolova, TAC-a za osli¢a, i 2%
povlastica za primjenu tih mjera, ali smatra da je tu previSe situacija u kojima se racunice EK
jednostavno ne podudaraju. Odredena vaZzna pitanja ostavljaju se za Adrifish u prosincu, a da se nisu
na odgovarajudi nacin ni razmotrila.

Chato Osio (GU MARE) kaze da nije vidio prijedlog za zapadno Sredozemlje te stoga ne zna sto je
prenijela Spanjolska vlada, ali zna da je rasprava u tijeku i da GU MARE ocekuje znanstveno misljenje
kako bi provjerila stanje stokova te da ¢e sigurno razmotriti koliko ¢e biti smanjenje ribolovnog
napora i eventualne druge mjere poput dodatnih podrucja zabrane ribolova ili poboljsanja
selektivnosti.

Koordinator Ceccaroni podsjeca da ¢e se o nekim aspektima raspravljati u sklopu FS za zapadno
Sredozemlje koja se sastaje poslijepodne te predaje rije¢ Chatu Osiu radi predstavljanja prijedloga
koje ¢e EK iznijeti na GFCM-u u Tirani.

Chato Osio (GU MARE) precizira da zamjenjuje Valerie Lainé koja naZalost nije mogla prisustvovati
sastanku zbog Covid-a. Zahvaljuje Ceccaroniju na dosad izvrSenom poslu te podsjeca da je ovo
trenutak u godini kad se izraduju prijedlozi EU-a koje treba iznijeti na zasjedanju GFCM-a koje ¢e se
odrzati od 7. do 11. studenoga u Tirani. Dokument koji obuhvaéa 19 prijedloga predstavlja zadatke
delegacije EU-a koja ¢e vrsiti pregovore i u skladu je s projektom Medfish4ever, s novom strategijom
GFCM-a, ali isti¢e da — s obzirom na to da je situacija na Crnome moru sloZenija, sastanak RS-a za
Crno more odgoden je do 2023. Prijedlozi o kojima ¢ée se raspravljati u skladu su sa znanstvenim
misljenjem SAC-a i njegovim zakljuécima. Polaze¢i od zapadnog dijela Sredozemlja, jedan se
prijedlog odnosi na uspostavu dugoroc¢nog Plana upravljanja za rumenac okan jer je SAC prepoznao
stanje stoka kao kritiéno i nadomak kolapsa, s vrlo niskom ukupnom biomasom u 2020., zbog ¢ega
je potreban novi plan kako bi se zajam¢ilo odrZivo iskoristavanje, MAP za osmogodisnje razdoblje s
razdobljem tranzicije od prve tri godine s ograni¢enjem ulova, nakon ¢ega bi nastupilo razdoblje od
5 godina sa smanjenim kapacitetom kako bi se zajamcila obnova stoka, uz predvidene tehnicke i
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vremenske mjere poput, primjerice, broja udica, ja¢anja nadzora, smanjenja od 7% svake godine
zajedno sa smanjenjem broja udica koji ¢e se naknadno regulirati. Dodatni prijedlog odnosi se na
plan za koc¢arenje za pridnene vrste u Sicilijanskom prolazu, u skladu sa znanstvenim misljenjem SAC-
a prema kojemu proizlazi da se osli¢ i dubokomorska kozica i dalje pretjerano izlovljavaju, unato¢
odredenim poboljSanjima. Stoga i dalje postoji potreba da se donese plan za navedene pridnene
vrste, plan od 8 godina (3 tranzicijske + 5) s ciljem postizanja najviSeg odrzivog prinosa (MSY) do
2030., na pocetku samo za osli¢ i dubokomorsku kozicu, a potom i za Skamp, trlju blataricu i trlju
kamenjarku. Medu predvidenim mjerama za razdoblje tranzicije nalaze se, primjerice, smanjenje
ogranic¢enja ulova za dubokomorsku kozicu za 3% tijekom prve 3 godine i zamrzavanje ribolovnog
napora za osli¢ na razini iz 2021. Glavni alat kojim se upravlja bit ¢e povlatna mreza sa Silicama, a
potom ée se vidjeti treba li uzeti u obzir i druge alate. Bit ¢e i privremenih obustava ribolova te ée se
definirati najmanja veli¢ina za o¢uvanje (MCRS). Osim toga, tu su i mjere za poboljSanje selektivnosti
poput onih ve¢ eksperimentiranih u okviru odredenih projekata WWF-a i GFCM-a, mjere za
suzbijanje NNN ribolova kako bi se zajamcio jednaki tretman raznih flota i s pomoéu programa
medunarodnog inspekcijskog nadzora. Dodatni je prijedlog uspostaviti MAP za odrzive pridnene
vrste za veliku crvenu kozicu i svijetlocrvenu kozicu u Sicilijanskom prolazu. Stok velike crvene kozice
nalazi se u prelovu, te se stoga predlaZze 8-godisnji MAP (3+5 i postizanje MSY-a do 2030).
Tranzicijske mjere posluzit ¢e za pripremu dugorocnog plana i znanstveno misljenje morat ce biti
dostupno za oba stoka, $to trenutacno nije slucaj. Predvidena su ograni¢enja ulova za obje vrste i
smanjenje ogranicenja ulova koje iznosi 3%. Ima vaznih primjedbi u socioekonomskom pogledu kao
i zamrzavanje kapaciteta te prostorno-vremenske zabrane radi zastite reprodukcije. Cetvrti prijedlog
vezan je uz MAP za veliku crvenu kozicu te svijetlocrvenu kozicu u Jonskome moru i obuhvaéa GSA
podrucja 19, 20i 21. Istice da se ne zna s pouzdanos$éu kako stoje ta dva stoka kozice, ali ocito je da
je velika crvena kozica u prelovu, a mozda i svijetlocrvena kozica. KazZe da je taj pristup bio predviden
za Sicilijanski prolaz. Osio predstavlja i MAP za veliku crvenu kozicu te svijetlocrvenu kozicu za GSA
24,25, 26, i precizira da imaju nepotpuno znanstveno misljenje, ali da je MAP za 8-godi$nje razdoblje
strukturiran jednako kao i prethodni, uz jedinu razliku Sto nece biti programa inspekcije u tom
podrucju. Jos$ jedan dodatni prijedlog odnosi se na Jadran i u skladu je s MAP-om iz 2018. te ce
utvrditi granice za ribolovni napor za 2023, noisti¢e daje SAC prepoznao da je zabiljezeno odredeno
poboljsanje, iako vecéina pridnenih vrsta i dalje ostaje u stanju prelova te se stoga predlaze smanjenje
napora od 5% za mreze sa Sirilicama i 5% za pridnenu povlaénu mrezu “rapido” i povlaéne mreze s
gredom. Zatim prelazi na prijedlog Preporuke za europsku jegulju. Predlaze se da se preispitaju
tranzicijske mjere na Sredozemlju jer iz zakljucaka istrazivackog projekta koji je SAC odabrao
proizlazi da je stanje stoka alarmantno te je doseglo najnize stoke regrutiranja ikad zabiljezene. SAC
Zeli ojacati mjere i uspostaviti novi MAP od 2023. Dugorocno ce istrazivacki program analizirati
socioekonomske posljedice prostorno-vremenskih zabrana i razmotriti ja¢anje tranzicijskih mjera
vec 2023. Istic¢e da ¢e EU predlozitiizmjenu mjera iz Preporuke iz 2018. kako bi se produzilo razdoblje
lovostaja i zabranilo rekreacijski ribolov jegulje. Zatim predstavlja prijedlog Preporuke o minimalnim
pravilima za rekreacijski ribolov na Sredozemlju koja je vazeéa za sva GSA podrucja, a u kojoj su
informacije i pravila jos uvijek vrlo razlicita. Podsjeca da je GFCM 2018. Planom za mali priobalni
ribolov (SSF) prepoznao interakciju izmedu malog priobalnog riblova i rekreacijskog ribolova trazedi
jacanje kontrole te da je SAC 2022. raspravio o prijedlogu s time u vezi na 44. zasjedanju GFCM -a.
EK ¢e predloZiti generalna minimalna pravila na temelju potrebe da se nastavi nadzor, kako bi se
uspostavio opci okvir s indikacijama koje ¢e se potom razviti na subregionalnoj razini. Chato Osio
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nastavlja s prijedlozima vezanima uz Crno more u kojima se predlaZze da se implementira TAC-ove i
kvote za obli¢ te da se donese plan rada za suzbijanje NNN ribolova i da se prosiri istrazivacki
program za morski puz vrste Rapana venosa, precizira da ée se sve odgoditi do 2023. Spominje i
prijedlog vezan uz osjetljive morske ekosustave te prijedlog za uvodenje minimalnih standarda kod
upravljanja ribarstvom. Kaze da je GFCM pokrenuo mapiranje i da treba definirati zajednicke
standarde za uspostavu FRA podrucja. Prijedlog uspostave minimalnaih standarda za FRA podrucja
ima za cilj uskladivanje i poboljSanje jednakosti uvjeta medu ribarima. Drugi prijedlozi odnose se na
nova FRA podrucja u GSA 3 i 4 za Cabliers Seamount, te istice Cinjenicu da je SAC pozdravio posao
obavljen u 2022. za koralj i prepoznao vaznost dobivanja podataka iz 3 uklju¢ene zemlje. To ¢e FRA
podrucje omoguditi zastitu i rumenca okana i Skampa te ¢e se stoga predloziti donosenje roadmap-
a radi zaStite staniSta i prioritetnih vrsta pristupom u dvije faze, provedbom posebnih mjera u
vodama Maroka i EU-a, uz zabranu svih ribolovnih aktivnosti, i tampon zonom. Konacno, prelazi na
posljednje prijedloge, onaj u vezi s crvenim koraljem u kojem se predvida preispitivanje Plana
upravljanja na temelju zaklju¢aka SAC-a kako bi se odgodio rok stupanja na snagu istrazivackog
programa do 2023. i proveo novi program za poboljSanje sigurnosti i kvalitete podataka, predlozivsi
i izmjenu Preporuke iz 2018.; prijedlog u svezi s prekrcajima, gdje se zapravo radi o NNN ribolovu,
te ih stoga na moru treba zabraniti, u skladu sa strategijom GFCM-a, kako bi se zajamcilo jednake
uvjete medu ribarima, dopustivsi tako prekrcaje samo u lukama ili na mjestima namijenjenima za
prekrcaj i uz predvidene dozvole; prijedlog vezan uz donoSenje inspekcijskog programa u Jonskome
moru za suzbijanje NNN ribolova; i razvoj dodatnih elemenata za o€evidnik za izmjenu Preporuke iz
2011., kako bi se poboljsalo prikupljanje podataka. | konacno, predstavlja prijedlog vezan uz ribarske
brodice duljine vece od 15 metara koji je predviden u strategiji 2030., u cilju poboljSanja popisa
ovlastenih brodica kako bi se zajam¢ilo provjeru informacija od strane vlasti, EK ¢e predloZiti reviziju
registra u kojem ce biti obavezno navesti naziv brodice. Svi ovi prijedlozi Preporuka uskoro ¢e biti
dostavljeni MEDAC-u.

Predsjednik Buonfiglio uzima rije¢ kako bi naglasio da ovih 19 prijedloga potrduju ono Sto je vec
receno, odnosno da je politika EU-a jasno definirana, 2023. nastupit ¢e linearna smanjenja i dodi
¢emo do MAP-ova koji ¢e premasiti ogranicenja jer se radi o 8-godiSnjim MAP-ovima. Za Sicilijanski
prolaz ¢uo je da se smanjenje napora odnosi i na kapacitet, da za drzave Clanice to znaci i definitivno
povlacenje u okviru EFPRA-e, ali pita kako bi se raspodijelio kapacitet medu flotama koje love u
Sicilijanskom prolazu. Precizira da se ne radi o kvantifikaciji samo europske flote vec¢ je dobro znano
da su oni s juzne obale Sredozemlja potpuno izvan kontrole, od Maroka do Egipta. Postavlja isto
pitanje kaoi kod zabrane prekrcaja, jer zna da je istina da je nemoguce vrsiti kontrolu na otvorenom
moru u medunarodnim vodama, te stoga ako nije moguce vrsiti kontrolu sto se ti¢e prekrcaja, onda
to nece biti moguce ni Sto se tice flota koje love u Sicilijanskom prolazu.

Chato Osio (GU MARE) istice da ¢e se kapacitet i napor zamrznuti, a ne smanjiti u Sicilijanskom
prolazu, ali ostaje pitanje kontrole. Zna da se predloZzeni MAP-ovi kombiniraju s medunarodnim
inspekcijskim programima i da ¢e EFCA biti prisutna od sljedece godine. Ide se u tom smjeru kako bi
se imalo kontrolu na licu mjesta, s obvezom VMS-a za plovila iznad 15 metara duljine. IstiCe i da se
ne radi o samo teoretskim mjerama. Zaklju¢uje i da ée se moZida neke mjere izmijeniti nakon
pregovora u GFCM-u.
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Predsjednik Buonfiglio naglasava potrebu reguliranja mogucnosti izvoza iz sjevernoafri¢kih zemalja
prema EU-u kako bi se izbjeglo da se bogati ribarski resursi iz Sidranskog zaljeva ilegalno prekrcavaju,
podsjetivsi i da MEDAC istice koliko je vazno da se Libiji omoguci da bude dodana na popis ovlastenih
zemalja, a EK je odgovorio da Libija to najprije mora zatraziti. Smatra da je dobro zabraniti prekrcaj,
ali da se nezakonitost nece zaustaviti ako se ne reguliraju komercijalni tokovi.

Jorge Campos (FACOPE) nada se da medu tim prijedlozima EK-a ima i prijedloga za oporavak ribara
te ga veseli Cinjenica da je prvim prijedlogom Preporuke o podrucju ribolova za rumenac okan EK
kona¢no poceo raspravljati o potrebi da se poduzmu mjere u Sjevernoj Africi. Podsjec¢a da vec
godinama sektor to trazi, ¢ak iako sad ve¢ nema ribara jer je u regiji od 120 plovila ostalo njih 50,
zahvaljujuéi djelovanju EU-a, sad se donose mjere koje se trazi ve¢ 20 godina. NaZalost, nastavlja,
ribari su sad nestali. KaZe da je Maroko lovio rumenac okan veli¢ine 14 cm dok su oni lovili minimalnu
veli¢inu od 25 cm, ali EK je to dopustao. Dodaje da nije predvideno nikakvo ogranicenje u
Gibraltarskom prolazu, ali oni znaju kakvo je stanje u tom podru¢ju. Spanjolska je imala ogranicenje
ulova od maksimalno 150 kg po plovilu, dok je Maroko lovio bez ikakvih ograni¢enja. Veseli ga
¢injenica da se nakon 20 godina o tom dokumentu konacno raspravlja, ali sumnja da bi Maroko
mogao prihvatiti tu Preporuku.

Domitilla Senni (Medreact) kaze da je libijsko pitanje vrlo osjetljivo zbog politicke nesigurnosti i
nedostatka pravne sigurnosti u jednoj takvoj zemlji, te stoga smatra da bi otvaranje europskog
trzista toj zemlji bilo neoprezno. Ako postoji problem s prekrcajima na moru, onda bi se s time
trebale suociti drzave ¢lanice na svojim flotama i sa stroZim kontrolama kako bi se na popis NNN
plovila moglo dodati ona europska plovila koja se bave tim ilegalnim aktivnostima zajedno s libijskim
brodicama.

Chato Osio (GU MARE) slaZze se s Jorgeom Camposom da je u proslosti bilo razlicitih pristupa pitanju
Maroko/ Spanjolska i da postoje¢e mjere nisu bile prikladne, ali ne vjeruje da 20 godina nista nije
poduzeto, jer je 2017. nastala prva Preporuka. KaZe da se o prijedlogu veé raspravljalo s Marokom i
trebalo bi doéi do dogovora te ée od sljedece godine morati poceti smanjivati ulove i primjenjivati
odgovarajuée dimenzije oka mreZnog tega kako bi se stok vratilo na vi$u razinu. Sto se tice mjera
koje se odnose na naknade, njih treba prouciti u okviru novog EFPRA-e. Sto se ti¢e pitanja Libije, zna
da to nije pitanje u njegovoj nadleznosti, ali donoSenje mjera kojima se sprecava prekrcaje, trebalo
bi dovesti do pojacanja kontrola.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) pita je li dobro shvatio da u nekim podrucjima nisu predvidene
zajednicke kontrole. Istice Cinjenicu da, dok su se talijanske flote znatno smanjile, u drugim
zemljama imamo brodogradilista u kojima se grade velike ribarska plovila. Osuduje skandaloznu
dimenziju velike crvene kozice od nekoliko centimentara koju love egipatske flote i od koje se na
kraju radi brasno.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative), smatra da je u Sicilijjanskom kanalu potreban
ozbiljan plan zajedni¢kih kontrola i inspekcija, u protivnom ciljevi ostaju i dalje nedostizni. To i dalje
dovodi do raskola izmedu EU-a od ostatka Sredozemlja. Treba definirati okvir strogih pravila o
kontroli te osigurati da i druge zemlje dostignu europske standarde te nastaviti s novim pravilima
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upravljanja, inace nikad necemo uspjeti pribliZiti dvije obale Sredozemlja i neuravnoteze c¢e uvijek
postojati.

Kleio Psarrou (PEPMA) Zeli znati zna li se koliko je plovila tre¢ih zemalja koja djeluju u tom podrucju
i tko nadzire tu flotu. Pita se o kojoj je brojki rijec.

Chato Osio (GU MARE) odgovara da znamo brojke za neke flote, ali ne za sve. Egipatska se flota
neobuzdano povecava i ulov Tunisa raste te se stoga doista treba usredotociti na kontrolu, ali ne
moze se primjenjivati pristup kroz dva razdoblja kako je predloZio Fedagripesca. Minimalno
zajednicko smanjenje od 3% treba odmah implementirati. Uvodenje ograni¢enja kapaciteta jedna
je tema, kao i obveza popisa plovila ovlastenih za ribarenje u odredenim podrucjima. Potvrduje da
ne postoje planovi inspekcija posvuda, na Jadranu i Jonskome moru ih ima, dok na Levantskome
moru jo$ nije doSao pravi trenutak u tom pogledu, iako sviidu u tom smjeru.

Antonio Pucillo (ETF) kaZze da je pozorno slusao i da je dobro da proizvod u Jadranu pocinje rasti.
Isti¢e da je RS5 govorila o jednoj drugoj vrsti u izumiranju, a to su ribari. Pita govori li se u Europskoj
komisiji ikada o toj vrsti. Podaci pokazuju da je u proteklih 10 godina izgubljeno mnogo radnih
mjesta i da, ¢ak i ako proizvoda bude bilo vise, necemo viSe imati radnu snagu. Taj se aspekt nikad
ne uzima u obzir.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) potvrduje ono §to je izjavio Pucillo. Zeli svratiti pozornost EK-a veé
duZe vrijeme na jo$ jedan stup ZRP-a, a to je socijalnoekonomski stup. Dolazimo do tocke bez
povratka. Treba motriti Sto se zbiva na juznoj obali Sredozemlja. Egipatska i marokanska flota rastu,
rat u Ukrajini je Secer na kraju nakon Covid-19 pandemije. Rlbarstvo je nekada bilo primarna
aktivnost jer je osiguravalo primarno dobro. Nas je proizvodni kapacitet sve maniji.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) kaZze da ga veseli vidjeti da ima ocitih znakova
oporavka u Jadranu, ali istice ¢injenicu da se govori o jednom iskljucivo europskom bazenu, a Crna
gora i Albanija su pretpristupne drzave. Dok u Sicilijanskom prolazu imamo druge drZzave i tu se
moramo usredotoditi.

Fabio Fiorentino (CNR) dodaje da Jadransko more nije jedino koje pokazuje znakove poboljsanja
stanja stokova, primjerice stokovi koje izlovljava iskljucivo talijanska flota u Sicilijanskom prolazu vec
su nekoliko godina u odrzivim uvjetima, poput trlje blatarice, priobalne vrste koju lovi sicilijanska
flota. Smatra da je to rezultat koji smo postigli zahvaljujuc¢i svim mjerama koje je EU donio ovih
godina i znadajnim smanjenjem NNN ribolova u nursery podruéjima, uspostavom FRA podrugja i
smanjenjem ukupnog kapaciteta flota, dok je stanje zajednickih stokova sasvim razli¢ito. Po njegovu
misljenju, uz kontrole procesa ulova, od osnovne je vaZnosti kontrolirati distribuciju, ulov
najvrijednijih vrsta, Skampa i kozica koji pristizu na europsko trziste.

Toni Garau (FBCP) kaZe da je suceljavanje sjeveraijuga Sredozemlja vrlovaznoi prisjec¢a se Profesora
iz Mallorce koji je bio generalni tajnik Spanjolske uprave za ribarstvo i koji je pri¢ao kako bi se s
sjeveroafrickim drZzavama cesto znalo sklapati sporazume koje bi se ve¢ sljedeceg dana prestalo
primjenjivati.
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Chato Osio (GU MARE) odgovara da imaju stabilne odnose s tim drzavama i da su postigli odredenu
razinu. U GFCM-u postoje odredeni pregovori te, vezano uz misljenje Spanjolskog profesora, mozda
tada nije bilo Uredbi koje su obvezivale afri¢cku flotu da posStuje ogranicenja ulova i da se registriraju.
KaZe da ce u Tirani EU predstaviti 8 prijedloga Preporuka kojima ¢e se utvrditi pravila koja treba
primijeniti u sjevernoj Africi. Svjestan je toga da je aspekat kontrole od osnovne vaznosti i treba ga
poboljsati, ali moli da se uvaZi da je doSlo i do pozitivnog razvoja situacije. Vezano uz Siclijanski
prolaz, istina je da se stanje stoka trlje blatarice poboljsalo, ali druge stokove treba obnoviti, a
prelovljeni stok znaci manje ulova i manje prihoda.

Marzia Piron prikazuje glavna misljenja koja je MEDAC predstavio radnim skupinama GFCM-a: RS za
jegulju, RS za Jadransko more i srednjeisto¢no Sredozemlje i za rekreacijski ribolov te osjetljive vrste.
Dodaje da je i za SSF MEDAC dao doprinos iskoristivsi priliku Medunarodne godine za mali priobalni
ribolov u suradnji s odredenim platformama Sjeverne Afrike.

IzvrSna tajnica Rosa Caggiano prelazi na sljede¢u to¢ku dnevnog reda, odnosno obnovu funkcije
koordinatora. Istice da tajnistvo nije zaprimilo nijednu kandidaturu putem e-poste, ali ipak pita Zeli
li se tko kandidirati, osim koordinatora Ceccaronija koji je izjavio da je na raspolaganju i dalje
nastaviti obavljati tu funkciju.

Francesca Biondo (Federpesca) uzima rijeC i svjesna je vaznosti RS1, te cijeni rad koji obavlja
Ceccaroni i istiCe da ga ne Zeli zamijeniti, ve¢ dati svoj doprinos. Stoga predlaze Emanuelea
Sciacovellija kao su-koordinatora RS-a zajedno s Ceccaronijem.

Rosa Caggiano pita ima li primjedbi te, s obzirom da ih nema, biraju se na mjesto koordinatora RS1
Gian Ludovico Ceccaroni i Emanuele Sciacovelli. Zahvaljuje prevoditeljima i zakljucuje sjednicu.
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Ref.: 331/2022 Rome, 22 November 2022

Working Group 1 meeting report
Grand Hotel Palatino
18th October 2022

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Documents attached:

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, greeted the participants attending in person and those
online before moving on to the adoption of the agenda and subsequently the adoption of the report
of the previous WG1 meeting, which was held online on 5/6 April, both documents were approved
unanimously.

The coordinator opened the meeting with the first item on the agenda concerning legislative
matters. He noted that the proposed Control Regulation had always been a complex matter on
which it was still difficult to achieve agreements in the trialogue, he cited some of the issues that
were discussed the most, namely the use of CCTV cameras on board (Art.25), geolocation, and the
landings declaration for smaller fishing vessels, these were the issues on which there had still not
been any clear, definite decisions. He pointed out that much was also still being discussed with
regard to aspects of marketing. The participants learned that work was also ongoing regarding the
system of sanctions, and the coordinator emphasised that the EC proposal envisaged amending the
article on serious infringements of Reg. 1224/09, supplementing it with an article on “infringements
deemed serious if...” in order to respond to specific case (to be chosen by the Member States). On
this point, the coordinator thought there could be a risk of non-uniform application by the various
MS, because each individual MS would be able to decide what is considered serious, leaving them a
great deal of discretion. This goes against one of the objectives of the review of the Control
Regulation, i.e., to standardise sanctions for all fishers across the EU fisheries sector. Where timing
was concerned, he reported that the trialogue was still meeting and there was no definite
information to date.

The coordinator moved on to the next topic, that of the three Delegated Acts being analysed by the
co-legislators: one on de minimis exemptions related to the landing obligation for demersal species
in the south-eastern Mediterranean and in the Adriatic; another on the minimum conservation
reference size for clams for some Italian GSAs; the third being extending exemption for the high
survival rate of certain species in the Western Mediterranean. He recalled that these Acts should
enter into force on 1st January 2023. Lastly, he noted that on 14th October the EC had presented a
proposal to the Council for a Council Regulation on fishing opportunities for 2023 that would be
adopted at the next Council of Ministers session in December. He asked whether there were any
observations from the participants.

Elena Ghezzi (Legacoop) asked for clarification on the distinction between serious infringements and
those deemed serious on the basis of criteria set out in the proposed regulation that would be taken
into consideration by the various MS, she emphasised that this left a lot of room for the MS to say
whether the infringement was considered serious or not, and that EMFAF funding could depend on
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this decision. She noted that in the European Court of Auditors’ report on the matter, a disparity in
sanctions in the various MS had emerged and therefore not all fishers were judged in the same way
and consequently did not have the same right of access to funds. She stressed that this disparity
needed to be highlighted and she asked the EC representative if he could provide any more
information.

Chato Osio (DG MARE) took the floor and pointed out that he was not personally involved in this
matter but he would pass the questions on to those in DG MARE who were.

Kleio Psarrou (PEPMA) remarked on the sanctioning system, stressing that in Greece it was
particularly serious and that this rule (infringements that result in ineligibility for the EMFAF) would
cause a great many problems, in particular given that some fishers had already lost out on
contributions relative to the Covid-19 crisis because they had committed breaches. He asked the EC
to change this paragraph, because in the event of humanitarian crises (such as the Covid-19
emergency or the war in Ukraine) this paragraph should not apply. He therefore requested
exemption in the case of aid linked to humanitarian crises.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) said that, in his view, there was something which
did not work within the mechanisms of the EU, he added that even in Italy there were difficulties in
implementing Covid-19 measures or those relative to the Ukraine crisis. There were currently delays
caused by some constraints related to breaches that were negatively affecting disbursement of
funds which had been created specifically to deal with the effects of emergency situations. The risk
was that expenditure targets would not be met, but not because of failures by MS administrations,
but because the conditions underlying the regulations were not easily to apply. He reiterated that
these aspects should be taken into due account, especially in difficult times.

The coordinator moved on to the second matter on the agenda where legislative issues were
concerned. He presented the result of many years of negotiations within the World Trade
Organisation (WTO) regarding subsidies to the fisheries sector. Mr Ceccaroni’s provided an overview
of international conventions and agreements that were the basis for EU and national policies. The
“WTO Agreement on Fisheries subsidies”, signed on 17th June 2022, was still not very well known,
however its importance would emerge in the coming years in European legislation too. He briefly
outlined what the WTO stands for, the 164 member countries and its aims, he also noted the EU
objectives within the WTO, such as ensuring that everyone respects the rules and modernising the
global market with a view to sustainable trade. He pointed out that the European Commissioner for
Trade was the official EU participant in WTO meetings and he highlighted some articles of the TFEU
that set out how the EU participates, its role and objectives in WTO negotiations (Art. 207 - Art.
218). He went on to explain how the WTO defined the subsidy that exists if there is a financial
contribution from a public body within a MS, such as the disbursement of funds, or a reduction in
taxes, the provision of goods or services to a company beyond general services, price support or
income support. Therefore, in the event that there is one of these kinds of contribution which
generates a benefit, this is defined as a subsidy and must be regulated. The coordinator explained
that the four types of subsidies were divided into four categories: 1. direct financial transfers (such
as purchase of vessels, scrapping programmes, income guarantee schemes, payments relative to
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natural disasters); 2. indirect services or/and support, such as indirect export support by means of
promotion, facilitation at ports or landing points, exemption from fuel duties; 3. regulations such as
those establishing import quotas; 4. the absence of intervention, such as free access to fishing
grounds, absence of controls relative to pollution or management measures. He proceeded to
explain the Doha Round, the last round of negotiations launched in 2001 in which the need to
eliminate all subsidies that favoured IUU fishing was re-established and which emphasised the lack
of common regulations which were deemed necessary in order to protect resources. After several
years of meetings, there was a significant breakthrough in 2013 which led to the signing in 2022 in
Geneva. The coordinator explained the Agreement in detail, noting that it applied to maritime
fisheries not those in inland waters, it prohibits subsidies to anyone linked to illegal fishing activities,
supports combating subsidies for overfished stocks, and only supports those subsidies that aim to
rebuild stocks, while also envisaging technical assistance from more developed countries to meet
the needs of the LDCs. He mentioned that there was also a Monitoring Committee for the
Agreement and that the Agreement would only come into force once least 2/3 of WTO Members
had adhered to the Agreement. He concluded by saying that there had been a clear turnaround,
because the WTO was initially only supposed to deal with trade, but had started to deal with
environmental issues too. Mr Ceccaroni concluded by thanking everyone and opening the floor for
discussion.

Francesca Biondo (Federpesca) asked for more information on the 2023 fishing opportunities
proposal in view of the GFCM meeting. She suggested that they should send a signal, because
regardless of what would be decided, it would be appropriate to point out that if a year ago they
were worried about the lack of fishing days, they were now almost at the end of the year and fishers
had worked even less as a result of the fuel cost crisis. She thought that, as the goal to reduce fishing
effort may have been met and exceeded, it would be useful to know whether the days which had
not been made use of as fishing days in 2022 could be considered for 2023, calculating fishing effort
over the two-year period and not for each single year.

Mr Ceccaroni said that the proposals had just been presented by the EC and they did not have the
numbers yet, they might be available after the GFCM meeting in Tirana, but he asked DG MARE
whether there was any more up-to-date information on the matter.

Chato Osio (DG MARE) took the floor and pointed out that a proposal had been presented to the
Council, but it was empty because they were still waiting for the results regarding shared stocks as
well as Agrifish for the Western Mediterranean. He emphasised that scientific advice needed to be
finalised in order to negotiate with the MS, noting that the question of socioeconomic im pacts was
something they were keeping firmly in mind.

Francesca Biondo (Federpesca) asked whether they would consider the possibility that unused
fishing days could be taken advantage of in 2023.

Chato Osio (DG MARE), pointed out that the MS reported use of fishing days on a monthly basis and
this was then monitored; he noted that in 2021 there had not been a significant discrepancy and in
principle, fishing days could not be carried over from one year to the next.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) agreed with Ms Biondo’s request, saying that in Spain too they had
asked for this kind of offsetting mechanism, because 14 000 days had been lost due to the Covid-19
crisis and therefore at least a partial return of the fishing days was requested. Furthermore, he
pointed out that the reduction in days had merged with the application of a catch limit on Giant red
shrimp. He therefore thought that the proposal put forward by Federpesca should be implemented.
He stressed that the current proposals from DG MARE were suitable for other areas but not for the
Mediterranean. He thanked Mr Ceccaroni for the presentation that would allow them to look
beyond and move on further.

Gilberto Ferrari (Fedeagripesca-Confcooperative) also thanked Mr Ceccaroni for his presentation
and for the work he had done over the years, he noted that the proposal from Federpesca could be
considered immediately. He said that there were already compensation mechanisms (Art. 8) and
they could envisage a system whereby if the fishing effort allocated to a MS was not fully utilised, it
would be considered legitimate to activate a compensation mechanism triggering a kind of
“reward”.

The Chair, Mr Buonfiglio, invited the participants to read the EC communication of 15t June COM
2022/253, in which the policy lines for 2023 were set out. He pointed out that there was also an
estimate of how many fishing enterprises (as a percentage) would not be able to cope if the price
of diesel stayed at current levels, however the communication also noted the need to continue with
the reduction of fishing effort as foreseen by the Western Mediterranean Regulation. He
emphasised that the purpose of this document was clarification, and that although Federpesca’s
proposal was good, for 2023, the Communication was quite clear and the EC had requested a
reaction from the MS by 315t August 2022, and he was not aware of any reaction from the MS in this
regard.

Chato Osio (DG MARE) recalled that the compensation mechanisms were all subject to a number of
conditions, for example, improving gear selectivity, and that clarification had also been provided on
this issue. He noted that this mechanism would also be available in 2023 and invited MS to remind
operators to use it. However, where the proposal made at the current meeting was concerned, he
said it would not be possible because it was not in line with Art 9 of the CFP.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) informed the participants that a meeting was held with the EC in Spain
on 29% September and that the Spanish government reported that there was talk of percentage
reductions in fishing, TAC for Hake, and 2% benefits for the application of these measures, but he
said that in too many cases the EC’s numbers did not add up. He added that important issues would
be brought up at Agrifish in December without having been properly considered.

Chato Osio (DG MARE) replied that he had not seen a proposal for the Western Mediterranean, so
he did not know what had been reported by the Spanish government, but he did know that there
was ongoing discussion and that DG MARE was waiting for scientific advice to verify the state of the
stocks and that they would definitely reflect on what effort reduction to establish and possible other
measures, such as other closed areas or improving selectivity.
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Mr Ceccaroni recalled that some aspects would be dealt with at the FG West MED planned for the
afternoon, he then passed the floor to Chato Osio for a presentation of the proposals that the EC
would take to the GFCM in Tirana.

Chato Osio (DG MARE) took the floor, pointing out that he was standing in for Valerie Lainé who
unfortunately could not attend the meeting due to of Covid. He thanked Mr Ceccaroni for the work
he had done so far and recalled that this was the time of the year when they prepared EU proposals
to be presented to the GFCM, which would be held, as had already been mentioned, from 7 to 11
November in Tirana. He explained that the document summarising the 19 proposals was the
mandate for the EU delegation that would be negotiating and was in line with Medfish4ever, the
new GFCM strategy, however, since the situation regarding the Black Sea was complex, the WG on
the Black Sea had been postponed until 2023. The proposals they would discuss were in line with
the scientific advice of the SAC and its conclusions. Starting from the western part of the
Mediterranean, one proposal would involve the establishment of a long-term management plan for
Blackspot seabream, as the SAC acknowledged that the state of the stock was critical and close to
collapse, with a very low total biomass in 2020, making a new plan necessary to ensure sustainable
exploitation, an 8-year MAP consisting of a 3-year transitional period with catch limits followed by
a 5-year plan period with a reduction in capacity to ensure recovery, envisaging technical and
temporal measures such as a number of hooks to be used, strengthened surveillance, a 7%
reduction each year along with a reduction in the number of hooks that would be subsequently
regulated. He proceeded to describe another proposal concerning the plan regarding bottom
trawling for demersal species in the Strait of Sicily, in line with SAC scientific advice that
Mediterranean hake and Deep water rose shrimp were still overfished despite some improvements.
It would therefore be necessary to adopt a plan for these demersal species, an 8-year plan (3
transitional + 5) with the aim of achieving MSY by 2030 initially just for Hake and Deep water rose
shrimp and then also for Norway lobster, Striped mullet and Red mullet. Some of the measures
envisaged for the transition period were, for example, a reduction in the catch limit for Deep water
rose shrimp by 3% for the first three years and a freeze on fishing effort for Hake at the 2021 level.
The main gear to be managed would be otter trawls, after which they would see whether other
gears also needed to be considered. Temporary fishing closures would be established and MCRS
defined. There would also be measures to improve selectivity as already experimented in some
WWEF-GFCM projects, and measures to counter lUU to ensure equal treatment of the various fleets,
partly also through an international inspection programme. Another proposal presented was the
establishment of a MAP for sustainable demersal species regarding Blue and red shrimp in the Strait
of Sicily. Giant red shrimp were found to be overfished, so an 8-year MAP was proposed (3+ 5 and
MSY by 2030). The transitional measures would serve to prepare the long-term plan and scientific
advice would need to be available for both stocks, which is not the case at present. He noted that
catch limits for both species were envisaged and the percentage reduction in catch limits was 3%.
There were also important observations of a socioeconomic nature, the freezing of capacity and
spatial/temporal closures to protect spawning. The fourth proposal was the MAP for Blue and red
shrimp in the lonian Sea and covered GSAs 19, 20 21. He pointed out that they lacked full knowledge
of these two shrimp stocks, however, overfishing of Giant red shrimp was clear and this may also be
the case for Blue and red shrimp. He pointed out that the approach was the same as for the Strait
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of Sicily. He then presented the MAP for Blue and red shrimp for GSAs 24, 25, 26, noting that
scientific advice was also incomplete in this case, the proposed 8-year MAP was structured in the
same way as the previous ones, the difference being the absence of an inspection programme in
this area. A further proposal would concern the Adriatic and was in line with the 2018 MAP. This
proposal set fishing effort limits for 2023, he pointed out however that the SAC had acknowledged
some improvements however most demersal species were still overfished, therefore a 5% effort
reduction was proposed for otter trawls and 5% for the beam trawl known as “sfogliare” and the
modified beam trawl known as “rapido”. He moved on to the proposed Recommendation for the
European eel, which involved a review of the transitional measures in the Mediterranean, because
the conclusions of the research project that the SAC had selected demonstrated that the state of
the stock was alarming and has reached the lowest recruitment rate ever recorded. The SAC
intended to strengthen the measures and wanted to establish a new MAP from 2023, for the long-
term plan, the research programme would analyse the socioeconomic situation surrounding
fisheries closures and was expected to strengthen the transitional measures in 2023. He pointed out
that the EU would propose amending the 2018 Recommendation measures to extend the closed
season and ban recreational fishing for European eel. He then presented the proposal for a
Recommendation on minimum rules for recreational fishing in the Mediterranean valid for all GSAs,
given that within them current information and rules were still very different. He reminded the
meeting that with the Plan for SSF in 2018 the GFCM had acknowledged the interactions between
SSF and recreational fishing requesting improved monitoring, and that in 2022 the SAC discussed a
proposal on this matter, therefore in the 44t GFCM Session, the EC would propose generalised
minimum rules based on the need to continue monitoring so as to form a general framework
containing indications that would then be developed at sub-regional level. Chato Osio proceeded to
describe the proposals concerning the Black Sea, which would include the implementation of TACs
and quotas for Turbot and the adoption of a work plan for combating IUU along with the expansion
of the research programme on Rapana venosa, specifying that everything would now be postponed
until 2023. He also mentioned the proposal on vulnerable marine ecosystems and the introduction
of minimum management standards in fisheries. He informed the meeting that the GFCM had
launched a mapping exercise and it was necessary to define common standards for the
establishment of FRAs. The aim of the proposal to establish minimum standards for FRAs was to
achieve harmonisation and improve fairness among fishers. He added that other proposalsinvolved
new FRAs in GSAs 3 and 4 for the Cabliers Seamount, and highlighted the fact thatthe SAC welcomed
the 2022 work on corals, acknowledging the importance of obtaining data from the three countries
concerned. This FRA also aimed to protect Blackspot seabream and Norway lobster, so a roadmap
would now be proposed to protect the habitat and priority species with a two-step approach, the
implementation of special measures in Moroccan and EU waters, with a ban on all fishing activities
and a buffer zone. Lastly, he proceeded to describe the final proposals, the one for red coral, which
envisaged a revision of the Management Plan on the basis of the conclusions of the SAC, in order to
extend the deadline for the entry into force of the research programme to the end of 2023, and the
implementation of a new programme to improve safety and data quality, also proposing an
amendment to the 2018 Recommendation; the proposal on transshipments, which is IUU fishing
and therefore needs to be banned at sea, in line with the GFCM strategy, to ensure a level playing
field for all fishers, transshipment would then only be allowed in ports or designated locations and
with specific permits; the proposal on the adoption of an inspection programme in the lonian Sea
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to combat IUU; the development of further elements for logbooks so as to amend the 2018
Recommendation to improve data collection. Lastly, he presented the proposal concerning fishing
vessels over 15 metres, as envisaged under Strategy 2030, in order to improve the list of authorised
fishing vessels thus ensuring verification of the information by the authorities, the ECwould propose
the revision of the register in which it will become mandatory to provide the name of the vessel. He
concluded by saying that all these proposals for Recommendations would shortly be sent to the
MEDAC.

The Chair, Mr Buonfiglio, took the floor to reiterate how these 19 proposals confirmed what had
already been said, i.e., that EC policy was well on track, in 2023 there would be linear reductions
and MAPs would be achieved that exceed the limit, because they are 8-year MAPs. For the Strait of
Sicily, he said he had heard that the effort reduction would also concern capacity, which for the MS
would translate into decommissioning under the EMFAF, in this regard he asked how capacity
reduction would be distributed among all the fleets operating in the Strait of Sicily. He pointed out
that it was not a question of quantifying the EU fleet alone, it was a well-known fact that fleets from
the southern shore of the Mediterranean were considered out of control, from Morocco to Egypt.
He asked the same question regarding the ban on transshipments, because he was aware that it
was impossible to monitor and control the open sea in international waters, so if control was not
possible for transshipments it would not be possible for fleets fishing in the Strait of Sicily either.

Chato Osio (DG MARE) specified that capacity and effort would be frozen rather than reduced in the
Strait of Sicily, however the question of controls remained. He said that the proposed MAPs were
coupled with international inspection plans and that the EFCA would be very much present from
next year. This was the chosen direction in order to achieve on-the-spot controls, with mandatory
VMS for vessels over 15 metres, he underlined that these were not just theoretical measures. He
added that some measures may be modified after negotiations in the framework of the GFCM.

Mr Buonfiglio reiterated the need to legalise the possibility of exports from North African countries
to the EU in order to prevent the fishery resources of the Gulf of Sirte from being transshipped
illegally, and he also pointed out that the MEDAC had emphasised the importance of including Libya
in the list of authorised countries, and the EC had replied that it was Libya that should make this
request. He said that the transshipment ban was a good thing, but that unless the trade flows were
regulated, allowing Libya to export to the EU, the illegal activity would not be stopped.

Jorge Campos (FACOPE) expressed the hope that among these proposals from the EC, something
would be put forward to support the recovery of the fishers themselves. With regard to the first
proposal presented for a Recommendation on the area in which Blackspot seabream was fished, he
was pleased to see the EC had finally put the need to take steps in North Africa on the table. He
recalled that the sector has been asking for this for years, even though there were now fewer fishers,
in his region alone they had gone down from 120 to 50 vessels, thanks to EU actions; measures were
now being taken that had been requested for 20 years, it was a shame that the fishers had
disappeared. He pointed out that Morocco caught Blackspot seabream at 14 cm while they had set
the size at 25 cm, but the EC allowed it. He added that there were no limits in the Strait of Gibraltar,
but they were aware of the situation in that area. Spain restricted catches to 150kg per vessel, while
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Morocco had no restrictions. He reiterated that he was pleased to see this document on the table
after 20 years, however he doubted that Morocco would accept this Recommendation.

Domitilla Senni (Medreact) pointed out that question of Libya was extremely very delicate due to
the political uncertainty and lack law enforcement there, she considered opening the European
market to this country to be a risk. She said that where there was a problem of transshipment at
sea, this should be addressed by the MS regarding their own fleets, carrying out more stringent
controls in order to include in the list of IUU vessels those European vessels that engaged in these
illegal practices with Libyan vessels.

Chato Osio (DG MARE) agreed with Jorge Campos that in the past there had been different
approaches on the Morocco/Spain issue and that the measures in place were inadequate, but he
did not accept that nothing had been done for 20 years, because in 2017 there was a first
Recommendation. He noted that the proposal had already been discussed with Morocco and they
should agree, and from next year they would need to start reducing catches and applying mesh size
regulations to bring the stock back to higher biomass levels. Compensation measures should be
considered in the framework of the new EMFAF. Regarding Libya, he said that while this was not a
qguestion he was involved in, the adoption of measures to prevent transshipment should also mean
that more robust controls would be carried out.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) checked that he had understood correctly, that in some areas joint
controls were not carried out. He highlighted the fact that while the Italian fleets had seen a sharp
reduction in capacity, in other countries there were shipyards building large fishing vessels. He
condemned the size of the Giant red shrimp fished by Egyptian fleets as scandalous: they were only
a few centimetres in length and ended up in fishmeal.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative), said that a suitable control programme including
joint inspections was required in the Strait of Sicily, otherwise it would be impossible to achieve
their objectives. This situation was creating disparity between the EU and the rest of the
Mediterranean. A framework of strict monitoring and control rules needed to be defined, ensuring
that the other countries reached European standards before moving forward with new
management rules, otherwise they would never succeed in bringing the two shores closer together,
there would always be gaps.

Kleio Psarrou (PEPMA) asked whether the number of third-country vessels operating in these areas
was known and who carried out controls on these fleets. He asks what they were talking about in
terms of numbers.

Chato Osio (DG MARE) replied that the numbers of some fleets were known, but not all of them;
the Egyptian fleet was expanding dramatically and Tunisian catches were on the rise so it really was
necessary to focus on controls, but a two-period approach as proposed by Fedagripesca could not
be applied. The 3% minimum reduction must be implemented immediately as a common measure.
The introduction of capacity limits was a key issue, together with the need for a list of vessels
authorised to fish in certain areas. He confirmed that there were no plans for inspections in all areas,
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they were carried out in the Adriatic and lonian seas, but in the Levant Sea the time was not right
at this stage, but this was the general direction.

Antonio Pucillo (ETF) said he had listened carefully, noting that the fact that Adriatic stocks were
beginning to grow was positive, however he pointed out that the WG5 had spoken about another
endangered species, which are fishers. He asked whether this species was ever mentioned within
the EC, data showed that in the last 10 years employment levels had shrunk, so even if stocks
increased there would no longer be the workforce. This aspect was never taken into due
consideration.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) backed up what Mr Pucillo said. He too had long been trying to draw
the EC’s attention to another pillar of the CFP: social and economic aspects, he emphasised that
they were approaching the point of no return. He said they should look at what was happening on
the southern shore of the Mediterranean, where Egyptian and Moroccan fleets were growing. The
war in Ukraine was the icing on the cake after Covid-19, and where fishing used to be a key activity
providing a staple food product, the capacity to produce these goods was constantly decreasing.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative), while reacting positively to the clear signs of
recovery in the Adriatic, underlined that this basin that was fundamentally just European, with
Montenegro and Albania that are EU candidate countries. In the Strait of Sicily, however, there were
third-countries and he emphasised the need to concentrate on this area.

Fabio Fiorentino (CNR) added that signs of improvement were not only present in the Adriatic, for
example, certain stocks that were only targeted by the Italian fleet have been sustainable for some
years in the Strait of Sicily, such as the Striped mullet, a coastal species only caught by the Sicilian
fleet. In his view, this was the result of all the measures established by the EU in recent years and
the significant reduction in IUU fishing in nursery areas, with the establishment of FRAs and the
reduction of overall fleet capacity, while the situation of shared stocks was quite another matter. In
his opinion, together with controls on catch processes, it was crucial to carry out checks on
distribution, catches of high-value species, Norway lobster and shrimps that reach the European
market.

Toni Garau (FBCP) pointed out that the relationship between the North and the South of the
Mediterranean was a crucial issue and he recalled a professor from Mallorca, who was also
Secretary General of the Spanish Fisheries Administration, who used to say that agreements were
always reached with North African countries which the next day were never implemented.

Mr Chato Osio (DG MARE) replied that they had stable relations with these countries and that they
had reached significant levels, within the GFCM there were negotiations, and with regard to the
Spanish professor’s opinion, he said that perhaps at that time there were no regulations obliging
the African fleet to observe catch limits or to be registered. He said that, in Tirana, the EU would
present eight proposals for Recommendations setting out rules that would also apply in North
Africa. He added that he was aware that the aspects regarding controls were fundamental and
needed to be improved, but he asked the participants to appreciate the positive direction they were
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moving in. With regard to the Strait of Sicily, while it was true that Striped mullet stocks had
improved, other stocks needed rebuilding and an overfished stock produced less in terms of catch
quantities, and therefore less income.

Marzia Piron outlined the main advice presented by the MEDAC to the GFCM Working Groups: the
WG on Eels, on the Adriatic Sea, on the Central and Eastern Mediterranean, on Recreational
Fisheries and on Vulnerable Species. She added that where SSF was concerned, a contribution had
been made taking the opportunity presented by the International Year of Artisanal Fisheries, in
collaboration with some North African platforms.

The Executive Secretary, Rosa Caggiano, moved on to the agenda item on the appointment of the
WG coordinator. She said that the Secretariat had not received any candidatures by email nor
verbally, nevertheless she asked whether there was anyone who would like to apply, other than the
current coordinator, Mr Ceccaroni, who was willing to continue in this role.

Francesca Biondo (Federpesca) took the floor and said that, given the importance of WG1, while
appreciating Mr Ceccaroni’s work and without wishing to replace him, she suggested that Emanuele
Sciacovelli could contribute as co-coordinator of the WG together with Mr Ceccaroni.

Rosa Caggiano asked whether there were any objections to co-coordination, and since no one
requested to speak, Gian Ludovico Ceccaroni and Emanuele Sciacovelli were elected joint
coordinators of WG1. She then thanked the interpreters and closed the meeting.
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